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Falce, martello 
e stella! 


I .- ' . .' -•••■ .. v'. ■:■ '■■ 

TERMINI VERI ■ della scelta che gli elettori 
compiranno con il loro voto di oggi e di domani 
sono emersi con chiarezza dalla campagna eletto¬ 
rale. Credo che si debba e si ppssa~dire che il nostro 
partito abbia avuto una funzione preminente nel- 
Timpedire che il dibattito si svolgesse nell^èquivoco, 
sulla base di richiami a formule poìitiché e di 
governo astratte o a miti pubblicitari inconsistenti 
come quelli del .« miracolo ; economico » ; e • degli 
<* anni felici ». Queste parole d’ordine della Demo¬ 
crazia cristiana sono andate rapidamente a pezzi 
dinnanzi alla nostra denuncia sul contenuto del 
cosiddetto «miracolo economico»/sul prezzo che 
questa recente fase dell’espansione monopolistica è 
costata alle masse lavoratrici delle città ed ai lavo¬ 
ratori della terra, a intere regioni del nostro paese, 
al Mezzogiorno. A questa denuncia la voce accusa- 
trice degli emigrati = che rientrano in i patria per 
votare sta aggiungendo nelle ultime ore un accento 
dranmaatico è commovente. Ma questa denuncia 
non è stata fine a se stessa. Da essa, cioè dall’analisi 
oggettiva ed onesta della realtà nazionale, l’esigenza 
di ima svolta, di ima svolta a sinistra, e dei contenuti 
che la debbono caratterizzare, s’è‘ imposta all’atten- 
' zione di'tutti gli italiani. Ciò ha servito non solo a 
indicare la necessità di condannare la politica della 
Democrazia cristiana e di spezzarne la « continuità », 
ma ha smascherato la demagogia con cui i liberali 
e gli altri partiti della destra hanno tentato di uti¬ 
lizzare a proprio vantaggio il disagio, il malcontento, 
le difficoltà del ceto medio, nascondendone e travi- 
' sandone le vere cause. ' , ’ 

Allo stesso modo, è risultata con schiacciante 
evidenza l’esattezza deU’impostàzione nostra," che 
ha indicato fin dall’inizio il carattere illusorio d^ogni 
alternativa di sinistra alla politica della Democrazia 
cristiana, che non muova dalla necessità di spezzare 
il monopolio politico di questo partito e di con¬ 
trapporre alla sua sete di potere, alla sua volontà di 
sopraffazione, alla sua ispirazione conservatrice la 
forza e l’azione, unitaria della classe operaia, dei 
lavoratori, della sinistra italiana. - 


Per garantire la pace, per esal¬ 
tare il bene prezioso dell’unità 
operaia e popolare, peir im^ 
porre una svolta a sinistra che 
apra ai lavoratori la via del 
potere, due condizioni: ridur¬ 
re la forza, della DXJ., ^accre¬ 
scere quella del P.C.I. 


Volò senza scalo dall’Avana all’estremo 


sovietico 


yj 


in 


G LI OBIETTIVI programmatici ' più che 
«prudenti», retrivi, posti dalla Democrazia cri¬ 
stiana ad un’eventuale continuazione della politica 
di : centro-sinistra — a partire dalla riconfer¬ 
mato adesione, con nuovi; e più pesanti impegni 
poHtici, militari e finanziari, alla linea di politica 
estera <; «atlantica» : — e, - contemporaneamente, 
l’aperto rivendicazione, per la Democrazia cristiana’, 
di un ruolo «preponderante» e «di guida» in ogni’ 
tipo di combinazione parlamentare e governativa, 
l’altezzosità manifestata nei confronti - dei suoi 
aUeati tradizionali e le umilianti condizioni poste al 
Partito socialista per riconoscergli un ruolo «utile» 
d^tro il «giuoco» diretto dalla Democrazia cri¬ 
stiana, hanno messo bene in luce come al sistema di 
potere costruito dalla Democrazia cristiana e alla 
«continuità» della sua politica non c’è altra alter¬ 
nativa che quella da noi indicato. ; ' 

In particolare, è venuto bene in luce che l’obiet- 
nvo più urgente è oggi quello di contrapporre senza 

Mario Alkafa 


Questa mattina, alle ore 
8 circa, si apriranno in tutta 
Italia 60.471 sezioni eletto¬ 
rali. E da stamane i 34 mi¬ 
lioni di elettori italiani sono 
chiamati al voto per elegge¬ 
re i senatori e i deputati del 
nuovo Parlamento della Re¬ 
pubblica. Le operazioni di 
voto si svolgeranno per tut¬ 
ta la giornata di òggi, dome¬ 
nica, fino -alle óre ■ 22. E 
anche domani mattina, 
fino alle ore 14, le ur¬ 
ne - resteranno aperte. Da¬ 
vanti agli elettori, si apre 
ancora un peri o d o di 
tempo che ' può essere de¬ 
cisivo e prezioso, sul piano 
della organizzazione e della 
persuasione ' degli incerti e 
conquistare ' voti. ‘ Decisive 
queste ultime ore sono an¬ 
che per il recuperò del di¬ 
ritto di voto per coloro che, 
senza certificato elettorale, 
hanno diritto di reclamarlo 
presso rufficio'elettorale del 
Comune di residenza, fino 
alle ore 14 di lunedì. 

'Per quanto riguarda i co¬ 
munisti, impegnati ancora una 
volta in una grande battaglia 
democratica contro avversari 
ai quali non mancano mezzi di 
mobilitazione, materiale e mo¬ 
rale, essi devono sentirsi im¬ 
pegnati, ' tutti, nell’azione ri¬ 
volta a facilitare l’esercizio 
del ■ voto a favore del PCL 
Ogni iscritto in possesso di 
un mezzo di trasporto priva¬ 
to è invitato a mettersi a di¬ 
sposizione del Partito, per aiu¬ 
tare le organizzazioni nella 
mobilitazione' degli elettori, 
anche dei malati e degli an¬ 
fani, di coloro che abitano in 
località ' distanti ^ dal seggio 
elettorale. H massimo sforzo 
dovrà essere compiuto per ot¬ 
tenere che l’elettorato comu- 
aista voti entro la giornata di 
oggi, e per occupare la matti¬ 
nata di lunedi nella ricerca 
capillare dei ritardatari, degli 
emigranti giunti in sede al- 
rultimo momento e di tutti 
coloro che non abbiano potu¬ 
to votare nella giornata di do¬ 
menica. Fino all’ultimo è ne¬ 
cessario chiarire con precisio¬ 
ne ai giovani, alle persone an¬ 
dane, agli emigranti tornati 
in Patria la tecnica del voto, 
perchè neppure un voto vada 
disperso, neppure una scheda 
per il PCI vada annullata.. 
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Mikoian riceve il leader rivoluzionario a Murmansk - Telo- 

■ - 'il- ' . • I • - 

fonata di Krusciov: « Mosca vi attende » - Oggi grande 
nninifestazione in onore di Fidel sulla Piazza Rossa 
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MURMANSK — Castro è giunta ieri a Murmansk mentre ' finiva . la notte polare, 
accolto da entnriastiche i manifestarioni. « C^rto, nel nostro paese — ha detto il lea¬ 
der cubano — non siamo abituati a ^este-tmnpMture. Ài freddo. Ma fa caldo 
nei nostri cuori. Non avevamo mai pensato di trovate tanta gente ad accoglierci. 
E* come se tutte le braccia deU’Unione Sovietica si fossero aperte per abbracciar¬ 
ci a. Succesrivamente Castro, accompagnato da Mikoian, ha visitato U rompighiaccio 
atondeo Leidn e si è incontrato con la popolazione (Telefoto) 


per I 


(Segue in ultima pagina) 
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I risultnK elMorali cM 1958 


lAVIGIUADaVOTO h 

giornata di vigilia elettorale 
è trascorsa tranquilla Gli al¬ 
toparlanti hanno taciuto tran¬ 
ne quelli della Rai-TV che, 
naturalmente, hanno profitta¬ 
to della situazione di monopo¬ 
lio per introdurre nelle tra¬ 
smissioni trasparenti elementi 
di propaganda indiretta a fa¬ 
vore della DC. 


esplode in USA 


Disimtto 
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Ut elezioni del 1958 regione per regione ' 


A PAG. 5 


L’attesa per il voto italia¬ 
no. traspare anche dall’atten- 
zione dedicata alle elezioni del 
28 aprilè dalla stampa estera. 
1 più grandi .giornali europei 
e americani che hanno spedi¬ 
to a Roma decine e decine dii 
inviati speciali, non < azzarda¬ 
no pronostici. Essi per ora si 
sono limitati a registrare il 


COME SI VOTA 


m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


ALLEGANY (U.S.A). 27. 

Una terrificante esplosione 
ha completamente distrutto, 
questa mattina a Rocket Cen¬ 
ter, in Pennsylvania, un gi¬ 
gantesco complesso di edifici 
nei quali si trovavano i -labo¬ 
ratori di ricerche miaslliet^che. 

Una superficie di riù di 65 
ettari è stata completamente 
sconvolta dall’esplosione: due- 
cento edifici nei quali sj trova¬ 
vano laboratori ed officine so¬ 
no stati del tutto distrutti o 
gravemente danneggiati. 

Finora non si è potuto cal¬ 
colare il numero delle vitti¬ 
me: tre tecnici sono dati co¬ 


me dispersi e dieci persone so. 
no gravemente ferite, n com¬ 
plesso missilistico era deno¬ 
minato « Allegany Ballistìc la. 
boratory > ' ed era considera¬ 
to uno dei più importanti-cen. 
tri di ricerche nei campo dei 
carburanti solidi: aveva fra 
l’altro il monopolio della pro¬ 
duzione del carburante usato 
per la propulsione dei missili 
- Polaria - per conto della 
Marina americana. - 
Anche se le cause del sini¬ 
stro non vengono rivelate, è 
certo che il fulcro dell’esplo. 
sione si è verificato proprio 
nel reparto dove si aptrimen- 


tano nuove formule per ^car¬ 
buranti per missili, n disastro 
è stato improyviso: im forte 
boato ha squassato tutto l'im¬ 
menso complesso e subito do. 
po le fiamme si sono innalza¬ 
te a più di cento metti ed una 
immensa nube di fumo nero 
a forma di fungo si è innal¬ 
zata nel cielo. Solo il fatto 
che l’esplosione si sia verifi¬ 
cata a tarda ora di notte, ha 
evitato che le vittime foseero 
più numerose. Soltanto due 
anni fa. proprio nello stesso 
luogo era avvenuta un’altra 
esplosione che aveva provo¬ 
cato la morte di nove persone 


MOSCA, 27.' 

Fidel Castro è arrivato que¬ 
sta notte in terrai rtusà. £’ 
sbarcato In iin aeroporto ri¬ 
cino a Murmansk, nello 
estremo nord sovietico^ scen- 
jdendo da un. grande turbo-- 
reattore T.V. 114, che era an¬ 
dato espressamente a pren¬ 
derlo a Cuba. 'Gli abitanti 
della lontana rittà setten- 
irionale gli hanno tributatólè 
prime fervide accoglienze. 

Subito dopo Varrivo Fidél 
Castro, ha avuto un collo¬ 
quio telefonico con • Kru¬ 
sciov. Castro ha ringraziato 
il presidente del consiglio 
delVVRSS per l’invito a vi¬ 
sitare VUnione Sovietica, èd 
ha sottolineato che il primo 
incontro con la popolazione 
sovietica a Murtruinsk ha da¬ 
to prova di quanto profonda¬ 
mente siano amati e rispet¬ 
tati i cubani nell’Unione So- 
pietica. Krusciov ha risposto: 
€ Mosca vi attende, Fidel Ca¬ 
stro; tutto il popolo sovieti¬ 
co vi dà il. benvenuto con la 
massima cordialità ». Infatti. 
Mosca sì prepara a portargli 
domani un saluto trionfate 
sulla Piazza Rossa. • - 

Da qualche piomo si sape- 
ra nella capitale sovietica che 
la visita del leader rivoluzio- 
TUtrio cubano era imminente 
e che comunque essa avreb¬ 
be avuto luogo prima del 
1. maggio, ma la data esatta 
della partenza e delVarrivo 
era stata tenuta segreta, su 
richiesta degli stessi dirigen¬ 
ti . cubani, per motivi che 
ognuno è in grado di com¬ 
prendere. 

' Se ri eccettua la breve ap¬ 
parizione che egli fece al- 
VONU nel ’6Ì, e questa la 
prima volta che-Castro ri re¬ 
ca alVestero: è comunque la 
prima, volta che egli va in 
visita ufficiale in uno Stato 
straniero. Che il paese cui è 
toccato questo onore ria pro¬ 
prio VUnione. Sovietica rap¬ 
presenta indubbiamente una 
scelta piena di significato: lo 
rilevava . qualche giorno fa 


Krusciov nel suo discorso ai 
dirìgenti e.ai lavoratori delta 
iridusiria sovietica. 

té. contingènze internazio- 
nàli, che consigliano agli ae¬ 
rei soviètici di seguire nri 
loro voli da e per Cuba per¬ 
corri che passino esclurira- 
mente sui mari, senza tocca¬ 
re il territorio di nessun altro 
pqèsé, hanno voluto anche 
die Fidél Castro, uomo del 
tropici, il quale neppure sa 
che cosa sia la neve, comin¬ 
ciasse la sua visita nelVURSS 
proprio dà uno dei suoi pun¬ 
ti più settentrionali, dove 
anche in questo aprile inol¬ 
trato la natura ed il clima 
conservano un aspetto estre¬ 
mamente severo. 

Proprio oggi, a Murmansk. 


secondo il calendario astro¬ 
nomico, finisce la. notte po¬ 
lare.- Alle tre del - mattino, 
quando Castro è arrivato, il 
sole, ancora molto basso sul¬ 
l’orizzonte, poterai solo esse¬ 
re intultOi ma non visto, al 
di là della cortina di nebbia 
che copriva la-regione. . 

AlVaeroportà, Castro è sta¬ 
to salutato da Mikoian, che 
si era recato Murmansk 
per accoglierlo e che lo ac¬ 
compagnerà domimi a Mosca. 
Le altre autorità .sovietiche 
prese.tti erano il ministro 
isekov, il vice ministro degli 
esteri, Kusnìezov, e il eo- 


Giuseppe Boffa 


(Segue in ultima pagina) 
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Con gli emigrdti sui treni provenienti dalla Germania 
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« Uceiiziateci — hanno risposto ai pa¬ 
droni tedeschi r- ma noi vogliamo tor¬ 
nare »'- I più poveri sono rimasti 


JiPal noitro iaviilo ■ T 

■ •• costa a ciascuno di noi al-- 

MONACO DI BAVIERA 27 ^meno centomila lire. Ab- 
- ,Quattro treni ^marciano ^ biamo dovuto spendere 
di'CÒtiseihja, a dieci-quindi- marchi per il biqliettq fino 
ci minuti l'uno dairaltro. alla frontièra italiana; à 
Direzione sud, > direzione casa non^ possiamo arriva- 
Jtalia, Naturalmente sono re a mani vuote. E poi dob- 
carichi di emigrati, partiti ’ biamo calcolare la perdita 
da Norimberga, da Stoc- di dieci-dodici giorni di 
carda, da Ulm, da tutti i lavoro. Ed anche più ». 
centri della Baviera, Scom- A Monaco, a iVorimber- 
partimentl pieni zeppi, cor- pa. a Ulm, numerosi grup- 

ridoi dove non si può pas- Pi *^i sardi sono rimasti, 

sare: nomini e valìgie. Ma. . * Spesso sono I pln poveri 

ciononostante, entusiasmo, di tutti noi. E. inoltre, ave- 

visi allegri, battute scher- vano timore di non trovar 

zone. posto sulle navi». 

Nelle stazioni, i viaggia- treno, in una incre¬ 
tori e i ferrovieri tedeschi dihile varietà di dialetti, 

guardano con occhi strani- tutti hanno qualcosa da 

ti tutti questi volti abbron- dire alVt inviato» del- 

zati che s’affacciano come . "Unità. ' ■ 
grappoli d’uva dai • fine- * mio cantiere siamo 
strini. € Andiamo per cam- venti. Diciotto slamo 

biare l’Italia », gridano dal partiti ». 
treno, con un miscuglio di «Come voteremo? Che 

parole ■ tedesche-bavaresi - domanda è questa? Quelli 
< calabresi ». che sono qui non notano 

« Comunisti? », dnman- certamente per il governo 
dono da terra. che lì ha mandati via dal- 

. < £ perchè no? ». . l’Italia ». .• ■ ■ 

' Gelido silenzio dei tede- - ; « Io faccio fabbrica, ba¬ 
schi, y ' • . . rocca, baracca e fabbrica 

•f [ Dalla Germania sono, ogni santo giorno, per riu- 

partiti in molti,‘ più di scire a mandare qualche 

quanti sì pensasse; ma pa- soldo a casa. Non mangio 

recchi sono anche rima- mai carne, soltanto spa¬ 

sti. Sino a pochissimi giar- -ghetti e patate. E’ vita, 
ni fa la maggior parte sepi- questa? Scrivi, scrìvi a let- 
brava ormai àedsà a non tere' grandi còme una ca- 
compiere il viaggio. Timo- ■ , sa che malediciamo quelti 
re di perdere R posto di.Uf- . che ci.hanno strappato èlle 
voro, certezza di .compiere nostre famiglie ». !, 

un lungo viaggio (in molti *Nol lavoriamo alla MAN 
casi-della' duratOidi trenta- dl 'Mònaco, una grande fal^ 

quaranta, ore)-ih éondlzio- ‘brieà. Parecchi di noi^òó- 
ni disastrosèj precarie si- . tòno per la prima vòlta. Ci 
tuazionl fi/ianziairie.- -:Etàz, vsRziirio detti: ” NoJl dobbia-.l 
PO tutti élernèbtì.óhe pe?à- piiy.perdere questo òccdstq?’-, 


’vanà -iiégàtidtMénte. ' Pòi, 
lo spirito di classe ha. avu¬ 
to ilrsopravvéiitó. 

7 « Ògnif..iDptq>itó,d\ i 
decisttjty. É;nòl\«tómó,i pti-, 
mi ad averne bi^^hó'ft aàr 
davano dicéndd.i '^càmpa- 
gni nelle fàbbnehe. 

« Avete sentito cosa ha 
detto radio ” Oggi'In'Ita¬ 
lia ” ? Dobbiamo andare, è 
un sacrificio che tornerà a 
nostro vantaggio. Chi di 
voi è felice di trovarsi a 
duemila chiTometri da co*' 
sa? Chi di voi è venuto 
qui volontariamente ». 

Le dlfflcoltà sono .state 
travolte. Nelle fabbriche in 
cui i padroni non volevano . 
concèdère ’i permessi gli ' 
operai italiani hanno ri¬ 
sposto. con decisione. « Vo 
béne. Datèd, i nostri do¬ 
cumenti. Ci licenziamo in 
massa e'non se ne parta' 
più». : . - ■ . , 

I permessi sono stati ac¬ 
cordati. In qualche posto 
di lavoro, la direzione ave¬ 
va. trattenuto abusìvamen- 
fé ’ f ' passaporti. Gli emi¬ 
grati sono ahdati al Con¬ 
solato a protestare con tan¬ 
to vigore che i passaporti 


timento ferroviario ne de- 
sU^ restituiti. ' ve, allestìre un altro. Più 

purtroppo, jjgj novanta per cento de- 
non pitti se la sono senti- gli emigrati sono del sud. 
ta di paHire. . ■ incontro uomini di Salemi 

- • * Questa viaggio — mi (Trapani) e. fra di essi un 

• ' dovane di 22 anni che è, 

--^—, qui soltanto da un mese; 

uomini di AnelHno. Brin- 
disi, Catanzaro, Salerno, 

MflIlltOStQZiOnC Napoli, Caltanisetta. Co¬ 
senza, Bari.. Un calàbte- 
' JS ‘ ee di.Cutro, anche lui vota 

Ql OP0lQI6 per.la prima volta, mi dir 

- .<■ : .. X ce; « Faccio un’improvvìsa- 

a ClAlili ^ casa. Non mi aspetta- 

GUSmi no, perchè avevo scrìtto 

'■ - ' ctwa 97 sarei andato a vo- 

I* «p„aie ddlo steWMmSto 1 

STVA -in sciopero hanno dato rtmberga soltanto nel me- 
ieri vita ad una vibrante ma- se scorso. Sabato mi sorto 
nìfestazione per le vie della deciso. Tutti quelli del mio 
città. Xie lavoratrici hanno sfi- alloggio partivano; la sera, 
lato in un • lungo corteo con un compagno teneva la ’rd- 


di operaie 
a SieiM . 


dio accesa,.a tutto volume. 


sr% jjaujiu òniiraiu ut?j- i.» #*/* 

la: cittadinanza, nonost.ante fl P®*! ^ 5!°“ 

frastuono della campagna elei- smissionl ai Oggi in Ita- 
totale..- -Uà”. Allora sono andato 

Le operaie scioperano da al- anch’io in .«fazione a pren- 
f/'; cuni giorni per migliori salari, dermi il bioUetto. Ed ecco- 
l-- che vogUono collegati aUo svi- jfjo padre sard 

t-- contento. E' comunista e 

•?', migliori condizioni di lavoro. 

W' contro i ritmi produttivi mas- Jiii' 

. b eacianti ed il riconoscimento Non fare I imbecille. 

rC- del notere contrattuale del «in- vieni • O casa. Io, pur di 
dacato aU'intemo deU'azienda. votare sarei capace di pas- 
K;-" - sare il mare " ». ' 


ì?'' contro i ritmi produttivi mas- Jiii' 

. b «aeranti ed il riconoscimento Non fare I imbecille. 

rt;- del notere contrattuale del «in- vieni • O casa. Io. pur di 
dacato aU'intemo deU'azienda. votare sarei capace di pas- 

sare il mare " ». ' 

X-z. — ■ -^——-- Tre. dei quattro treni dì 

emigrati (due che venno- 
. no da Monaco, e olì altri 
j?. ’■ wlilOilO vwlfc due dal nord della Ger- 

|;= . f ' ■ ’ * ,«» - ' mania) ^ si affiancano alla 

B ' iTQ Ifl ts 08llt6 stazióne dì. frontiera di 

^ ■ J il» • . ; Kufstein, a cavallo fra la 

i: delrana n . I Baviera e VAustria. Da un 

1 .;' finestrino all’altro gli tio- 

j-. Si sono svolte nei giorni scor- mini si salutano, sbrac- 
si. in tutta Italia, le elezioni dei dandosi. E quando il prt- 
rappr^c"i3nti^ dei l.avoratorl in g{ rnette in movìmen- 


daei della Cassa nazionale ma- braixui col pufmo chiuso. 
little impiegati ed operai della -■■sBuon viaggio, compa- 
é gnte dell’aria. ■ La lista della ‘ gnì. Anivedere* ai paese ». 
CX2IL. che ha ottenuto 11 34.70 j f gendarmi tedeschi e au- 
per cento dei yirti %;alidf degli striaci non sanno do ch« 
Si ifapiegati ed 11 «0.73 dei voti fMrte dottóral, ’ • 
^oiM^lia conquistato 4 segfi; P**”* 

:<v u CVL (42.99 e 204M) 2 segfi: ^ timwn Tamnit 

— (J2.S5 0 8,31) 1 seggio ‘ nw» vonipii 



" • ■■. 'Gx - 

mjuu 


Sono venuti q votare PCI 




di emigranti 
nel Sud 

Molti resteranno a casa solo po¬ 
che ore - Qualunque sacrificio pur 
di condannare coi voto la D. C. 




KUFSTEIN — Incontro alla stazione di frontiera tra la Germania e l'Austria tra 
due convogli che trasportano emigrati italiani. Alia partenza centinaia di operai si 
sono salutati con il pugno chiuso gridando: « Compagni, arrivederci al paese ». 

, , (Telefoto air« Unità») 


Noitro servizio 

SAN P. A MAI DA. 27 
San Pietro a Maida è un 
comune di 3.500 abitanti. 
Ha un primato nella re¬ 
gione calabrese: mille c.ni- 
grati. di cui 650 elettori. 
Quasi un terzo della popo¬ 
lazione è emigrato. In pae¬ 
se sono rimasti 1 giovani 
al di sotto dei‘16 anni, i 
bambini, le donne, i vec¬ 
chi e gli invalidi. - 
■ Le strade nei giorni scor¬ 
si erano deserte Stamane 
si sono Improvvisamente 
popolate. Sono rientrati 
gli emigrati, molti, moltis¬ 
simi. Sono venuti dalla 
Svizzera, da Dietikon. Al¬ 
tri ne arriveranno questa 
sera e questa nottte ed al- 


Caltanissetfa 

Raffiche dì 
mitra contro 
la casa di un 
candidato PCI 

! ^ • - PALERMO, 27. 


‘ ’ ì ^ 5 *. f 

Per mezzo milione ai famiglie l'au¬ 
mento del prezzo delle abitazioni è 
stato del venti per cento in un anno 


.MILANO, 27. ' l'ultimo rinnovo del contratto 

I soli aumenti di affìtto del di locazione. - 
1962 hanno fruttato alle im- Venti miliardi sicuri, a cui 
mobiliari ed ai padroni di case vanno aggiunti i miliardi ri¬ 
almeno venti miliardi d'incassi cavati dai . soliti . aumenti dei 
in più, e la cifra è certamente fitti bloccati (stabiliti per leg- 
calcolata In difetto. Secondo le ge nella misura del 20 %). Si 
rilevazioni dell'Unione Inqul- pu 5 Insomma calcolare che, a 
uni infatti 1 anno scorso ven- parte le centomila famiglie che 
nero rinnovati alrneno 200.000 abitano nelle case del Comune 

«nrtnnti ^ hanilO aVUtO ritOC- 

Hnf 90* Canoni, le altre 500 mila 

dia di Ciri? 100.000Tir^fn^iù ^1 Milano hanno do¬ 
di canone annuo. vuto nel anno passato versare 

Le rilevazioni dell'Unione in- Siria” lòcaziSìè" ^ 
qullinl, d'altra parte limitate J n 

ad un particolare tipo di inqui- problema della casa ha 
lino, quell’inquilino cioè che nel ^^>«^^0 neU’anno passato punte 
tentativo di resistere alle pre- veramente drammatiche, spe- 
tese del padrone di casa si ri- cialmente per 1 aurnento degli 
volge airUnione inquilini per sfratti dovuti alle demolizioni 
essere tutelato, sono ampia- stabili del centro. Quel 

mente confermate dagli stessi fenomeno fu frenato grazie ai- 
organismi ufficiali e dallo stes- 1 az>one degU inquilini per ot- 
so giornale . 24 Ore ». • tenere l’abrogazione dì quel fa¬ 

ll quotidiano conandustriale. ^oso art. 4 che permetteva 
infatti, ammette che alla 6ne di sfrattare gli Inquilini con 
del *59 il Uvello degli affitti compenso minimo, 
per appartamenti posti alla pe. Se gli sfratti hanno subito 
riferia della città era di 5.000 una battuta d’arresto, una si- 
lire annue a metro quadro. Al* niile sorte non sembrano se¬ 
ia fine dell’anno passato Taf- guire gli affitti. Nessuna mi- 
fltto era già aumentato a 8-12 sura infatti è stata presa per 
mila lire annue. Un incremento frenare questo fenomeno spe- 

A».,». .,3; ____S 2. .a-_^54-. ___ 


Nell'anniversario della morte 


* I ... . . . • . * ‘ 

Oi^àggio a Gramsci 


Dobibamo! dhdàf’éf d'iòdi 
tare e dobbiamo - votare 
éòmunista. Altrimenti ìd. 
.éi^hgonà oì.tnètféTèf^.tà.; 
-ródttrt, in queitaC-MAN. 
nùn ì lo desideriamo . pro^ 

-V:' ; • v 

Alla stazione dì Mona¬ 
co ho incontrato al^ni di 
quelli che 'néri sÓnò'^paHl- ‘ 
ti. Erano andati ad accom¬ 
pagnare gli amici e ave¬ 
vano te mòrte nel cuore. 

Uno, della provincia di 
Potenza, è alVestero da .più 
di set anni. Ha fatto cin^e 
anni a Metz, iù Francia, 
da operaio metallurgico. E* 
dovuto andarsene perchè 
non ce la.faceva più con i, 
soldi. E’ stato un anno in 
Svìzzera, a Berna, trasfor¬ 
mato in salariato agricolo. 
Pegaio che mal. Adesso è 
in Germania da due.mesi 
e fa il manovale in ima: 
baustelle (cantiere edile). 

€ Non ho in tasca che .po¬ 
chi marchi. Come faedo 
, ad arrivare fino a Potenza? 

. La stazione è piena di 
italiani. E* programmato, 
.sul binario undid, un tre¬ 
no. Ma là folla è tale che 
in fretta e furia il compar-. 
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tri ne arriveranno questa ‘ ' ’ ' PALERMO, 27. cioè in tre anni di circa 175 culativo, ed è facile prevedere 

«era a nnacta nottte fll- Raffiche di mitra sono state mila lire per un appartamento che, se non interverranno dra- 
tri /^rttrittnro domani csplose Stanotte a Rlesl (Cai- di due piccoli locali più i ser- stiche misure, gli affitti subl- 
matttno Q* ■ nfonod tauissetta), 3 pochi metri dal- vizi, aumento che si è verifl- ranno anche nell’anno in corso 

maiiina._ ai preveae cne l'abitazione del bracciante Ga- cato in massima parte durante un ulteriore aumento, 
circa il 70% degli emigrati spare Abisso, candidato nume- ' . 

rientrerà per votare. ro due della lista del PCI per . - 

Ho parlato con molti di la circoscrizione della Sicilia ^ ^^- 

questi lavoratori, con com- occidentale. La ' grave intimi* ” - 

pagni, con amici. Quasi ' dazione politica — per la quale AAnAllI 

tutti hanno espresso la stamane .un formale passo ffi - ||||||r|||l PnpU||| 

unii PiiDii Pfin \ UobiHl A»HrBi.« 

tito compia un bal^ In caltanissetta presso il prefet- |||||| IgllllW ■*** 

■ avanti. Sono certi che gli precedente. Poche ’ 

emigrati, per la quasi to-, ore prima della sparatoria, to¬ 
talità, voteranno per il fatti, la DC aveva concluso la . 

Partito comunista italiano, campagna elettorale nel Comu- 
Questo perchè, mi dice- ne con xm discorso del stodaco, 
va im giovane che vota Ui Cristina. Questi, che ricopre 

ner la nrima volta « noi la carica di vice-segre- 

per la prima voiia * noi j-n.. tv» j: 


K’" .iiS ' 



i> V '( 






Una delegazione del Comitato Centrale del PCI li è recata ieri al . cimitero degli 
inglesi a rendere omaggio alla tomba del compag^w Antonio Gramsci nell' annivCT- 
sario della sua mòrte.' Nella foto; Bafalinl, Torehi» DI Giallo» D’Onofrlo e Naannssl 


mE 


Foggio 




«annìam« in ni.fllV enndi Provinciale della DC di 

sappiamo in quali condì- caltanissetta, si era vantato 

zioni mumane e disagiate tra l’altro di considerarsi «por¬ 
ci tocca lavorare in Svia- sona intesa ». (Questa pubblica 
aera », ' ■ ■ ■ ‘ vr * ; > < affermazione aveva eccitato un 

< Dormiamo in un locale gruppo di personaggi presenti 
di quattro metri per cin- in piazza i quali avevano ten- 
qùe a volte anche In 13 tato, tra ^le Inttoazlimi di 
lavoratori ». « Siamq venu- ® 

SrtTS! QaSich"S*??ft «.S 

tare pèr il Partito comu- aweniva la sparatoria nei 
nista per ‘ condannare la pressi' dell’abitazione del can- 
Democrazia cristiana che mdato comunista locale, 
ci ha mandato all'estero». 

Ed ancora: «I dirigenti ’ ' ' 

delle fabbriche svizzere 
non volevano farci toma* ^ * 

re. Alcuni di noi sono sta- VPiAnAi*i 

ti anche minacciati di li- GVIwpUri 

cenziamento. Ma siamo ve¬ 
nuti lo stesso ». « «.ll/IMT 

Altri,-: profittando del Ull INI - 

fatto che si vota domenica, 

giornata festiva, pur di vo- i ■ «a ■ « a 
tare arrivano questa sera |lf|| x ||| 1X 
e ripartono immediatamen- Wi ■ w 

te dopo aver espresso il # 

«Sembra quasi impossi- IIIQC|C|Ì 0 . 

bile — mi diceva un altro J „ ..TTf 

andiSno*^ torafamo^^te deia Fed?r7ztone italtoÌT?” 
Svizzera. : Non dormiamo 

per due notti, ma siamo 

venuti ugualmente, per ® com^icato 

non far perdere un voto dopo le giornate 

Bipartito» - di sciopero dell’ll e 12 apn- 

stamanl ’ o S Pnfemfn scorso, le tre organizzazio- 
L.aSJ”i.n’o IìJTh ISlri m di «t«o« CG,!. n^TAT- 
treni; numerosi gli emi- UILTAT, hanno dovu- 

grati. Sui loro visi si leg- 

Beva la speranza di favo- ^^11 opposiwone ttoll Istituto 
rire l’avanzato del Parti- Nazionale Trasporti aUe n- 
to Avevano al collo laz- sit^ac^i. Tali richie- 

zoletti rossi e moltissimi ste riguardanti la stij^io- 
il nostro giornale in tasca, f ® ““ wntratto unico col- 
Mi sono avvicinato ad un letUvo aziendale di lavoro 
gruppo di lavoratori, era- S**"personale dipen- 
no di Taverna. « Quando dente dallo stesso Istituto, 
rientrerete? ». In coro han- addetti ai servizi ordinari in 
no risposto: « Subito, appo- concessione, trasporto dì 


dl'INT 
dal 3 al 18 
maggio 



na votato ». ' 

. Uno mi ha spiegato che 
a casa abbracceranno i fi- 


merci, spedizioni ed appalti. 

Dimostratisi inutili 1 ten¬ 
tativi esperiti a livello fnter- 


gli, le mogli, gli amici, i sindacale, per sbloccare la 
parenti, rimarranno ' tre situazione, le tre organizza- 


iter h 


quattro ore e ripartiranno, 
^no sacrifici che affron¬ 
tano pur di non far man- 


zioni hanno deciso a partire 
dal 3 maggio e fino al 18 del¬ 
lo stesso mese, di attuare tre 


Dai ^ mostro corrìqioiidaite 

• . foggia, 27 : 

Continuano ad affluire alla 
stazione di Foggia treni stra¬ 
ordinari e ordinari, provenien¬ 
ti dalla Francia, dal Belgio, 
dalla Svìzzera e. soprattutto 
dalla Cermanìa occidentale, 
carichi di ' emigranti che tor¬ 
nano in Italia per votarci So¬ 
nò migliaia di iaooratori che 
i govenU democristiani hanno 
costretto a vivere lontani dal¬ 
ie famiglie e dagli affetti ^iù 
cari, spessissimo in condizio¬ 
ni estremamente disagiate, e 
che tornano quasi sempre con 


città, accanto alle famiglia e 
ai figli, come tatti gli altri». 

Alla stazione di Foggia, an¬ 
che stasera, ne sono giunti 
molti, benché parecchi emi¬ 
granti — per là cattiveria dei 
padroni tedeschi soprattutto — 


tanti altri per far votare tut¬ 
ti quelli che’^ionosco contro 
la DC e per U PCI. Tatti gli 
italiani dovrebbero sapere 
quant'è dura la vita dell'emi- 
gratof- 

Domenico Esposito, di Vie- 


care un solo voto al partito distinte giornate di sciopero 

comunista. __ della durata di 24 ore cia- 

« Siamo venuti per dare scuna. La fissazione degli 
un colpo decisivo alla De- scioperi è lasciata atta deci- 
mocrazia cristiana ed agli sione degli organismi sinda- 
altri partiti che la sosten- caH provinciali, 
gono». 


ARTRITE 

REUMATISMI 

SCIATICA 


Cura PESCE 

InmBMni Hiim fSNnH 

Smdm Cmntrale Milano 
Viale Monte Rosa, 88 
Tel. 46.82.934 


Entro i predetti limiti dì, 


BologM - Via Amendola 8 
tot 266.749 


? Ieri sera In numerosi co- tempo, perdurando Io stalo 
munì gli emigrati, appena di agitazione, i lavoratori 
tornati, hanno tenuto co- del settore trasporti merci 
mizi. Hanno invitalo la po- si asterranno da ogni pre¬ 


via Bari 3 • tei. 866.066 


Menci, 25 - tei. 32.484 


non verranno a votare. Sono sle ( Foggia) sì avvicina, ascd- polazione a* votare PCTI stazione straordinaria. < 

scesi dal treno col sorriso sul- .ta un poco e poi dice: •'Sono iperchè solamente così e.ssi Sono - state anche previste 


le labbra 


hanno salutato | venuto a votare nouoftaate la 


una piccola folla di compagni 
che li attendeva, col pugno 
chiuso. Abbiamo scambiato i 
primi saluti, ci siamo abbrac¬ 
ciati con quelli che conosce¬ 
vamo. ci siamo intrattenuti 
con alcuni di loro. - Facciamo 
una vita da cani, lassù — ci 


la consapevolezza che bisogmu | ha detto Francesco Scaramuz- 


parte òoìtànL . 


cambiare radicalmente la po¬ 
litica finora seguita. Stanchi, 
carichi di valigie, con enormi 
pacchi a tracolla e ta borrac¬ 
cia d'acqua, gli emigranti so¬ 
no tuttavia ' entasfestl per'U 
voto che esprimeranno doma¬ 
ni,,» Siamo temati — «lico- 
no per condannare la DC 
che ci. ha coslfetti ad, emigra¬ 
te. Siamo tornati per convin¬ 
cere gli itaUónf a votare co¬ 
me votiamo noi.' a votare co¬ 
munista, perchè siamo stanchi 
di vivere come tanti derelit- 


zi. di San Giovanni Rotondo — 
una vita difficile, senza soddir 
s/azioni, fatta soltanto di du¬ 
ra fatica. Ma la DC deve pa¬ 
gare anche per questo: tutti gli 
emigrati e le loro famiglie 
devono votare contro i de¬ 
mocristiani e devono votare 
bene per i comunisti-. ■ 
Parlava quasi sommessi 
mente Francesco Scaramuzzl, 
con una voce velota di com¬ 
mozione, con l'afuia gioiosa di 
chi sa che, dopo tanto tempo. 



■ - di vivere tome tanti derelit- rivedrà finalmente i volti dei 

CMntAi P^^Aiè vogliamo lavorare suol familiari. -Sono venu- 
nei nostri paesi, nelle nostre to — aggiunge — insieme a 


minaccia del padrone tedesco, 
che mi ha annunciato che 
quando tornerò il mio turno 
sarà, occupato ’ da un altro. 
Era uH' ricatto che mi ha fat¬ 
to rabbia e cosi mi sono de¬ 
ciso 

Analoghe dichiarazioni ce 
le ha fatte Nicolo Tortoli, di 
San Giovanni Rotondo e altri 
ancora.- • 

- n fatto nuovo è che gli emi¬ 
granti, quasi tutti, hanno ca¬ 
pito che se sono stati costretti 
a vivere e lavorare tanto lon¬ 
tani è colpa del partito domi¬ 
nante e del suoi alleati, che 
non hanno mai voluto affron¬ 
tare, seriamente i problemi del 
Mezzogiorno. un avveni- 
iiiento importonte. non solo 
per le elezioni, ma anche per 
dopo. ' anzi soprattutto ■ per 
dopo. . / 

Roberto Consiglio 


potranno restare nei loro più massicce azioni di lotta 
paesi e lavorare li* qualora nel frattempo non 

Antonio Gialietti 


'tative formali 


VNL Eman. 220 - tei. 21467 

Tutine, Verona. Trieste. Firenze, 
Genove. FVru9i«.Anoot». Pescara. 
RoMia. Bart. Tarati^ Palermo, 
Cegtiarf, Sassari e altre, loeaiitA. 


Umk NUMCIPitDUU 

Gas e Acqua - Bologna 
Avviso di concorso 

£’ aperto il concorso al posto 
di ' Vice Direttore Capo dei 
Servizi Amministrativi dell’A¬ 
zienda Municipalizzata Gas « 
Acqua di Bologna. 

I > E’ richiesta la laurea in Eoo^ 
I nomia e Commercio ed il di- 
. ploma di Ragioniere; è rieble- 
sto inoltre che i candidati siano 
stati alle dipendenze di Azien¬ 
de pubbliche o private a ca¬ 
rattere industriale, con man- 
, sioni direttive o di concetto 
= per almeno un triennio. , 

Termine per la presentazione 
delle domande: 18 giugno 1963. 
Stipendio mensile L. 275.000 
lorde, oltre a scatti periodici 
dello stipendio nella misura 
del 3% annuo; 13* e 14» men- 
.silità; somministrazioni in na¬ 
tura secondo le norme azien¬ 
dali. , ... 

Per informazioni rivolgersi 
I alla Segreteria della Azienda 
i Municipalizzata Gas è Acqua 
di Bologna. Via Marconi a. 10. 

Bologna. 24 aprile 1963. 

Il Presidente della 
romiBissione Amministratrlce 

PrÒf. Ennio Villone 


ALGOR 




la più classica, 
la più pratica 
lavatrice 


SVPERAVTOMA TIC A 

Garanzia 24 mesi L. 195.000 .- 


IntanuMBta bravattata • castello a vasca in nodoio laoMidaDiia • snaiuturm aaterna 
•totala - Trinar a pulaantiara ooUagati medianta circuito stampato - Firelavamento auto- 
•TPh*^ dal datenivo • Ruota autorMoIabili e orientabili - Massima ailenzioaità e par 
fitta stabilità - Càrico biancheria aactotta kg. 6. • swm» r 


dtcoa. rto I 


- MILAflO 
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rUnità / domtnico 28 optfft I9d3 

Dalle 8 di stamane aperte le urne 
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EDITORI 

RIUNITI 




ANNO 1963 


; ANNO 1958 . 

i 


ANNO 1953 

' ? 

^ ANNO 1948 

t ! 

PARTITI 


Voti validi 

i ì 

Voti 

validi 


Voti 

validi 


i Voti 

1 

validi 

' ■ 


N. 

%' 

seggi 

N. , 

• % 

seggi 

• • N. ■ ^ 

' • % 

seggi 

. • Ni - 

• % 

seggi 

P.C.I. . , . . . 



■ ■ - 

. 6.704.454 

22,7 

140 

6.121.922 

22,6 

143 

* 

- 

\ 

PaSal, • • • • • 

/ 


■ — 

4.206.726 : 

14,2 

84 

3.463.035 

' 12,8 

75 

— . 

, -- 

' — 

F.D.P. . • ... 

— 


■' _ — 

— 

— 

— 

— ... 

— 

.. . — 

, 8.151.529 

,31 

183 

(Fronte dem. pop.) 


. . . «1 



\ • 








(Union Valdólaine) 

— 

— 

— 

30.596 

0.1 

1 

— 

— 




]. — 

(con PCl-PSI) 




1 


; 



t. 1 




U.S.I. . . . . . 

' — 

— , 

• . — 

— 

. — 

. — 

225.495 

0,8 

— 

> • ( 


— 

(Un, soc, ind.) 




• < 



• • 

. .. 

; » 



• - ! 

UNITA’ POPOLARE 



■ • — 



. ' — 

171.071 

0,6 

; — 



' — 

ALL. DEM. NAZ. . . 

' — 


— 

•— , 

— 

— 

120.590 

0,5 

, — 

- • * * .* 



COMUNITÀ’ ... 



■ = — 

173.227 

0,6 

1 

■ — 

... _ • 

-.— 

.— ■ 


— 

P.S.d’A. . . . . 

— 


■ ! 

* V . t j ' 

— 

’ • — 

27.228 

0.1 


61.919 

.0,2 

1 

(sardo d’azione) 


• 





' " ■ ■ ; , 

■' 


• . 1 -*V 

•' . ' V 


P.S.D.l. . . . . 

—• 


' — 

1.345.447. 

4.5 

. 22 

1.223.251 

4.5 

19 

1:858.346 ' 

‘ 7,1.: 

; 33 

P.R.l. (1) .... 

' — 


— 

: 405.782 

1,4 

6 

' 437.988 

1,6 

■ .'■• 5 

652.477 

: 2,5 • 

. 9 

D.C. . , ■. . • . . 

, _ 


■ — 

12.520.207 

. 42,4 

273 

10.864.282 

40,1 

263 

12.741.299 ; 

48.5 

: 305 

P.L.1. (2) • . . . 

— 

" — ' ' 

, — 

1.047.081 

3,5 

17 

816.267 

. 3 

13 

1.004.889 

3,8 

19 

P.D.l.U.M. (3) . . 


■ — 


1.436.916 

. 4.8 

25 

1.855.842 

. 6.9 . 

.40 

. : 729.174 

2,8 

14 

AleSala * . • . • . # ' • 



1 

1.407.718 

4,8 

24 

1.582.567 

: 5,8 

29 

526.670 ^ 

2 

6 

CONTAD. D’ITAUA 

— 



■ ; • — 

— 

— 

— 

, — 

— 

96.025 

0,3 

; 1 

P.P.S.T. , . . . 
(Volkspartei) 


l 

** 

135.491 

0.5 

3 

122.792 

0,5 

: 3 

124.385 

‘ . 

" - 1 * 

0,5 

; 3 

ALTRE (4) . . . 

■ - 

— • 


; 146.624 

0,5 

■■■■■ — 

60.413 

0,2 

■ > — 

'322.199 

1,3 

— 

TOTALI 7. : . . .. 



./ • 

29.560.269 

100 

596 

27.092.743 

100 

590 

26.268.912 

100 

: 574 


NOTE; (1) Nell’anno 1958, Il PRI era unito al Partito radicale; (2) Nell’anno 1948, Il PLI era nella Usta del Blocco Nazionale con l’Uomo 
Qualunque; (3) Nell’anno 1958, il PDIUM era diviso nel PNM e nel PMP (in quest’ultimo confluirono anche l’UCI di Messe e l’UMI); 
(4) Nelle «altre», nell’anno 1958, sono comprési i voti <lei MARP (Movimento-autonomo regionale piemontese), che furono 70.689, la più 
forte delle formazioni minori a carattere locale. Va tenuto infine presente che nel 1958, il P.S.d'A. non si presentò, ed i suoi voti furono 
assorbiti in Sardegna da Comunità. . , ^ / ; . . 
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Sencrto della Repubblica 




-- 1 :•. 


r ' • V . 


Contro i tentcrtiei 
di corruzione 


Risulta che negli ultimi giorni e in par- 
ticolare in queste ultime ore la D.C. e i; 
partiti di destra hanno intensificato i loro 
tentativi di corruzione elettorale attra¬ 
verso, la distribuzione di pacchi, generi 
alimentari, ecc. 

L’arU 95 della legge elettorale sta- 
bilisrc; ' . . • 

« Chiunqiie, in nome proprio od 
anche per conto di terzi o di enti pri¬ 
vatile pubblici, eccettuate per questi 
aitimi le ordinarie prestazioni di isti¬ 
tuto, nella settimana che precede la 
eluiiono • nella giornata della elezio¬ 


ne effettua elar^zioni di denaro, ge¬ 
neri commestibili, oggetti di vestiario 
o altri donativi, a qualsiasi titolo,' è 
punito con la reclusione da 3 a 5 anni 
e con la multa da L. SOVmila a Ure 
2 ■ milioni i». . 

Eleilore!* . * 
denuncia- coloro che tentano di com¬ 
prare il tuo voto* 

segnala alle sezioni del P.C.I. ogni ten- 
tati\^ di cofruzionp; ‘ ! 

soprattutto, condanna col tuo Voto chi 
cerca con questi mezzi inde/pii di coar¬ 
tare la coscienza dei cittadini. 


r; 


Cocciuti a fischi 


^ * -*1* 1ÌI-; • -I 


due candidati de 



» 

ANNO 1963 


ANNO 1958 


ANNO 1953 


' l ANNO 1948 


PARTITI 


Voti validi 


Voti 

validi 


Voti 

validi 


. Voti 

validi 

« 

• •• ■- ' 


• ■ 

• : N. • 

seggi 

. . 

- % ' 

seggi 

. • . N. . < • 


seggi 

^ --N. ; 

-z.% 

seggi 

P*C*L • • • • 

• ' 



5.700.952 

. 21,8 

59 

4.910.077 

20,2 

51 

• * .* ' y 

: — 


P.S.L . • . . 

• ' 

. . * - - ' 


3.687.708 

, 14,1 

35 

2.891.605 

; 11,9 

26 

i:. , 



F.b.P. (1) . . 




— ■ 

— 

— 

' — ■ • 

■ '— " : 


6:969.122 

30,8 

: 72 

P.CL-P.S.L-I.S. . 

• . 



; 213.698 

.. 0,8 

3 

628.174 




** • ^ • 

: ; ' • 

Union Vaiddtaine 
UNITA’ POPOLARE 

** ■ ■ - ‘r 





i 

: 172.545 

- 0.7 




« ■ 1 ; 

A.D.N. (2) . . 

• 


• — 

— 

. — 

— 

165.845 

0,7 

■ — 

; 

« 

^ i 1 

: 

COMUNITÀ’ . . 

• 


— 

142,897 

0.5 

— 

; , 

.. 

: — 



t » - 

P.S.D.L . ; • • 




1.136.803 

4,4 

5 

1.046.301 

4,3 

”4 

' 943.619' 

'4,2 

f ' . ' 

8 

P.S.I.-P.S.D.I. o . 


, • * . * m 


104.614 

0,4 

■ — ' 

. . 

. . 


-r- V - i , j 

• 


P.S.D.L-P.S.D.’A. . 


• * : 1 . • 


. 

. , 




^ • 

. f 

.' ; . ... 

’r 

P.S.D.L.P.R,L . 


-— ■ —_ 

_ — 


— , 

•’ — 

.15.120 

0,1 

— 

607.792 

2,7 

:-‘4 

P.S.d’A. (3) . • 

• 

- — . — 

— 

— 

■ —■ 

. — 

34.484 

0,1 

— 


*. 


P«R«L . • • m ’ m 

• 

— 


367.340 

1,4 

— 

261.713 

1,1 

*— ' 

594.178 

. 2,6 

; 4 

D»C* . . • - • • ' * 

• 

* . * 


10.780.954 

41,2 

123 

9.886.651 

40,6 

116 

10.899.640 

48,1 

131 

P.UI. (4) . . 

' • 



1.024.150 

3,9 

■ 4 

695.816 

2,9: 

•:3; 

1.216.934 

5,4 

i 7 

P.L.I..P.R.L . . 

• 




, — ■ ■ 

— 

: 31.143 

o.u 

. — 

, * 


t 

P.P.S.T. (5) . . 




120.068 

0,5 

2 

107.139 

;o,4; 

; 2 

95.406 

0,4 

; 2 

P.D.I.U.M. (6) . 

• 


* 

1,350.175 

5,2 

7 

1.698.536 

■•'7 

.16 

393.510 

1.7 


P.N.M..M.S.I. . . 

• 



334.030 

1,3 

— 


- — ... 


- 

■ ■■• 

' 

M.S.L .... 

• 



1.122.037 

4.3 

8 

1.473.645 

6.1 

9 

164.092 

0,7 


ALTRI . . . 

• 

- 


* 64.676 

0,2 

• — 

-277.483 

1,2 

1 

- 773.397 ’ 

i3,4 

i: 6 . 

TOTAU . . . 

• * 



26.150.102 

• 100 

246 

24.296.277 : 

100 

237 

22.657.290 

100 

;237 

• 1 


' La macchina elettorale sa 
rà già in movimento quan¬ 
do le prime copie del nostro 
giornale, < questa > mattina, 
giungeranno nelle edicole. 
Dalle . 6, infatti, i membri 
dei seggi si. presenteranno 
nelle 60.472 sezioni elettora¬ 
li per completare le opera¬ 
zioni preliminari, ed esser 
pronti, alle 8, per dare l’av¬ 
vio al voto. • . . - 

E’ .un vero e proprio eser¬ 
cito di uomini e dònne (fra 
presidenti, scrutatori, segre¬ 
tari, rappresentanti^, dì lista, 
per la Camera, e di candi¬ 
dato per il Senato, di solda¬ 
ti,, agenti, impiegati .comu¬ 
nali e ministeriali) che non 
è esagerato prevedere si ag¬ 
giri intorno al milione ai 
unità. Accanto a questi uo¬ 
mini e donne, investiti di 
pubbliche fUnzioiil, il tavorp 
oscuro di centinaia di mi-i 
gliaia. di ■ altri, fra cui in 
gran numerò i compagni co¬ 
munisti già ieri, puntuali al¬ 
l’insediamento dei seggi, e 
specialihente nel l Mezzogior¬ 
no, ad accògliere alle stazio¬ 
ni là massa ingente di emi¬ 
grati, venuti dall’estero e 
dal Nord in numero davve¬ 
ro grande, specie se si tien 
conto delle innumerevoli 
difficoltà, delle, minacce, 
delle discriminazióni che, 
soprattutto in Germania e in 
Francia, hanno attuato le au¬ 
torità e i datori di lavoro. 
Da tutta l’Italia dèi Sud, 
dove sono arrivate da Mila¬ 
no, Torino, Genova, dalla To. 
scava non meno di 350 viila 
persone negli ultimi tre gior¬ 
ni, giunge notizia che pii 
emigrati — molti dei quali 
dirigenti di sezioni comuni¬ 
ste — hanno ripreso imme¬ 
diatamente contatto, con il 
Partito, e si sono messi; al 
labore. ; . • ; 


CertlfimH- 
I : eiettoraji ; 

I ; certificati elettorali so¬ 
no stati consegnati alla, asso¬ 


lti elettorali non conse¬ 
nati sono soltanto 40. Ma 
i ' sónò ; situazioni diverse: 
.Roma, Milanp ,ed. in oltre 
randt ‘ cittd sono decinè di 
ligliaia i cittadini ■ definiti 
reperibili o che non ' han- 
o ricevuto.i certificati. 
Anche per quésto’, mettia- 
10 in guardia i compagni: 
a un lato, provvedano tem- 
estivamente a far sì che gli 
lettori comunisti ancora 


do di votare e ' di votare 
bene.' • ■ ! ; ’ i - ' ; : ■ : ; 

In cosi ristretto spazio non 
è possibile, oggi, riassumere 
tutte lé rdccomandazioni, al¬ 
cune delle quali, più estesa¬ 
mente, riportiamo però nel¬ 
la I pagina speciale .dedicata 
al voto'. Ogni compagno leg¬ 
ga quella pagina, e si faccia 
premura di aiutare chi non è 
stato ancora raggiunto dalla 
nostra , propaganda, capilla¬ 
re: \ 

Da Fucecchio, mentre an- 
davatnó in macchina, ieri'po¬ 
meriggio ci è giunta una co¬ 
municazione che è anch’essa 
un. sépno di questo slancio 
che caratterizza l’aziphe 'del 
piartito: « Sezione cóinunista 
Fucecchio — dice il tele- 
gramnia — comunica cento 
nuovi reclutati partito da 
T4t5 del 1962 a 1515 del 1963. 
Prosegue nostra opera reclu- 
tarpento ».’ Cosi lavora il Par¬ 
tito, anche à .poche'ore dol 
voto. 

, a. d. m. 



i ) r ! ! ! : ! 



Palmiro Togliatti ; 

MOMENTI 
DELLA STORIA 
D*ITALIA 

i ■ ! ' ' * • , . ■ j I . ‘ 

”Nuova biblioteca di cultura’^ ' 

. pp. 326, L. 2.600 , : V 

I principali ‘ scritti storici di Paimiro 
Togliatti dal 1926 al 1962. 



RICCIO 

Hotel Maddalena 


Viale Dante. 307 
tei. 41.673 


• camere camere . 

' - ' senza con doccia. 

.. ■ ' ' • - servizi e servizi- 

Giugno-settembre .Li 1.500 L. 1.600 | 

dall’l al 15-7 - 1.800 » 2.000 ; 

dal 16-7 al 20-8 • '2.000 • 2.200 

dal 21 al 31-8 • 1.800 » 2.000 


NE" 

• rf - 

Albergo Madeira 

Via Piacenza, 6 
tei. 41.310 

camere • camere 
senza con doccia 
• servizi e servizi 


L. 1.300 
» 1.600 
p 2.000 
p 1.600 


L. 1.500 

p 1.800 
p 2.200 
p 1.800 




unafirmaalserviziòdituttr 






eiicicu Mi 
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Non va peraltro dimenti- 


KOTE: (1) Fronte democratico popolare; (2) Alleanza democratica nazionale; (3) Partito sardo d'azione (per il 1948 è compreso nelle varie, 
i)':entre nel 1958 esso era alleato con il P.S.D.I.); (4) Nel 1948 alleato con TUomo Qualunque: (5) Partito popolare sudtirolese (di lingua tedesca 
nel Trentino-Alto Adige); (6) Il PJ>.LUJ4. comprende i vari tronconi monarchici che si sono riunificati, e principalmente il P.M.P. e il P.N.M. 


; % : CATANZARO. 27. ) 

' Ieri sera si è chiusa la cam¬ 
pagna elettorale in tutta la 
provincia di Catanzaro; nes¬ 
sun incidente ha' turbato le 
decine di comizi.* Solo qual- 
chedisavVentura é occorsa al 
sottosegretario di .Stato ai la¬ 
vori pubblici, sen. Tommaso 
Spasati ed all'avvocato] bo¬ 
ve,, ex segretario'.provinciale 
delia D.C. éd oggi‘candidato. 

1 due democristiani si era¬ 
no recati a parlare nel rionej 


dì S. Maria a Catanzaro: la 
popolazione, mal accogliendo 
le solite promesse del senato 
re Spasati e della D.C. ha 
protestato vivacemente co¬ 
strìngendo i due oratori a 
prendere la via per altri li 
di. 'L'incidente .è avvenuto 
quando il sen. Spasarì ha fet 
to alla popolazione un lungo 
elenco di opere che la D.C., 
con il suo ' interessamento 
avrebbe realizzato nella città 
di Catanzaro. 


' Le votazioni 

n^ii ospedali 

£ 

' Sono centinaia le < sezioni 
elettorali sistemate negli o- 
^dali e nelle case di cunt. 
Due esempi valgano a dare 
un’idea: 22 sezioni partico¬ 
lari nella sola città di To^ 
rino, 16 a Milano, l compa¬ 
gni debbono essere portico- 
larmente attivi nella vifR- 
lanza, onde ‘ assicurare agli 
ammalati un voto Ubero e 
conforme alle leggi. Poi, vi 
è la vasta gamma di malat¬ 
tie, vere o presunte, attra¬ 
verso le quali si tenta di 
far aceomp€ignare nei seggi 
elettori che o non possono 
votare (coloro'che'sono in¬ 
capaci di intendere o di co¬ 
lere, occhio si^ratt’utto agli 
ospedali psichiatrici), o pre¬ 
suntivamente non sono in 
grado di votare da- soli.. Ri 
cordiamo che debbono esse¬ 
re accompagnati in cabina, e 
do persone di ' fiducia, solo 
coloro che non vedono o non 
hanno le mani. ■* ; ; 

Ma, il Partito deve essere 
tutto mobilitato perchè tutti 
{ vecchi e fedeli elettori, gU 
ammalati in grado di uscire 
di cosà siano messi in grm- 


Ab:t. 

Biancheria 

1 ntima 

Confezioni 
in maglia 

Borse 

Martelli 

Vestaglie 

Golfi 

Valigeria 

’l’ a 1 i 1 e b r s 

Calze 

Gonne 

Oggetti 
per regalo 

1 mpemeabili 

Profumeria 

Blouses 

Pantaloni 

CorfeZiOri 
in pene 

Estetica 

Foulard s 

Costomi 
da bagno 


modello 

qualità 

prezzo 


donna 


uomo 


eiauc 


INGRESSI VA DUE WACELU 13. 14 15. 23 
VIA DEL TRITONE 61. 62 

TEL 672 874 - 670 931 - 640 490 - 681;321. 


u nafirmaalservizio(ii tutti 
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Senato della Repubblica ’ Rieg^logo pw Regìot^ 
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Vota e fai votare bene: non un solo voto vada sprecato 
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Seguì scrupolosamente queste istruzioni il 28 e 29 aprile- Avrai così la sicurézza dì esprimere con esattezza il tuo suffragio a 
favore del PCI - Darla massima diffusione a questa pagina tra tutti gli elettori - Per ogni dubbio rivolgiti alle sezioni del PCI 
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1) Non accettare provocazioni 


S S t s‘ v< ^ ^ ■ • ■•;;■■>■■ - X.. X ■ ■ 1 




M 


hi 




■ Uscito di casa e sinnto al seggio, mettiti In fila e 
attendi con calma |1 tno tomo. Non accettare discussioni 
nè provocazioni di alcnn genere. Nessuna propaganda 
è ammessa entro nn raggio di 200 metri dalla porta 
del seggio. Non fare perciò propaganda e sorveglia 
che nessuno ne faccia. 


5) Controlla le schede 
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■ Blcevnte quindi le schede, aprile di fronte al presi¬ 
dente per controllare che non siano già votate e che 
non contengano segni o scrlttnre che possano Invali¬ 
darle. Controlla pure ohe esse siano timbrate e fir¬ 
mate da uno scmtatore e ohe 1 talloncini portino gli 
stessi numeri ennnclatl dal presidente. Se noti qualche 
Irregolarità, fatti cambiare le schede. 


9) Se hai shoglialo 
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■ Se ti accorgi di aver comm es se qualche errore o 
di aver macchiato o strappato la eehe^ cecf suMio dal¬ 
la cabina, consegna la scheda chiusa al presidente del 
seggio e fattela sestltnlre. CIÒ vale tanto per la sAcda 
del Senato, come per quella della Camera. Non avem 
vergogna di dire che hai sbagliato. Kieorda che non 
puoi annullare o eorreggere eventuali errori caneel- t 
landoli. Occorre una nuova scheda. 


2) I documenti 
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■ Quando viene 11 tno turno, consegna al presidente 
del seggio nn documento di Identificazione munito di 
fotografia (come carta d'identità, o libretto di pen¬ 
sione, o passaporto, o tessera postale, o tessera ferro¬ 
viaria) e 11 certificato elettorale, oppure la sentenza 
della Corte d'Appello ohe tl dichiara elettore. 


6) Camera: un solo simbolo ! 
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■ Entrato In cabina, fai prima di tutto nn segno di 
croce sol simbolo del P.C.I. — e soltanto su quello — 
nella scheda per la Camera (color grigio-azzurro). Se ' 
vuoi esprimere le preferenze, devi darle solo ai can-. 
didati del P.C.L, scrivendo 11 loro cognome o I numeri 
con i qnall essi sono contrassegnati nella Usta. Fai at¬ 
tenzione: scrivi le preferenze sulle righe poste a fianco 
del simbolo del P.CX 


10) Chiudi le schede 
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■ Compiuta roperaslono di voto, ripiega le schede, 
seguendo le lineo l a eclnt o dalla preeedento plegatnra, 
esattamente come quando tl ffaieae conaegaato. luuml- 
disei pel een la saliva la parto gomamta o ehlodi le 
schede. (Alle donno raeeomandlamo di non sporeato la 
scheda eoi rossetto per lo labbra). L’operaslone di volo 
per la Camera o per n Senato è la tal modo compiuta. 


3) L'identificazione 
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■ Se non hai nn documento d'identità, pnol farti rico¬ 
noscere da nn membro del seggio, oppure da nn elet¬ 
tore del Cornane noto al seggio, e cioè che sla cono¬ 
sciuto da qualche membro dell'ufficio della sezione 
elettorale o che abbia già votato nella sezione stessa 
in base ad nn regolare documento di identificazione. 


7) Senato: un solo segno ! 
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■ AI momento di votare per 11 Senato (scheda color 
* giallo) cerea, sempre con calma, U simbolo del P.CX 
o del candidato sostenuto dal P.CX Facci sopra un 
segzw di croce, o basta. Sulla scheda del Senato non 
deve essere traeelato alcun altro segno: non el seno 
: : preferense .da dare^ perchè 11 nome del candidato è 
stampato sulla scheida. ''r'' f: 
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11) Camera: la scheda nell'uma 
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CAMERA 


■ Bitorua dal presidento o rleonsegua la scheda per 
la Casserà già votala, eenttollaado eho venga stae- 
eato l 'a p p o si to taUeuduo numerato u ^O'Ia scheda 
venga Infilata nella rispettiva ama por la «CAMEBA». 
So puoi volare oelo per la Camera, riconsegna pura 
la matita. rKlm certificato o documento di identità 
ed esci dalla imla. 

, . , t< . • I •< , J )■ I, 
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4) Le schede e la matita 


yi * y 






al Xì" 


■ Se devi votare (elettore oltre 1 25 anni) sia per la 
Camera ohe per 11 Senato hai diritto a ricevere due 
schede (grigio-azzurro per la Camera, gialla per il 
Senato). Se tl è più comodo pnol riceverle una per 
volta. Con le schede riceverai nna matita copiativa: 
solo con questa matita segnerai U tno voto. 
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8) Il simbolo da votare 
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12) Omserva il certificato 



... ■ So hai volato aaeho per O Senato, eonnsgnn quindi 
la scheda color giallo e la asattta. Controlla ohe venga 
, stuecuto U tallonelao numerato o ^ la s c h eda venga 
' infilata neU'ama per fl • SENATO». Futi lustnalrs 
deeamcnti o certificato^ quindi alloalaaati dal seggio. 
’ '• Conserva 11 tno ccrtlfknlo elettorale per pater aeeom- 
pugnare al seggio altro elettore (ammalato # privo di 
doeassentl). 


Vota tranquillo é senza timore: la segretezza del voto è sicura 
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Vota e fai votare per il Partito comimista è i suoi candidati 
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Pensa innanzitutto 
al tuo voto 


• Se hai perduto II certi¬ 
ficato elettorale, se II tuo 
certificato è divenuto inser¬ 
vibile, se quello 'Che ti è 
stato consegnato non è com¬ 
pleto del talloncino di con¬ 
trollo o è Irregolajce (per¬ 
chè contenente generalità 
Inesatte, o perchè privo dej- ' 
la firma del sindaco e del 
bollo del Comune, o *psr 
qualsiasi altra ragione), re¬ 
cati subito in Comune per 
ottenere un duplicato ■ del 
certificato o la rettifica del 
certificato stesso. Qli uffici 
comunali sono' aperti per 
questo anche nei giorni del¬ 
le votazioni, sino alla chiu¬ 
sura delle operazioni di 
voto. 

• Se non hai ancora preso 
visione dei fac-simile di 
scheda del nostro 'Partito, 
chiedili a qualche compa¬ 
gno oppure passa alla se¬ 
zione del Partito per far¬ 
telo dare e per accertarti 
cosi sulla posizione del no¬ 
stro simbolo nella, scheda 
e controllare che il 'modo 
come tu pensi di .esprimere 
Il voto sia giusto e privo 
di errori. 


Pensa poi al. yoto \ 

de\\ tuoi parenti j 

ed .arnici ; -4 i 

* ' . - • 

J Se hai fpmlliàrti paren- \ 

o amlcL-gmmalàtif-. reca- i 

tl alla sezióne del 'Partito, i 

oppure rivòlgiti h qualche I 

compagno, o provvedi, tu .! 

stesso ad aiutarli-sia al fini 
del certificato medico, ove - 1 

questo necessiti, .sia al fini ; 

del trasporto al seggio e f 

dell'eventuale accompagna- | 

mento In cabina. < 

• Val poi a trovare:I tuoi I 

parenti e conoscenti per ’ 

sollecitarli a votare e a vo¬ 
tare bene. ' ^ 

- » 

Vigila infine .. 
contro J brogli ; 

• Attenzione alle doppie I- 
serizioni nelle liste elettora¬ 
li, all’Incetta del certifica¬ 
ti, ai tentativi di votare al 
' posto dei morti, dei disper- . " 
si e degli emigrati, atten- , 
zione alle monache, al pre- 
ti e frati che si spostano da -1 
un comune ad un altro e da - ' i 
un seggio a un altro, al pò- ' ! 
liziotti e alle altre categorie , 

di elettori che possono vo- 
, tare in qualsiasi seggio. ' | 

• Attenzione al falsi ciechi 
o paralitici, alle coerci.zloni \ 

morali e materiali verso I ' j 
ricoverati negli ospedali e 
nei luoghi di cura e al me¬ 
de come questi debbono vo- ^ ^ 
tare al fine di garantire la / ‘ 
segretezza del voto. • 

‘ .1 

• Attenzione a tutta l’opera . ; 
di corruzione, di ricatto o -1 
di intimidazione — religlo- 
sa, morale e materiale — ' .J 
verso gii elettori. Propa- t 

ganda del preti In chiesa, , .'.i\ 

promessa o concessione di 
pasta, vestiti, danaro eec. . j 
'anche per conto di enti pub- , i 
blici, promessa di pensio- 
ni, di passaporti, di lavoro '7.- 
e di qualsiasi altra cosa o 

utilità per carpire il vote 

sono tutti veri e propri casi f 
di broglio, previsti e een- ."vj 
dannati severamente' dalla v. : 
legge. Avvicinare le vitti- -1 
me di questa opera di cor- ' 
razione e di ricatto per con- 1 
vincerle a condannare con • 
il loro voto gli autori, del 
tentativo. Se ti dicono che ' --] 
hanno paura di votare per — : ,< 
il nostro Partito perchè I > 
galoppini della DC hanno .. ;l 
dette che controlleranno il 
loro voto attraverso il nu* ~ì 
mero-del talloncino sulla'* 
scheda o in qualsiasi al- ' 
tra maniera, spiega a que- \\ 
sti elettori che tutto el5 
è un imbroglio per intimi- 
dirli e rubar loro II voto. -{< 
Spiega loro che il voto è 
assolutamente segreto e che ''J 
nessuno lo può • controlla- ‘ 4 
re, tanto meno per mezzo 
dei talloncini numerati, i 
quali vengono staccati non . .'I 
appena votato e distrutti al 7 ^' 
termine della votazione. . 7',7 
NESSUN BROGLIO, NES- 4^ 
SUN > ARBITRIO PASSI 
SENZA LA IMMEDIATA 'V4) 
DENUNCIA ALLA AUTO- -4* i 
RITA’ GIUDIZIARIA E 47] 
ALLA OPINIONE PUB- 4-] 
BLICAI INFORMA SUBITO * 77 
LA SEZIONE DEL PAl^ ù 
TITO COMUNISTA DELLA >> 
‘TUA ZONA DI OGNI ATTO 
CHE Tl APPAIA IRREQO- ' ; 
LARE, DI OGNI CASO CHE . 

Tl SEMBRI tOSPETTOl 
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I l — Palmiro TOGLIAni segretario generale del PCl v, ,. , , , , , 

2 - Paolo ALATRI professore universitario, segretario della associazione 

« Italia-URSS a, consigliere comunale di Roma 

3 — Paolo ANDREINl funzionario della Banca d’Italia, dirigente sindacale 

4 — Leandro ASCIONI capostazione delle FF.SS., dirigente sindacale 

5 — Franco ASSANTE segretario della Federazione del PCI di Cassino, con¬ 
sigliere provinciale di Prosinone . , 

. 6 Giovanni BERLINGUER professore universitario di medicina sociale 

■ I ‘ • 

7 - Vincenzo BOVIERI impiegato, già sindaco di Ceccano 

8 Vasco BUTINI operaio, segretario responsabile della FIOM di Roma . 

9 — Alberto CAROCCI direttore della rivista c Nuovi Argomenti ». indlp. 

10 >- Mario CARRANI operalo, presidente deirCnlone artigiani di Roma. 

, , consigliere comunale 

11 - Gino CESARONI coltivatore diretto, segretario del comitato del PCI dei 

Castelli romani, consigliere provinciale 

12 — Claudio CIANCA deputato, segr. naz. della Federazione lavoratori edili 
IZ — Maria Lisa CINCIARI in RODANO deputato, dei comitato centrale dei 

PCI e della Presidenza nazionale deirCDI 

14 _ Luigia Antonia CIOFFARI in CAMIGLIERI insegnante, segretaria del 

. sindacato dei dipendenti del Patronato scolastico di Roma 

15 — Giuseppe CITTADINI avvocato, membro del direttivo della Federazione 

comunista di Prosinone, consigliere provinciale 

16 — Mario COLABUCCI avvocato, vice sindaco di Colleferro 

17 Aldo D’ALESSIO, dei comitato direttivo della Federazione comunista di 

Latina, consigliere provinciale 

18 - Pietro DEL SDLE ferroviere, consigliere provinciale di Viterbo 

19 — Ugo DI GENOVA membro della segreteria naz. Federarione parastatali 

20 — Edoardo D'ONQFRIO deputato, del Comitato Centrale del PCI 

21 GsetenO FORTE impiegato, consigliere comunale di Formia 

22 — Nino FRANCHELLUCCI operaio, consigliere comunale di Roma 

23 — Vittorio GIORGI deputato, segretario dell*Alleanza contadini dell’Aquila 

24 — Aneelo LA BELLA artigiano, presidente dell’Alleanza del Contadini di 
® Viterbo, sindaco di Civitella d’Agliano 

25 — Giuseppe LANZI insegnante, consigliere provinciale di Prosinone 

26 Vincenzo LAPICCIRELLA professore, consigliere comunale di Roma 

27 FrOnCO LUBERTI delia segreteria delia Federatone del PCI di Latina, 

■ sindaco di Cori ■ . 

28 - Anna MANTOVANI operaia, della Commissione interna della fabbricai 
..^ « Luciani » di Roma ; . 

29 ^ Àntilóio marroni presidente dell’Alleanza Contadini di Roma 

30 - Arnaldo MARZI avvocato, consigliere comunale di Prosinone 

31 — Giuseppe MASTRACCHI impiegato, segr. del sind. naz. postelegrafonici 

32 — Enrico MINIO senatore, sindaco di Civitacastellana 

33 Mario MUZI perito elettrotecnico, segret della Comm. latema della SRE 

34 — Otello NANNUZZI deputato, della segreteria del Comitato regionale 

. del PCI 

35 — Aldo NATOLI deputato, del Comitato Centrale del PCI, presidente del 

gruppo contllare al Comune di Roma 

36 — Tullio PIETROBONO del Comitato direttivo della Federazione comuni¬ 
sta di Fresinone . . 

37 — Nisio PIZZUTI operaio, consigUere comunale di Isola LIri 

38 — Gustavo RICCI sind.aco di Genazzano 

39 - Lucia RIMANI in BERNARDINI casalinga, sindaco di Gallese 

40 — Sorcio ROSSI capogruppo del PCI nel coniglio comunale di Terracina 

41 — Amedeo RUBEO segr. region. del sindacato autoferrotranvieri 

42 —* Aldo TOZZETTI segretario del Centro delle Consulte Popolari, eonsigUe- 

; re comunale di Roma 

43 — Francesco VELLETRI insegnante, consigliere provindale di Roma 
44 - Ugo VETERE impiegato, segretario generale della Federstatali 
45 — Dario Dante VITALI perito agrario, sindaco di Acquapendente 
46 — Marx VOLPI avvocato, consigliere provinciale di Roma 
47 - Ezio ZERENGHI commerdante ' : 


-.Senato ' 

Civitavecchia — Carlo LEVI pittore e scrittore, indipendente 

Roma I — AlbortO CAROCCI dlrett delia rivista c Nuovi Argomenti », Indip. 

Roma II ~ Renato GORELLI insegnante - ’ 

Roma III — Luigi GIGLIOTTI avvocato, vice presidente del gruppo r—dti a r e 

comunista al cornane di Roma 

Roma lY * Edoardo PERNA dei comitato centrate dd PCI, segretario del 

Comitato regionale ' 

Roma V — Claudio CIANCA • deputato, segretario narionale della Federaalo- 

. ne lavoratori edili 

Renna VI — Toodoro MORGIA operaio, segretario responsabile della Camera 

del Lavoro di Roma 

Roma VII — Ambragio DONINi senatore, membro della Commissione centrale 

di Controllo del PCI, professore nniversitario 

Roma Vili - Lmw LOMBARDO RADICE professore neirCnlverrità A Roma 

Velletrì — Paolo BUFALINI , segretario della Fedenzione roauna o membro 

> • della direzione del PCI 

Tivoli—Mario MAMMUCARI senatore, membro del Comitato regionale del 

PCI 

Latina — Antonio AMODiO segretario della Camera del Lavoro di Latina e 

consigliere comunale . 

FrOSinOnO — Angolo COMPAGNONI deputato, presMento ddrAUeàmm ’ dei 

contadini À Fresinone 

. .. . . • ' ... ■ .’> . f 


Queste le due schede 
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COSÌ voti bene 
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Ecco’le due schede — 
Camera (in alto) e Senato 
(a fianco) — della circo¬ 
scrizione elettorale Roma- 
Frosinone-Latina-Viterbo. 

il simbolo del PCI, In 
tutte e due le schede, ri 
trova ai primo posto, in 
alto a sinistra. 

PER LA CAMERA -- 
L’elettore .i deve tracciare 
la croce sul simbolo del 
PCI. A fianeo del simbolo 
votato, ma senza nselre 
dalla casella rettangolare 
che lo eontlene, se ri vuole, 
ri possono esprimere fino 
a quattro preferenze per I 
candidati comnnistL Cioè 
si possono scrivere o 1 no¬ 
mi dei quattro candidati 
prescelti, o i numeri ebe 
corrispondono ai loro no¬ 
mi nella Usta. 

PER IL SENATO — Lo 
elettore si deve limitare a 
tracciare un segno di eroee 
sul simbolo del PCL Per 
il Senato non ri possono 
esprimere voti di preferen¬ 
za; il collegio infatti è uni¬ 
nominale, e perciò il can¬ 
didato da votare è uno solo. 
Sulla scheda, al posto del¬ 
le due righe mareato ri¬ 
portate snl nostro fae-rimi- 
1e (qui a fianco), l’elettore 
troverà il nome del candi¬ 
dato comunista nel suo cel¬ 
ierò. 


In via dei Cerchi 


dì certifìcoti 
ancora 
do ritirare 


A tutte le sezioni 

Auto 


scrutotori 
0 risultati 
^ del voto 


Contestare le schede I 


PSDI e pC: voto 

col nonnografo 


' : Il ; contributo alla 
compagna elettorale 

Intelléttirali 

sottoscrivono 

perii P,C.I. 

Continuano a pervenire in Federazione versamenti 
da parte delle sezioni e di singoli cittadini per la sot¬ 
toscrizione elettorale indetta dal nostro partito. ■ 

' Anch’essa ha dimostrato i larghi e profondi legami 
del PCI con gli strati della popolazione. 

Particolare significato ha assunto il contributo che 
alla sottoscrizione hanno dato gli intellettuali, ed i pro> 
fessionlsti che hanno voluto sottoscrivere per )1 PCI. 

Fra gli altri hanno sottoscritto: Ugo Attardi, Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandlnelll, Dina Bertoni Jovlne, Giorgio 
Candeloro, Alberto Carocci, Giampiero Carocci, Fabio 
Carpi, Cesare Cases^ Marcello Cini, Alberto Cortina, Li¬ 
bero De Libero, Paola Della Pergola, Ernesto De Mar¬ 
tino, Giuseppe De Santls, Mario Devena, Niccolò Gallo, 
Eugenio Garin, Mario Garofalo, Renato Guttuso, Mario 
La Cava, Vittorio Lanternari, Carlo Lizzani, Raphael 
Mafai, Augusta Manfredlnl, Dacia Maraini, Maria MiohI, 
Mario Monicelli, Giuseppe Montalbano, Alberto Moravia, 
Ugo Natoli, Mario Paone, Pier Paolo Pasolini, Gillo Pon- 
tecorvo, Vasco Pratollnl, Renzo Rosso, Nino Rota, Ber¬ 
nardo Saber, Franco Sollnas, Mario Spallone, Paolo Vol¬ 
poni, Cesare Zavattinl. 


cronaca 


IL GIORNO Caalllna 977. Trastevere: via Ro- 

— ossi domenica 28 aprile (118- ma Libera 55; piazza Sennino 18. 

247), Onomastico: Valerla. Il sole TrevUCampo Marzlo-colonna: via 
sorge alle - 5.19 e tramonta alle del Corso 496: jda Capo le Ca- 
19,24. Primo quarto di luna il 30. ee 47: via del Ciberò 13: via 
BAI t ev-riKit • . TomacelU 1. Tuscolano-Applo La- 

BOLLUTTINI ^ doo. via Cerveteri 5: via Taran- 

— Demografico Nati; mascM 54 tò 162; via L. Tosti 41; via Gal- 

e femmine 61. Morti; maschi 39 Ha 88: via Tuscolana 462: via 
e femmine 35. dei quali 19 minori Suor Maria Mazzarello 11-13. , 
di 7 anni. Matrimoni 145. OFFICINE Di TURNO 

— Meteorologico. Le temperature 

di ieri: minima 9 e massima 21. “ YP 

utr-reoikj ADIA siAf-riitsioA Car. Sanremo cORA-PR): v, Mar- 
VETERINARIO NOTTUf^O Antonio Boldettl 11, tel..438403. 

— DotL O. De Pedrlnl, tei. 322962. offlclna Cocl (EInttr.). via Co- 

8MARRIMENTO ■ ' mo 23. tei. 864749. Pacioni (ORa- 

— Il compagno Gino Poggi ha J*®'* ?* JS* 

smarrito il portafogli con l do- 

cumenU e la tessera del Partito. 

Chi lo avesse rinvenuto è pre- 
gaio di dame notizia aH’Unità 

Ite) 4950351) Casilina 535, telef. 278889. 

AiTa A KiAorti I c loruiA Aulorlmesia Adige (ORA-E). via 
GITA A NAPOLI E l^rilA Adige 48, tei. 86141® Marconi e 

— organizzata dall'Bnal, II 4 e Mattili (ORA), vU F. Paoluccl 

5 maggio Si svolgerà una gita a de Calboii. 20,^ (piazza Mazzini). 
Napoli e Ischia. Quota di parte- carar (ORA-b-PR), via Paolo 
cipazione: L. 7500. Per le pre- Caselli 9 (Porta S. Paolo) tel-f. 
notazioni rivolgersi in via Nlz- 570 . 919 . Delle Fratte i& CeeearelH 
za 162. tei. 850.641. - (ORA-E). Salita del Grillo 5. 

PARMACIE APERTE ®T0À78. Balocco (ORA), via 

PARMALIE APERTE Livorno 78, te). 420306, - 

— BRCONOO TUKNR • Aellla: Soccorso Stradale: segreteria 
via Sapohara 203. Boeeea: via telefonica n. 116. . 

MonU di Creta 2, Borgo-Aure- Centro Soccorso A.C.R.: via 
ilo: Borgo Fio 45. Cello: via Cristoforo Colombo 261, t. 510.510. 
Celimontana 9. CentoetUe^Quar- ostia Udo: Officina SB.S. 
Ueelolo: via del Castani 253; via n. 393 - Via Vasco de Garoa' 64 - 
Ugento 44-46: via Preneattna 365. Tel. 6.026306. . • . . 

RsqaUlno: via Gioberti 17; plax- N02ZE 

sa Vittorio Emanuele S3; via Olo. _ t comnaanl Acoatino Mav-, 

di”p?.yÌS ®**®**1 e Carmela Gentile al unl- 
Bcono in matrimonio oggi alle 11 
® GrotUtossa. Al novelli sposi 
giungano le felicitazioni e gli 
auguri dei compagni della sezio- 

pirttc&fo^^1;ol?!SS.: v^^^ « deli-unità. 

Fincati 14; via Vedane 34; via . .- 11 — - — -n ■ i « 

Accademia del Cimento 16: viale 
Cristoforo Colombo 308 Maglia- 

na: piazza BSadonna di Pom- _ ?— 

pei 11. Mareonl-Stazlone Traxte- IIUOYO ^OIISIQIIV 

vere: VU EUore RolU 19: via Fi- * U 

lippi 1. M a zzin i: via Oslavla 68. ,« - 

^S^****!. 1*-^® Medaglie || flinil||||ISffOZIOII8 

d’Oro 73 Monte Mario; via 

Torrevecchia 222, Monte Sacro: - J_||^ m m-M _ , 

06II0 M6f8f ' 

De 31; via V. di COgne 4. Monte 

Verde Vecchio: vU Barrili 1. ' L’assemblea degli azionisti 
Monte Verde Nnevo: vU Orcom della STOFER, rappresentata 

^ sindaco di Roma professor 

^rMn^ÌS3%5S^Lld« ”à Glauco Della Porta, ha apprp- 
Vasco do^Sama 43-44S via PfetTo vato lori niatuna - u Dilancio 
Rosa 43. Ponte MIIvlo-Tordiqnln- dell’esercizio 1962 ed ha no- 
to-viraa Ponte - Mil- minato il nuovo consiglio di 

^2ii 1 amministrazione. Di esso fan- 

S!>n »l;^.Ie GliSu cJlm ai! ““ ^ «««uenti consigUeri 

via Cola di Rienzo 213: piazza Ca- ®he resteranno in carica un 
vour 16 : piazza UbertÀ 5: vU Ci- triennio: Luigi PaUottini (PSD. 
prò 42 Preneetlno-Lableann; via Aldo Properzi (PC!I), Renzo 

^*^®* Gulizia (PSD, Francesco Por- 
“«rio (PU). littorio Bettini 
vU TÙscorMa R^: (PRI), Renato Glancola (DC), 

cola-CamplteUl-colonna: ■ piazza Valdo De Simone ' (DC), Lu- 
Cairoli 9: corso Vittorio Ema- ciano Feliciani (DC), Roberto 
nude da Aracoeii 21. Esperini (PSDI), Vittorio Hs- 

Salarfo-NomenUno; piazza San- -»*« fM^T) Salvnlnro T.a Ror- 

tlago del CUe 78; piazza Ver- =*3^vaiore Roc- 

bano 14: piazza Istria 8; vU Fa- ®« 
dnl 18: .via Salaria S4: viale Re- " 

glne Margheriu 201: vie Loren- ■■ 

’ zo 11 MagnlSco 60: via Morichlnl 
□. 26; viale Eritrea 32: via Fonte • M A • A 

Tazio 61: via Al. Totionia l-b: via ‘■I T^C0B4 b"IT#^ 
di Villa Chigi 99: via Chdini 34 AB ln^CI^A. I/Y tiVF 
Sallnstlano-Castro Pretorio-Ludo- R 

dii; da delle Tenne 92: da XX “ 

Settembre 95: da del àfille 21: m lu* 

da Veneto 27. S. Barilto: da Re- - RetPOnOObnl 

canati 29. S. Boatachle; cono Vit- ' . 

torio Etaanode 3B. TcsUecio- BIBtfONlli 

Ostfenee: da Giovanni Branca 70; vssw 1 

da Piramide Oeetla 45. Tlfeartf no: Oggi sono in dl s tiib nz ione i 


il partito 


RetponoobHi 

elettorali 


piana Immacolata 24: da Tihur-1 moduli per la raccolta del 
Una 1. Tonlgnattara: via Cael-|mero ddle preferenze. Le aezlo- 
lina 349 b. Terre Speeeate c Tor-I ni tono indiate a ritaraile entro 
re Oolat da CasHlna 1330; via'le ore 23. 


Oggi sono In dl s tiib nz ione 


la raccolta del 


w 


Sora-Cassino — Costanzo FRAIOLI awoe»to 

Pioti — GuarrìnO CALABRINI contadino, dei dtrett. della Fbder. eoamlsU di BietI 
Viterbo - Utf MORVIDI avvocato, consifliere eonBaala a ftvv. di VHtibB 


“J 


Célors ebe sono an- 
cera ta possesso del ecrtl- 
fleato elettorale (negli nf- 
flri comimall ri ’ trovane 
aaieera giaeenfi alcune d^ 
eine di migliaia ^ certifi¬ 
cati) devono recarsi tem¬ 
pestivamente in via dei 
CcrehL dalle ore 8,30 alle 
•re 20,30 per ritirare il 
proprio eettificato esiben¬ 
do nn docnmento di Iden¬ 
tità. . 'V. 

Se sorg e ss e ro compUca- 
zionl o eomRnqne se gli 
elettori avessero bisogno di 
assist e n aa ed taformarionL 
occorre rivolgi^ al eentro' 
delle Consalte'FopolarL in 
via Memlana 234 (telefono 
733-730). 

Allo stesso indirizzo pos¬ 
sono rivolgersi coloro che 
non bnnne rieevnto 11 cer- 
tllleato riettorrie dal Co¬ 
mune di origine. 

I compa gn i d ev ono pre- 
mvrarri di indivMoare i 
niKstri elettori che ancora 
siano privi di certificato 
eloltorala a tore In modo 
elio vadano a ritirarlo o, 

, fBladl, ri rechino ad copri¬ 
ssero II proprio voto. 


-- ■ . • ~ I socialdemocratici e i d.c. 

. hanno scarsa stima nella intel- 
; _ I ■ ligenza dei loro elettorL 

L0 SCUOlO ' In questi ultimi giorni ^ at¬ 

tivisti del PSDI stanno oistii- 
- Tutti i compagni ed I i buendo una «mascherina» di 

shnpafizzanti che hanno riapiOIIO plastica trasparente che ripro- 

tmauto sono pregati di . duce al natuirie U rimalo del 

il 4 maggio 

le serioni' del rispettivi ■ croce e. a fianco, due incavi 

quartieri o CoUiuiri per II Le scuole, ^ a Roma, ria^- g|jg riproducono la cifra « 1 » 
trasporto degli elettori e i ranno solo il 4 maggio. Un g . 2 » (le preferenze 

■MOMcaH Muramenti tra comunicato del Provveditorato di Saragat e Tanassi). 
F#Jprarion# «esione e sez- riudi informa infatti che L’elettore, secondo gli uffici 

* molte amministrazidni comu- di propaganda dd. PSDL do¬ 
gi elettora.L nali non saranno in grado di vrebbe infilare U lapis nelle 

T utto l e s cztonl d evono provvedere, dopo le elezioni, scanalature della • mascherina • 
garantire l’assistenza • ne- riconsegna dei locali sco- e tracciare meccanicamente i 
cessarla ai nostri semtsto- lasUcì. debitamente riordinati segni .sulla scheda. Come un 
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LÀ LÌ QUID AZIONE 
è finita gli SCONTI continuano 


ESEMPI 


CONFEZIONI DONNA 

da 1*. ild. 


Calze me vda- 


CONFSZIONI BAMBINI| 1 

da L. rii. 
micia ragazzo . 1.90S TSS 


Sat t as cM i plxK> 
Sa t t a vast l fiUon 
Calette cotone 
Vcttaglle 
Argentina lana 
poro cotone 
Camicie notte U- 
lion 

Vestaglia c ea- 
' micia notte 
Camicia notte 
SottaMta 


Camicia ragazzo 
■f? Pantaloncini bam- 
*2 trino 

«2 VesUtlae bam- 
J2 bino 

39a VcsUUno bam- 


3300 1399 VcsUUno 
-_ bina 


3.969 Ì499 


2300 1 


CONFEZIONI UOMO 


ri e rsppresentsnti di Usta L disinfettati nel termine pre-j «“'one¬ 


rino si terrolne delle ope- visto del D maggio in modo 

raskmi di srrofinio. da consentire la regolare ri- i?^®g^rhne TOti*tatti”iiTOriÌ 

1.0 nezlMil devoira rac- pr®*» deU’attivìtà scolastica 

^T^nSri il giorno 2, come disposto e fscUmente ili^oicì^ H si- 
cogllere 1 dati del seggi ^ , stema di voto urta quindi con- 

elettorall ed inviarli tem- 3 gy l’articolo 70 della léue 

pcstivamente In Federario- nei casi in cui non sarà pos- ri®”®J^®’ «J* ?“*2fh^e^ehÌ 

il tem^sUvo ««om^ro JJ^eSSno sSlttore? sSni tSli 
nafi prima I vofijtor « dei locah scolasUci. non aven- ^ 

mto e poi quelli |Kr la do la facoltà d» ™vi^ a ^ lelettoie abbia 

Uamera, raecomandiamo ripresa delle lezioni, dovrà li- voluto far riconoscere il pro- 
alle sesiMri di far per v eni - mitarsl a prendere atto ‘ dei pxio voto ». F !] caso del nor- 
re teropestivamento alla motivi di forza maggiore con- mografo socialdemocratico. Le 
Federazione i risultati de- fidando che In ogni caso le le- schede votate con la falsari^ 
finitivi Ranatn n «bp. rioni siano riprese il più pre- debbono essere quindi cont^ 
M^rivan^nt* nnLni ^Vla Sto possIbUc. state ed annuUate. 

Camrm ed Infliie 1 daU re. **®*' Q“«"to riguarda Roma, feri anche alcuni d e. — sfrut- 

a Comune ha precisato che t„do r«ldea» dei saragattiani 
V non potrà restituire le aule — hanno distribuito loro «ma- 

npanaa MBimarnmie mn che la sera del S maggio, con- seberine ». Anche in quMto ca- 


mi^notte 4300 131# *wk» ' 

Camicia notte 3.900 1.439 

Sottabita 1800 S9S CanetUere e slip 

caaricetta fantasia 3300 MBS 

Caarieetta popelln 3500 1300 *®""S P' 

Camicetta Sto di '® 


da L. rM. 
350 ISO 


*** 3900 1390 3 MO 1399 

*3®.“ * ..««. i« iS 

Vcidta primavera 3.900 1399 *“®**i, *** *-••• 

Vestaglia fantasia 3.500 1300 C®*»* »«®- , „ 

Cjuaeea dinlnta 3.500 1399 VllSna 1300 5M 


Casacca dipinta 3.500 13M 


BIANCHERIA 
aperta da L. rtd. 


Tcrmocopcrta 
lana 2 posti con 
valigia 

Plaid auto moto 

canapa 

Asclagamaal .. 

ospiti 

Asciagamanl ba¬ 
gno apteCri» 
StrrSnaccl 
Lenznolt ricamati 
Tovagliato S a 
quadri 

Tovmgltate tL 5 ' 


imMnneaoiil di 
[A Makò uomo e 

donna 

a L. rtd. Maglie - camicia 
lana 

7.500 3359 PIglaiy di puro 

3300 1300 Camicia ' Sanfor ' 
Camicia Capti 
340 Iti Camicia Su.<:a 

Camicia . popelln 

1.900 ' 990 Camicia uomo 

330 109 fantas, scure 

6.900 339# Camicia popelin 

rigata 

1.900 S90 Giacca 

3.500 1380 > pura 


Giacca da cam. 
> pura lana' 


21.000 7. 


4.500 3.380 

3900 990 

3.450 3.0M 
3 100 I3J9 

3.900 3300 

2.900 1.490 
3.200 1390 

4.500 3399 


l ipf tàU rinpsl 


ito dal 


eaadidatl c«miiiiistl Ella IscntcDdo la ripresa delle to-lso 1 vott debbono osstrs con-il al Clieatt 


Camera. 


Izioni il giorno 4. 


testati. 


ed altre eemlnsla di sme eH. s empre a preiii dt fabbrica 
REGALIAMO UN SERVIZIO DA TE’ RICAMATO 

al CUsBtt ebs sstsMtsiws per valer# mlalmo di L. riM 
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V* 4 

V, ■w, 
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rUnÌt(& /’ ^<^>"^**ico:28 oprili :1963 \. 



lire al giorno 




tenne U€€isa 


A Fiumicino 



in corteo 




■ 'Da ieri pomeriggio l'apparato ufficiale delle ■ 
elezioni si • è messo in moto. Presso le 
2232 sezioni elettorali della città sono arrivati 
i pacchi delle schede. Alle 16 in punto i seggi ■ 
sono stati costituiti: con un lavoro di qualche . 
ora, tutto è stato messo a punto. '.■■:■■ v 

• Stamane a partire dalle 7, comunque 
non dopo le 6, avranno inizio le ^votazioni 
che si protrarranno fino alle 22, per ripren¬ 
dere poi alle 7 di domani e concludersi ■■ 
quindi definitivamente alle 14 dello ' stesso 
giorno. ' * - ■ 

■ 2.232 sezioni elettorali: 461 in ' più ri¬ 
spetto alle elezioni politiche del 1958. Già ' 
respansione della « macchina elettorale « dà 
il senso dell’eccezionale aumento della po- ■ 
polazione e quindi dell’elettorato romano. ; 
Gli elettori, infatti, in 5 anni, sono passati 
da 1.243.710 .a 1.509.572 (poco meno di . 266’ 
mila in più). I giovani che voteranno soltanto 
per. la. Camera dei Deputati sono 148.552. 

Nella massa dei 266 mila nuovi elettori 
romani numerosissimi sono coloro che negli 
anni scorsi venivano chiamati i - non resi¬ 
denti^, cioè gli immigrati che, di fatto, risie. ■ 
devano a Roma da diversi anni, ma ai quali ' 
le amministrazioni capitoline non volevano 
cpncedere — in base a una legge fascista — . 
ufficialmente la residenza. Cancellata la ver¬ 
gogna delle leggi contro l'urbanesimo, anche 
gli ex •■non residenti^ potranno votare a 
Roma. 


Getta la tessera DC 


■ ’ Pressò l’Ufficio elettorale, in via del Cérchi, 
intanto, ieri giacevano ancora circa quaran¬ 
tamila certificati elettorali (tredicimila dei 
quali appartenenti a persone disperse, dete¬ 
nute, ecc.ì: più di 25 mila elettori romani, 
quindi, non hanno ancora avuto il documento 
indispensabile per poter, votare. Costoro pos¬ 
sono ritirare il certificato presentandosi pres¬ 
so gli uffici di via dei Cerchi 7, purché mu¬ 
niti di un documento di riconoscimento. Oggi 
gli uffici resteranno op.erti ininterrottamente 
dalle 7 alle 22; domani dalle 7 alle 14. - 

Gli uffici dell’Anagrafe e delle Delegazio¬ 
ni comunali, oggi, saranno aperti dalle 8 alle 
22 e domani dalle 8 alle 14 per soddisfare 
la richiesta di documenti da parte degli elet- 
; tori che ne hanno necessità per votare. 

Nelle ultime ore, insieme ai tentativi di 
broglio da parte dei clericali e della destra, 
si moltiplicano anche le pressioni più sfac¬ 
ciate sugli elettori. Abbiamo notizia, per 
, esempio, che alcuni preti della zona Pre- 
nestina hanno utilizzato le visite in occasione 
delle benedizione delle case per fare aperta¬ 
mente propaganda per la Democrazia Cri¬ 
stiana e, addirittura, per alcuni candidati 
dello scudo crociato. 

■: Non è esclùso che si ripetano casi di schede 
già votate consegnate agli elettori, di elettori 
che vanno a votare con un certificato che non 
è il loro. Occorre essere vigilanti e chiedere 
in/lessibilmente rapplicazione della legge 


Le aziende produt- 
trìti di birra ri¬ 
fiutano di trattare 

Gli operai della Peroni e del¬ 
la Wuhrer. Ieri allHindiceslmo 
giorno consecutivo di sciopero, 
hanno manifestato nelle strade 
recandosi in corteo da via Ce¬ 
sare De Louis al ministero del 
Lavoro. La protesta è stata ef¬ 
fettuata per muovere le auto¬ 
rità a convocare le trattative e 
a richiamare le due aziende al 
rispetto della normale prassi 
sindacale a< . . . . > ' 

Sia la Peroni che la Wuhrer 
rifiutano di trattare con 1 lavo, 
ratori trincerandosi dietro una 
assurda affermazione di prin¬ 
cipio e secondo la quale esse 
non riconoscerebbero ' alcuna 
rappresentatività al sindacati. 
L’Unione degli industriali sta 
avallando questa grave posizio¬ 
ne delle due società produttrici 
di birra e la cosa non potrà 
non avere ripercussioni anche 
tra 1 lavoratori di altre aziende, 
n sindacato unitario ha già 
aperto una sottoscrizione per 
aiutare la lotta del dipendenti 
della Peroni e della Wuhrer. 

Lo sciopero continuerà fino 
a quando non avranno inl 2 Ìo le 
trattative. La birra delle due 
note ditte manca Intanto in tut¬ 
ti 1 bar e in tutti i ristoranti e 
questa è la prova migliore della 
compattezza della lotta. . - : , 

' I mille operai della Peroni e 
deUa Wuhrer chiedono im pre¬ 
mio di produzione, l'indennità 
di mensa, il pagamento del pri¬ 
mi tre giorni di • assenza per 
malattia o infortunio, la cessa¬ 
zione delle violazioni della leg¬ 
ge che vieta le assunzioni sta¬ 
gionali. Le rivendicazioni fino¬ 
ra non sono state neanche esa¬ 
minate dalle direzioni delle due 
aziende. • ; ' . ' V 

^ SARTINE. Le giovani lavo¬ 
ratrici delle grandi sartorie 
hanno concesso una tregua ai 
.padroni per consentire che si 
accordino nel -nominare-r^- 
presentantl per le trattative, w 
tregua finirà venerdì- qtfamo 

— in caso di mancato 

— lo sciopero riprenderà in tol¬ 

te le aziende, anche In quelle 
dove gli ■ imprenditori hanno 
già accettato di firmare il con¬ 
tratto. ' ; , - , ' 

n sindacato unitario ha in 
tal modo voiuto dare una estre¬ 
ma prova di responsaWlità e, 
ìd tempo stesso, di fermezza. • 

^FALEGNAMI. ^ L’agitazióne 
del settemila operai del legno 
continua. L’esito del primo in¬ 
contro tra 1 dirigenti della 
FILLEA-CGIL e dei datori di 
lavoro non si è concluso posi¬ 
tivamente ma le trattative ri¬ 
prenderanno nei prossimi gior¬ 
ni I lavoratori chiedono un 
forte aumento salariale, la fine 
delle sperequazioni salariai tra 
giovani ed anziani, la revisione 
delle qualifiche ed altri bene¬ 
fici economici e normativi. 

‘ INCI8. I portieri dell’INCIS 
hanno sospeso lo scioperò per¬ 
ché il direttore dell'istituto si 
è solennemente impegnato a far 
corrispondere i due assegni ri¬ 
chiesti. 


Alle 10 

■ * .V. , 

1° Maggio: 

comizio 

.1 

d S. Giovanni 

^ ‘ . r. 

... Il 1. Maggio grande co¬ 
mizio dei lavoratori in 
piazza S. Giovanni. 

Alle ore 10 parle¬ 
ranno ì compagni 
Luciano Lama, del¬ 
la segreteria nazio¬ 
nale della CGIL, e 
' Fedele, Galli, della 
: segreteria ^ della 
;Cd.L. - / 

, ■ Tutti i lavoratori sono 
invitati ad intervenire. 


Stava verniciando un ponte sulla ferrovia 
insieme a cinque compagni - Ogni giorno 
veniva da Aquino: quattro ore di viaggio 


Rapinano oro 
alla commessa 


L'hanno abbandonata 








ili Orsi 


Rischiava di mori¬ 
re di fame - Il prin¬ 
cipe è: in Spagna 


lire. Tolti i soldi per l'abbona- di un ponte nel pressi dell’aero. 
mento al treno e per la cola- porto di Ciampino. Stavano 
zione del mezzogiorno, restava verniciando il ponte in sei. 

Pompeo Capraro ad im certo 

_punto si è mosso ed è corso 

verso la cunetta di sinistra dove 
aveva lasciato la giacca e la 
colazione avvolta in un fazzo- 
lettone a scacchi. «Non sappia¬ 
mo perchè si sia mosso — han¬ 
no continuato a raccontare i 
compagni di lavoro — Sì è mes¬ 
so a correre senza dire una pa¬ 
rola... Forse voleva prendere 
qualche cosa che aveva lasciato 
nella giacca... «. Nello stesso 
istante è sbucato il treno; il 
macchinista ha frenato, ma non 
ha Dotuto evitare l’investimento 
«Abbiamo sentito lo stridio,dei 
freni — hanno concluso gli ope¬ 
rai •— e visto volare e ricadere 
il corpo di Pompeo nella cu¬ 
netta... Non ha emesso un grido 
Quando gli siamo arrivati vi¬ 
cino era già mòrto >•. • • 

■ I cinque hanno gridato egual¬ 
mente aiuto. Sono accorsi altri 
operai che lavoravano a poche 
centinaia di metri di distanza 
è numerosi passanti ché si tro¬ 
vavano sulla via che costeggia 
~ .. Ift/ferrovia-Tutti-Volevanotra- 

• ‘ ;/le. y r. ^ sportare il ragazzo all’ospedale. 

--.-..-f nella speranza che potesse es- 

sere ancora salvato, ma sono 

• stati fermati dal compagni di 

_ lavoro della vittima. 

IflDaiSlGl 0 • posto sono intervenuti 

poi i carabinieri di Ciampino 
’ = e il pretore di Albano per le 
flffll§flTIIMIA constatazioni di legge. Dopo tre 

UMIIVIJbIVIIw ore il cadavere è stato rimosso 

e l’inchiesta ultimate. Hanno 

per la 
riforma 
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ABITI ■ PANTALONI - GIACCHE 


PANTALONI IM)NNA 


ABITI RAGAZZI 


Pronta reazione unitaria 


« Non la voglio : Provoaaiono 


voterò por 
I cooNinisti» 
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Alla vigìlia del 2B aprile, un lavoratore iscritto alla 
Democrazia Cristiana, Cosimo Macellaro, ha consegnato 
la sua tessera ad una sezione comunista. 

« Ho aspettato — scrive Cosimo Macellaro — l’ora 
esatta per dire ” no ” alla Democrazia Cristiana. La mia 
scelta oggi è per il ' Partito comunista, l’unico che si - 
batte per la libertà. Tutto, si dice oggi, è cambiato; ma la 
DC si batte sempre per le steSM cose >. 

« Il ventisei aprile ■— prosegue la lettera — ho conte- 
' gnato la tessera della DC numero 1077220 a una sezione 
del PCI: per essere-più sicure. Chi ancore oggi continua a 
votare per lo ” acudo crociate ”, un giorno dirà, comè me, 
^*Msa ho fattoi”. Il Partito comunista e i’on. Togliatti 
•One rimasti sempre a difendere le loro posizioni di pace 
• di libertà, battendosi minuto per minuto per il popolo ita¬ 
liano. Ho tentito recentemente dalla bocca di Togliatti delle 
parole che .avevo nel cuore. Non potevo più continuare « 
velare per il partito d.c. Sento il dovere di votare per II 
Pprtité dagli operai, dei lavoratori tutti. Cosimo Macellaro ». 


Provocazione, fasciste a Cave. 
Nel comune di cui è sindaco il 
famigerato Giulio Caradenna i 
missini hanno affisso ieri po¬ 
meriggio manifesti di benvenu. 
to al segretario del loro par¬ 
tito violando sotto gli occhi dei 
carabinieri la legge sulla pro¬ 
paganda elettorale; non paghi 
di questo e approfittando di una 
festa religiosa sono usciti in¬ 
quadrati dalla loro sezione e 
sono entrati In chiesa marcian¬ 
do a passo romano. • ; . 

La provocazione ha suscitato 
l'immraiata reazione dei nostri 
compagni, della DC e del PRL 
I rappresentanti dei tre partiti, 
tra i quali era il compagno Rìc¬ 
ci sindaco di Genazzano e can¬ 
didato alla Camera, si sono re¬ 
cati alla tenenza dei carabinie¬ 
ri di Palestrina per reclamare 
uh energico intervento. Un’au¬ 
to che invitava i cittadini a vo. 
tare per lo *■ squadrista - Cara- 
donna è stata fatta rientrare 
dai cittadini affluiti sulla piaz- 
za principale del paese I ma¬ 
nifesti' sono stati poi stracciati. 
• In serata sono giunte a Cave 
alcune camionette della -cele¬ 
re - ma la ' polizia si è guar¬ 
data bene dal prendere prov¬ 
vedimenti contro i responsabili 
della 'Colazione della legge che 
regola la propaganda elettorale. 
Si deve alla fermezza e alla 
calma dei nostri compagni e 
degli ' altri antifascisti le le 
smargiassate mlsslne non han¬ 
no turbato più gravemente la 
vigilia delle elezioni. ■ 


La polizia 
deawacia 
/ por rìssa 
. gli aggrediti 

I sette compagni ' aggrediti 
l’altra notte da una cinquantina! 
di fascisti sono stati denunciati 
per rissa aggravata. In un pri¬ 
mo tempo il commissario di S. 
Giovanni voleva addirittura ar. 
restarli e impedire loro di eser¬ 
citare il diritto di voto. Dei mis¬ 
sini che hanno teso l'agguato e 
che si sono vigliaccamente sca-i 
gliati in dieci contro uno per 
picchiare con sbarre di ferro 
soltanto due sono stati identi¬ 
ficati: sono il noto teppista Bru. 
no Di Luia e Cataldo StrippoU. 

£' incredibile che la polizia 
abbia potuto mettere sullo stes¬ 
so piano le vittime dell’aggtes. 
sione e i professionisti » della 
violenza. Il Di Luia, ad esem¬ 
pio. è lo stesso che aggredì una 
ragazza ebrea e che è stato pro¬ 
tagonista di tutte le più ver- 

f ognose azioni - squadristiehe. 

Fon si può tollerare — e lo fac¬ 
ciamo osservare anche alla po¬ 
lizia — che simili figuri cir¬ 
colino ancora liberamente. 


Una neonata è '-stata abban¬ 
donata nell’auto ; di "Raimondo 
Orsini sul piazzale dell’aero¬ 
porto di Fiumicino. Ha rischia^ 
to di morire di fame: L’episo¬ 
dio è ancora' avvolto nel mi¬ 
stero. La polizia ha subito ini¬ 
ziato le indagini e ora attende 
il ritorno del nobile romano 
dalla Spagna per interrogarlo. 

La bambina, che avrà circa 
dieci giorni, è ‘stata trovata 
ieri alle 13.40 sul sedile poster 
riere della Innocenti Austin 
targata Roma 454262. La mac¬ 
china era stata lasciata: y. 21 
scorso nel posteggio dell’aero¬ 
porto di Fiumicino' dall’Orslni 
in partenza per Madrid. ^ ' 

I vagiti della neonata sono 
stati uditi ' dal facchino • del¬ 
l’aeroporto Vincenzo Natale che 
ha avvertito immediatamente il 
vigile urbano Perugini in ser¬ 
vizio sul piazzale Aperta la 
portiera dell’auto, la quale non 
era chiusa a chiave, l'uomo ha 
sollevato la piccina che era av¬ 
volta in una ' coperta. Senza 
perdere tempo il vigile l’ha 
portata nella sala sanitaria del¬ 
l’aeroporto Leonardo Da Vinci. 
Mentre gli agenti del commis¬ 
sariato e- della Mobile, subito 
avvertiti, iniziavano i primi ac¬ 
certamenti e le ricerche della 
donna o della coppia che l’han¬ 
no abbandonata, la piccina è 
stata allattata dalla moglie di 
im impiegato dell’aeroporto che 
abita a Fiumicino paese. I,a 
bambina, infatti, appariva pal¬ 
lida, il suo piànto ininterrotto 
ha fatto subita capire che'ave¬ 
va fame. - 

Appena rifocillata la neonata 
è stata accompagnata da una 
hostess della Ciasa all’ospedale 
Bambin Gesù. Qui i sanitari 
hanno visitato la piccola e la 
hanno trovata in buone condi¬ 
zioni di salute. Più tardi è 
stata trasferita al brefotrofio di 
Monteverde. 

La bambina, che ha occhi e 
capelli scurì, pesa tre chili e 
mezzo. Indossava, quando è sta¬ 
ta trovata, oltre ad un golfino 
rosa e fasce bianche, un bava¬ 
glino giallo, un pìccolo scialle 
ed era stata messa in im iMrt- 
enfant di. stoffa a disegni dì 
animali. Èra stata poi avvolta 
in ima coperta. Tutta la bian¬ 
cheria che la bimba aveva in¬ 
dosso era di buona qualità. F* 
probabile che sia stata abban¬ 
donata nell’auto durante la not¬ 
te o all’alba di ieri. Accanto 
alia macchina sono infatti pas¬ 
sate in questi giorni moltissime 
persone e qualcuno Tavrebbe 
senz’altro veduta.' - 

- Gli inquirenti stanno comun¬ 
que indagando se la scelta del- 
l'airto in cui la piccola è stata 
abbandonata sia casuale o no. 
Del nobile romano i giornali 
si sono più volte occupati. Egli 
è stato a lungo uno degli ac¬ 
compagnatori di Soraya e i due 
sono ' stati > fotografati spesso 
mentre a bordo della Innocenti- 
Austin scorrazzavano da un 
night all’altro. - 

Agenti si sono recati ieri 
nell’abitazione deH’Orsini. in 
via Liguria 38. per interrogar¬ 
lo. Ma il nobile è ancora in 
Spagna e gli inquirenti atten¬ 
dono che ritorni per chiarire 
alcuni punti oscuri. .. . . 


IMPERMEABILI PER DONNA 


■ detto che Pompeo Capraro è 

- • Dei Iu :. morto per. pura fatalità; per sua 

n’'" . distrazione. Ma resta l’agghiac- 

' ' _■ dante realtà: un ragazzo di 16 

- NiVAMieeM ' ^nni che affrontava quattro ore 
, rilUl imi - di viaggio per arrivare al la- 

• > ........ voro. è morto per guadagnare 

■ Gli studenti della facoltà dì 600 lire al giorno. Ai genitori 
Magistero si sono riuniti in as- la notizia è stata data da un te- 
semblea ed hanno deciso la co- légramma del carabinieri di 
stituzione di una commissione Ciamnino: due righe fredde, bu- 
di studio incaricata di elabo- rocratiche. - . ^ 

rare le proposte per la riforma 
della facoltà e di un comitato ' " 

di agitazione avente il compito SONDATOBI battipali eer- 
dl collegati ai Rovani delle ^ Importwite società 

altre facoltà di Magistero. . , « w n 

Gli studenti chiedono che >il telefonare 303741. Lunedi 

consiglio dei professori si riù- dallo 9 alle 13 e dalle 14 «1- 
nisca al più presto per nomi- 
nare una commissione di do- 

centi e assistenti per definire _ 

concretamente il contributo che 
il còrpo insegnante intende dò- 

re alla riforma. ■ _ __ __ —^ ^ _ 

L'assemblea degli studenti, r ^| ^ J 

che si riunirà ogni quindici 

giorni, ha anche approvato la ‘ AffT^TpACPOP 
costituzione di semmari di stu- >41WI 

dio al fine di affrontare tutti 
i problemi collegati alla rifor¬ 
ma delle facoltà umanistiche. I 

giovani hanno infine sconsi- . • . , . 

giiato di riaprire H prossimo 
anno àccàdeifticó se entro il 

quindici ottóbre non saranno ■■,■■.. 

reperiti altri 1.500 mq. per am¬ 
pliare i locali della facoltà; del 
nuovo spazio gli studenti ri- 
.vendicano la concessione di 150 
metri per poter organizzare la 

pn^ria attività ma precisano mm m m mm m 
al tempo stesso che raccogli- - RI ■ I ■ ■ Mg 

mento di tale richiesta minima ' W 

non li vincòla ad alcuna ri¬ 
nuncia delle richieste di fondo D AA A ' 
e concernenti la trasformazione ** V ^ 
della facoltà e della costru- ifia p MMI ATECTfl 
zione di una sede adeguata. ' wIN Ila RMIiniEPIA 


SUPERABITO 

: VIA PO, 39/F : (angolo Via. Simeto) , 

Vi attemie per la scelta dei più belli ABITI PMNTI 
e SU NBURA e presenta il più GRANDE ASSORII- 
MBITO in 120 taglie delle migliori marche: 

FACIS - GNESAB - ABITAI - eec. 


AUTOMOBILISTI 

AUTOTRASPORTATORI 


-USATE SOLO RICAMBI ORIGINALI- 

NUOVA CASA DELL’AUTO 

ROMA ■■■■ 

VIA R. NAUTESTA, 16 (PlcaesHau) - Tel. 274.191-265.180 
nUZA RIS0R6IHERTD, 2. TuM, S54.364-363.466-36^280 


Gli orari 
per-il;/" 

1v maggio 

n 1 maggio gli esercìzi com. 
mercìali osserveranno U sè- 
guente orario: 

Alimentari: -martedì - 30. 
chiusura alle 21. rivendite di 
vino alle 22; i forni effettue¬ 
ranno la doppia panificazione. 
Mercoledì 1; chiusura com- 
ideta «per l’intera ^ giornata 
compresi i forni, le rivendite 
di pane e di vino; latterie, ro. 
sticcerie e pasticcerie: .nor¬ 
male orario festivo. • : 

Marci varie (arredamen¬ 
to. abbigliamento: ' chiusura 
completa per l’intera giornata. 

Per quanto riguarda le linee 
STEFETR - saranno - soppressi 
l’esercizio della Metropolitana, 
i servizi tramviari urbani del 
Castelli, la ferrovia Roma- 
^LMfi e le autolinee urbane 
di' noma. ‘ ’ 

' Funzioneranno ' la ferrovia 
Termini-lido e Porta S Pao- 
lo>Iido, i tram per i Castelli e 
le autolìnee extraurbane e ur. 
bane di Càcnazzano. Flugfi e 
Frosinooe. . • 



ì 


• • I « • _ _ • • Rapinatori scatenati. Dopo 1 mosso che pochi passi e il la- 

veniva da Aquino: quattro ore di viaggio tre « cólpi » di venerdì, una dro le è stato : addosso: con 

T T commessa e stata rapinata ieri uno spintone l’ha scaraventata ■ 

, ■ • : a Fiumicino: il bottino è 'di per terra e le ha strappalo il 

Un ragazzo di 16 anni, .ap- una misera cifra che versava li* gioielli, prezioso sacchetto. 

prendifita verniciatore, è stato in casa per aiutare il padre a ragazza stava portando Itei il rapinatore è balzato ,/ 

travolto ed uccìso ieri mattina mandare avanti la numerosa osi negozio.. - . a Iwrdo di un’auto, dove lo 

da una littorina della lìnea famiglia. • > : E’ accaduto poco dopo le 8: attendeva un complice, ed è v 

Cassino-Romà. E’ morto sul coL Cinque compagni di lavoro di Tina Cari, che abita in via fuggito. La (/ari ha fatto in 
po. con il corpo fracassato, sca- Pompeo Capraro hanno raccon- Ronchi 11 ed ha 16 anni, è a leggere la targa: Roma • 

raventato venti metri lontano, lato ai cronisti come si è ve- andata a casa del proprietario una Giulietta L’auto è 

Aveva iniziato appena da mez- rificata la sciagura. Sono gli dell’oreficeria presso cui lavo- risultata rqbata al signor ! 

z’ora la giornata lavorativa per stessi che hanno assistito al ra, il signor Mario Romani “nnlio • Tarantino, abitante ' in 
una ditta appaltatrice delle Fer- tragico investimento ed i primi per ritirare una borsa di pre- viale Traiano 25. Le indagigi 
rovle dello Stato. . - ad accorrere in aiuto del gre- /ìosi da depositare nella cas- della polizia non hanno porta- 

Pompeo Capraro abitava con "^""0 vitto saforte. Poi la giovane si è to finora a nessun risultato. - 

i genitori ad Aquino, in provin- Piombare nella cunetta colpito diretta al negozio, in via di Un crosso furto è stato oom 
eia di Prosinone. Ogni giorno. pieno dal treno. Ma non Torre Clementina • ♦ g*^osso lurtp e stato com- : 

oer guadagnare 600 lire — que- hanno potuto fare nulla. D cor- -, j t,. r. • u \i. Piuto m casa dell ingegner Ne¬ 
tta è irSaga di un apprendista PO del Capraro era irrlconosci- Quando Tina Cari ha fatto vello Gavazza, in piazzale Ar- 

— affrontava quattro ore di fa testa e il torace-fracas- Per aprire ti lucchetto della deatino 1. Dall’abitazione sono 
viaggio 200 chilometri sulle im aati. le gambe'spezzate. «Non saracinesca, ha visto un uomo spariti gioielli per cinque mi- 
rn^ìhili vet3e delH U ha avuto nemmeno U tempo di «he le si avvicinavi con fare lioni. I ladri, entrati dalla fi- 
?Wino Roma Partivi da essa gridare — hanno raccontato gli deciso: un giovane sui 25 anni, nestra. hanno approfittato del- 
n sole ancora non Operai — tanto rapidamente ìì è stempiato, bruno, alto un me- l’assenza dei proprietari. Le 

era levito lasciando a letto evolta la sciagura». < ^o e settantacinque circa; La indagini sono condotte dai ca- 

Sitorl e i fratelU Vrilva à U treno ha investito il gio- fu Jirl'"*’raa“no^^vevn ® 

notte fonda, stremato di fatica vane poco dopo le 8.30 all’uscita fuggire, ma non aveva Nucleo di via Palestre. ^ 

Al sabato ritirava la-paga; 3600 di una curva, proprio all’altezza ; ' 
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LEONARDO SCIASCIA, CHE OT- 
TIENE IN QUESTI GÌORNI UN 
GRANDE SUCCESSO CON IL 
SUO ROMANZO « IL CONSIGLIO 
D’EGITTO» PUBBLICATO DA 
EINAUDI, SI PRESENTA DI 
NUOVO Al NOSTRI LETTORI 
CON >GIUFA’ E IL CARDINA¬ 
LE». IL RACCONTO E* LA RI¬ 
CREAZIONE DI UN BREVE MI- 
MO POPOLARE RACCOLTO DA 
GIUSEPPE PITRE’ 
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GIUFA’ 
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G IUFÀ vive in SICILIA dai tem- 
pi degli arabi: un millennio buono. 
E va dondolando per la strade, ; 
senza età come tutti i babbei, a 
combinarne una più grossa dell’altra: e 
la gente d si arrabbia; o ci ride su a 
compatirlo; o nell’ozio, sui gradini della 
chiesa come un tempo su quelli della 
moschea, gli si fa intorno a suggerirgli 
scempiaggini, a fargli credere cose dell’al¬ 
tro mondo. La madre, povera vedova di ; 
un nomo che era poco meno stupido di 
Giufà, ma almeno lavorava come un asino, 
di tanto in tanto esce di casa per andare 
in cerca di Giufà: e se lo tira dietro per 
mano, lo trascina con le poche forze 
^ che le restano; chè Giufà di stare in casa 
non vuol saperne, ma a saperlo fuori la 
inadre si sente in testa, per l’apprensione, 
una dcala die stride e dice Giufà Giufà 
Giufà. Quello che le ha fatto vedere, po¬ 
vera veodiia, in una vita lunga un mil- ^ 
lènnio! Cose da far morire di schianto ' 
ogni altra madre: spaventi da ^uocarselì 
tier, tutte le mote del lotto, rovine da 
piangerci sopra per mezzo secolo. E sbirri i 
sèmpre per casa, ogni sorta di sbirri; 
^eUì del caìd e quelli del viceré, compa- 
^ d’arme di re Ferdinando e carabinieri 
di re Vittorio.'Come la volta che Giufà 
ammazzò un cardinale; e la fece franca per 
^ella malizia che in certi casi gli stupidi 
sanino r spremere. O come quando, per 
ammazzare una mosca che era andata a , 
posarsi sulla faccia di un giudice, un giu-, 
dice di quelli grossi, gli diede uno schiaf¬ 
fo tale che il giudice fece su se stesso tre 
giri e cadde tramortito; e quando rinvenne. 
^leva fare impalare Giufà, ma Giufà 
dome sempre se la cavò. Più bella è però 
la storia del Cardinale; chè davvero Giufà 
stava per finire, insieme a sua t madre 
che poveretta non aveva colpa, alle for¬ 
che. E vero è che cemmeno Giufà,' ba- 
lòrdo com’era, aveva colpa: perchè gli 
sfaccendati, che si divertivano a mettergli 
iii testt cose strambe,'gli avevano dato;, 
consiglio di darsi alla caccia, col vecchio 
irchibuso che era ricordo di un suo avo 
ò di un suo discendente, non si sa, chè ' 
i! conto d^li anni e dei secoli, del prima 
e del dopo, con Giufà non si può tenere;, 
vecchio archibuso che stava appeso al 
muro, a capo del suo Ietto, col corno 
della. polvere e quello della lupara, la 
pietra focaia e gli stoppacci. Giufà trovò 
buona l’idea: e domandò informazioni sul. 
modo di caricare l’arma e di andare a 
èacda, e sugli animali da ammazzare, e .: 
quali fossero più gustosi. Gli spiegarono 
e che i migliori da mangiare erano 
quelli con la testa rossa, volevano dire gli 
Accelli che i contadini chiamano testarossa, 
c aofX) invece i più piccoli, e i cacciatori 
ÀOQ lì ammazzano. Detto e fatto: Giufà 
profittò che sua madre era andata a messa, 




la prima messa, quella dell’alba;. staccò 
l’archibuso, lo carirà con tutta la polvere, 
tutta la stoppa e tutta la lupara che c’era; 
e si mise alle poste, in una campagna ap¬ 
pena fuori del paese. Era una bella cam- 
pagnaii, con siepi verdi, fiori dappertut- 
' to, fontane che specchiavano palmizi, un 
gaudio di vento che trascorreva tra le 
' cime. Giufà vedeva grandi candidi uccelli 
dal lungo collo scivolare sull’acqua, altri 
camminare lentamente sulla ghiaia dei 
vìalettì aprendo a ruota code ^ fitte di 
occhi: ma aspettava quelli dalla testa 
rossa, e non sapeva se dovevano essere 
uccelli, o animali come le lepri. o glì 
asini, o addirittura come i cristiani. La 
testa rossa: qualunque cosa vivente che 
avesse la testa rossa. 'E aspettava, con 
Tarma che gli portava via le braccia tanto 
era pesante. \ ^ ^ . 

Ed ecco al di sopra di una siepe verde 
. lentamente muoversi qualcosa di rosso, 
un bel rosso lucente, un pelo che pareva 
di seta. Pareva una cnpoletta di mtKchea: 
non poteva essere che la testa, e l’animale 
'.doveva essere tanto grosso die sarebbe 
bastato a una brigata intera, ma Giufà 
non era cosi sdocco da dare a mangiare 
del ^ suo, e • fece disegno di mangiarne 
subito le trippe, dì far brodo della testa, 
di mettere i quarti in salamoia. Diede 
fuoco alla conchetta della polvere e subito 
; portò la mira alla cupoletta rossa. Fu un 
botto da far sfigurare quello dd cannone 
di Castellammare: e per il contraccolpo 
Giufà si trovò a sedete dentro un mscd- 
letto. Si alzò e corse al punto dove la 
cupoletta rossa era scomparsa dietro la 
siepe. Trovò un corpacdo tutto rosso che 
pareva di cristiano, ma non si poteva più 
dire dopo la cannonata che gli era arrivata. 
C’era da mangiare per un mese. Se lo 
caricò sulle s^dle e corse a casa, dove 
sul tavolo di cucina lo scaricò. Sua madre 
non era ancora tornata dalla messa. Sor¬ 
presa grande, pensò Ghifà: mia madre 
sarà contenta, non dirà più die sono un 
buono a nulla, non lo può più dire con 
tutta questa grazia di Dio che le ho por- 
. tato, io casa. 

. E fu sorpresa che per poco sua madre 
. non d lasdava il senno. Andava per casa 
strappandosi i capelli, sbattendo la testa 
al muro, lacrimando. Hai ammazzato il 
cardinale, hai - ammazzato il cardinale. 
Giufà die cosa fosse un cardinale non 
. sapeva: guardava con gli occhi tondi per 
la meraviglia e non sapeva che fare. Poi, 

' di colpo, chè i momenti di rabbia veni¬ 
vano an^ a lui, si caricò-suUe sp^e il 
cardinale e andò a gettarlo nella cisterna 
del cortile. E poiché la madre aiicora si 
agitava e'gemeva, come una furia prese 
il piccolo montone che sua madre allevava, 

' e in quel momento si ■ pasceva tra le 
erbuzze del cortile, lo sollevò alto e lo 


scaraventò dentro la dstema. Più alto levò 
il gemito sua madre, corse alla dsterha: il 
montone era bello e affogato. Giufà, per 
non sentire la lagna, se ne usd di casa. 


P ER LA SCOMPARSA del cardinale 
grande rumore corse in ^el paese 
e in tutta la Sicilia. Gli sbirri lo 
. cercarono dappertutto, con le loro 
picche frugavano persino nelle pagliere. 
Certuni d gongolavano: perchè il cardh 
naie era quello che faceva l’opera di mi¬ 
sericordia in piazza della Marina, dove su 
un bel fuoco di legna secca faceva arrosti¬ 
re uomini e donne, non : si sa ' perchè, 
forse perchè aveva fretta a mandare ani- _ 
me all’altro mondo o perchè si divertiva 
a vedere i corpi abbrustolire. Certo è che 
non lo pianse nessuno: traime, dall’acca¬ 
nimento che dimostravano a cercarlo, glì 
sbirri. E misero un premio, cent’onze, un 
mucchietto d’argento che frceva più gola 
ai ricchi che ai poveri, per chi avesse ^to 
qualche notizia buona per ritrovare, vivo 
o morto, il cardinale; e died volte tanto, 
mille > onze, a chi. avesse. denundato : il 
colpevole di quella sparìrione. Pefdò gli 
spioni e gli avari an^vano su e giù per. 
il paese come spole da telaio; le orecchie 
che, per lo sforzo di ascoltare anche i mi¬ 
nimi sussurri dietro le porte delle case, i 
parevano diventare grandi come bocche ‘ 
di tromboni. £ fu così che il capitano di. 
giustìzia, il capo d^ sbirri, seppe die 
dalla dstema che era od cortile della casa 
di Giufà veniva fiato di putrefarione; e 
con grande apparato di sbirri vi si recò. 
Ma non che sospettasse di Ghifà. 

Uno per uno,'il capitano per primo, 
tutti gli sbirri misero mano alla bocca del 
pozzo c nauseati se ne ritrassero.. Per 
quanto amassero il cardinale, nesstmo se 
la sentiva dì calarsi giù a tirar fuori quel 
corpo che, non c’era dubbio, nell’acqua 
stava disfacendosi: si avvicinavano, getta¬ 
vano un’cxxhiata a quel fondo d’acqua 
che per un momento specchiava le loro 
facce, i loro elmi lucenti, e subito si allon¬ 
tanavano a respirare l’aria buona dd 
mattino. Per cui, vedendo Giufà che viri¬ 
no al pozzo se ne stava tranquillo, come 
non sentisse niente, e anzi era contento di 
tutta quella gente lucdcante di corazze e 
di alabarde che si muoveva nd cortile, al 
capitano venne l’idea di calare Giufà den¬ 
tro il pozzo. Gli promise un’onza. Per 
un’onza Giufà si sarebbe buttato nel pozzo 
a testa sotto. 


N on si sa, quelli che riferiscono 
la storia non lo dicono, se Giufà 
ave^ memoria dì qud che aveva 
■ fatto. Erano passati pochi giorni 
da quando nd pozzo aveva buttato il car¬ 
dinale e il montone; ma si sa che i babbd 



Disegno di Piero Tredici 


non hanno memoria o hanno una memoria 
confusa, delle cose vere si ricordano ne- 
.. hulosamente, come di sogni. Comunque, 
era tutto allegro mentre lo legavano con 
i corde, mentre lo calavano giù. L’acqua 
' gli arrivava quasi alla bocca, mentre con 
. le mani sott’acqua brancolava. Ad un certo 
i . punto gridò — L’ho trovato! 
r —• Sua Eminenza? — domandò il ca- 
. . pitano tenendosi il naso'strétto tra due 
• dita. • ■ • - ■ • 

. — Che Sua Eminenza? •— domandò 

Giufà. - ‘ 

— Voglio dire il cardinale — disse il 
capitano. .. _ .. r;;-; 

— Io non ho mai visto un cardinale — 

. disse Giufà — e tanto meno l’ho toccato; 

- e qui sto toccando una cosa che può es- 
' sere il cardinale come può essere un cane. 

— Malcreato! — disse il capitano — Ti 
. ins^nerò a nerbate che differenza c’è tra 
un cane e un cardinale. 

. — Se parliamo di nerbate — disse 

! Giufà — io mm mi muovo più; e scende¬ 
te voi giù a vedere se si tratta di un 
cardinale o di un cane. - - 

— Scherzavo — disse 0 capitano. 

, — Così va bene — dis^ Giufà: e in¬ 

tanto con le mani brancicava fott’acqua, 
e guardava verso l’alto con una faeda 
perplessa, come di un deco. : 

— Sbrigati — disse il capitano. 

— Ecco: sto toccando una cosa pelosa, 
una cosa lanosa. Aveva lana addosso il 
cardinale? — domandò Ghifà. . - . , 

— Non lo so — disse il capitano. 

~ E quanti piedi avevamo cardina¬ 
le? — domandò Giufà. - . 

Il capitano parve assalito da un nugolo 
di vespe; comindò ad agitarsi, ad agitare le 
mani nell’aria. — Quanti piedi aveva Sua 
Eminenza? Hai il coraggio di domandare 
quanti piedi aveva il nostro amatissimo 
cardinale arcivescovo. Tiratelo su dis- 
. se agli sbirri — che gliene voglio dare' 
tante di nerbate da farlo camminate a 
quattro piedi per tutta la vita. '., 

Gli sÙrri non lo tirarono so: chè sa¬ 
rebbe toccato a uno di loro scenda al 
posto dì Giufà. E del resto anche il capi¬ 
tano, «he agitato dalla rabbia non si strìn¬ 
geva pKt li naso con le dfoi, dal puzzo che 


sentiva si persuase di colpo a mutar tono. ' 
1 Via — disse — non scherziamo. 

— E chi scherza? — disse Giufà — Io 
un cardinale non so com’è fatto; voglio 
' sapere se questo che cerchiamo piedi ne 
‘ aveva due o cpiattro. 

— Ne aveva cpiattro — disse il capi¬ 
tano, confuso dall’ira. 

— Due, signor capitano —> dissero in 
coro.gli sbirrL . r v 

'■ — E che ho detto c|aattro? — disse il 
capitano prendendosela ora con gli sbirri. 
E che vi d mettete anche voi a farmi 
/fumare la testa? Ho detto due: e quel ■ 
figlio di ima strega che si attenta a dubi- 
^ tame Tavrà a che fare con me, Tavrà a 
. che fare. 

— Insomma; due o cpiattro? — do- 
--mandò placido Giufà. : V -- 
‘ • — I>ue — disse il capitano sbuffando. 

i-Questo qui ne ha cjuattro — disse 

Giufà — il cardinale non può essere. 

— Due o ciuattro — msse il capita¬ 
no — tu l^aìo alle corde che lo tiria¬ 
mo su. ' : • 

— E che faedo un lavoro a spreco? — 
disse Giufà — Se non è il cardale per- 
. chè tirarlo fuori? ' 

... — Fai come ti ho detto — disse il 
capitano - — e non avrai a pentirtene. 
Giufà brancicava sempre sott’acqua. Un 
momento! — gridò trionfante — Il car¬ 
dinale aveva le coma? 

— Le coma Sua Eminenza?... Sua Emi- 
' nenza?... Sacrìl^o! — nrlò il capitano — 
Sacril^o! — e digrignava i dmti, e si 
dava colpi disperato sdla connza. 

—: Non può essere? — domandò Giufà. 

— H farò arrostire come un porco da 

■ latte — gridò il capitano. ' . ' ' 

— Una domanda non si può fare? — 

. disse Ghifà — E voi ditemi com’è fatto 
: un crardinale e io non domando più niente. 

•— Ccun’è fatto un cardinale? — gridò 
il capitano — E’ fatto come me e come 
’ te, babbeo! 

■ — Non ha niente di speciale? do- 
numdò Giufà. 

; — Niente. 

E perchè lo cercate con tanti sbirri? 

‘ — Perchè è un uomo importante, per¬ 
chè è come un principe. 


— Ed è ricco? 

— E’ ricchissimo. 

— E in testa che porta? 

—! Un cappello di terzopelo, un cap¬ 
pello rosso. • 

. — E coma non ne ha. Siamo sicuri 
che non ne ha? 

— Sicurissimi. 

— Ma un momento... Così, tanto per 
ragionare... — disse Giufà che a guazzo 
nel pozzo d stava fresco come sotto una 
pergola. Voi dite che coma non ne aveva: 
e io vi credo... Ma voi Tavete conosduto 
da vivo: che ne sapete se da morto non gli 
sono spuntate?... Io so che a chi da vivo 
ha fatto peccatacd, da morto gli vengono 
le coma. Il cardinale peccatacci ne aveva? 

L a RABBIA DEL CAPITANO di 
nuovo esplose: imprecarioni, minac¬ 
ce. E quando si calmò, dal fondo del 
pozzo venne quieta quieta la voce di 
Giufà che domandava — Nemmeno un 
peccato piccolo così? —■ e mostrava 
un’unghia. ' ' ; < 

— Nemmeno — disse il capitano.. ‘ 
— E che arte faceva? — domando 
Giufà. • 

— Arte? — disse il capitano — Che 
arte? Faceva il cardinale, faceva. Coman¬ 
dava i preti: tutti i preti della Sicilia. ' 
— Anche don Vincenzo? — domandò 
Giufà. Don Vincenzo era il prete della 
sua parrocchia. . . 

— Anche don Vincenzo — rispose p«- 
rientemente il capitano. 

— E allora, — disse Ghifà — secondo 
me, questo vostro cardinale le coma deve 
averle. E io ve lo mando su, e lo vedete 
da voi. 

Sott’acqua legò il corpo, che era andato 
palpeggiando, alle corde; gridò che tiras¬ 
sero. E venne su, fradicio, il montone; e 
Giufà appresso. Il capitano e gli sbirri 
guardavano allocchiti, senza parola. 

— E’ o non è il qirdinale?—; domandò 
Giufà tutto allegro. 

11 capitano gli mollò un calcio. E fo 
tutta la pena che Giufà ebbe: chè a ne^ 
suno venne più in mente di cercare ancora 
nel pozzo. • 

Lsonardo Sciasdà 
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Firmato a Mo^ca 

Accordo 
per cinque 






itolo- 

sovietici 

Dalla nostra redazione 

' MÓSCA. 27. . 

Tra la Soviet Export Im¬ 
port sovietica e la Società 
produttrice . italiana - Coro- 
net, rappresentata da Ennio 
De Concini, è stato rag¬ 
giunto a Mosca un impor¬ 
tante accordo per lo sfrut¬ 
tamento dei documentari 
sovietici sul circuiti televi¬ 
sivi italiani e mondiali. La 
Soviet Export Import ha 
concesso alla! Coronet in 
esclusiva tutti ,i documen¬ 
tari e i dlms di divulgazio¬ 
ne scientifica prodotti nella 
URSS negli anni passati, in 
corso di produzione o di fu¬ 
tura produzione per appron¬ 
tare con tale materiale film 
televisivi che la • Còronet 
potrà vendere ■ in tutto il 
mondo. ■' 

Per CIÒ che riguarda i 
cartoni animati, la società 
italiana ne ha ottenuto la 
esclusiva anche- per la pro¬ 
grammazione sui circuiti Ci¬ 
nematografici. 

Ennio De Concini, che si 
trovava • à Mosca da circa 
un mese ha anche firmato 
con la Mosfllrh ' uh docu¬ 
mento di notevole interesse 
per lo sviluppo dèlia co- 
produzione cinematografica 
ìtalo-sovietica - iniziata col 
film Italiani; brava gente, 
che Giuseppe De Santis sta 
attualmente girando nella 
URSS. Il documento preve¬ 
de infatti la realizzazione 
in comune di: 1) Acque di 
primavera, tratto dal rac¬ 
conto omonimo di Turghe- 
nìev:.2) im film ispirato al¬ 
la figura eroica dì Fipdpr 
Ppletaev,. medaglia d’ora 
italiana, eroe ■ deH’Unipne 
Soviètica; .3) un film bio¬ 
grafico sullo scrittore ame¬ 
ricano John Reed; 4) un 
film ispirato alla leggenda¬ 
ria figura di Stìenka Razin; 
5) un film ispirato a Ivan 
Bolotnikov, condottiero po¬ 
polare di una rivolta conta¬ 
dina russa sotto il regno del 
falso Demetrio. ^ • 

Il documento afferma che 
< le parti hanno avuto un 
produttivo scambio di opi¬ 
nioni circa la possibilità di 
stabilire varie forme di col¬ 
laborazione invitando - alla 
lavorazione del fllms realiz¬ 
zati negli stabilimenti del¬ 
la Mosfilm registi, sceneg¬ 
giatori e attori italiani. E’ 
stata anche presa in consi- 
derazionè là partecipazione 
di attori italiani al film 
! Anna Karenina di prossi¬ 
ma produzione nell’URSS 
con la regia di Zarkhi >. 

Su un altro piano, sempre 
a Mosca, il prof. Teani pre¬ 
sidente deiristìtuto italiano 
per rautomàzione, e il pro¬ 
fessor Pìetrantonio hanno 
firmato con l’ente sovietico 
dei brevetti, un accordo che 
prevede una larga collabo- 
razione tecnico-industriale e 
l’esclusiva per l’Italia dì al¬ 
cuni ritrovati tecnici sovie¬ 
tici. 

a. p. 


Dibattito 
ail'Ateneo 
su «Spettacolo 
e libertà 
di espressione» 

Un dibattito sul tema « Spet¬ 
tacolo e libertà d’espressione 
si è svolto ieri pomeriggio al 
Teatro Ateneo, per iniziativa 
dell'Associazione italiana ami¬ 
ci del Cinema d'essai e del- 
rORUR. Alla presidenza sede¬ 
va il regista NannJ Loy, cui si 
è affiancato Cario Lizzani. Han¬ 
no considerato il problema, da 
diversi punti di vista, il pro¬ 
fessor Luigi VolpicelU, il pro¬ 
fessor Giulio Cario Argan. • il 
prof. Pio Baldelli e l'aw. Gior¬ 
gie Moscon. Luigi Volpicelli. 
trattando della censura, ne ha 
chiarito quello che, a suo giu¬ 
dizio, è il carattere patemàli- 
stioo, affermandone poi la so- 
ctanziale inutilità. li prof. Ar¬ 
gan, ricordando alcuni dei più 
recenti e gravi casi di oscu¬ 
rantismo in Italia, ha soste- 
. Auto rimpossibilità di qualifi¬ 
care come oscena o immorale 
l'opera d'arte. Il prof. Pio Bal¬ 
delli, che ha fatto parte del¬ 
la delegazione cinematografica 
italiana recatasi ultimamente 
in URSS ha dato conto di al¬ 
cuni incontri avuti con gli uo¬ 
mini di cultura e di cinema 
sovietici, sottolineando che la 
ampiezza e la vivacità della 
discussione in corso neirUnio- 
ne sovietica sulle questioni ar¬ 
tistiche sono garantite dalla 
maturità intellettuale delle 
nuove generazioni. L’avvocato 
Giorgio Hoscon ha esposto con 
lucidità e vigore di argomenti 
la necessità di una abolizione 
totale della censura ammini- 
•trativa in Italia. 

Al dibattito assisteva un 
pubblico non molto numeroso, 
ma eccito • attento. Si notava, 
fra gli altri, il prof. Luigi 
Chiarini, direttore della ^ Mo- 
fltiB cinematografica di ' Ve- 
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Più di un milione di dischi venduti, ri¬ 
chiesta in TV e nei locali notturni si 
appresta era a incidere in inglese e in 
francese - Rimpiange il senno perduto 
Perchè ho successo? 
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Rita. Pavone 


Un milione di dischi venduti 
fanno circolare sul mercato la 
cifra non indifferente di poco 
meno di un miliardo - di lire. 
Tfo spese,, di pubblicità, com¬ 
pensi televisivi 1 ttutta la serie 
al Studio uno), irigaggl e * se¬ 
rate », quésta .cifra $ale tran¬ 
quillamente ■ di qualche ‘ altro 
centinaio di milioni.'Tutto que¬ 
sto ruota attorno attorno ad una 
ragazzina di diciassette anni e 
mezzo, non bella, alta due dita 
ma con una voce da far crol¬ 
lare i muri: è Rita Pavone, " la 
Rita.*, l’idolo degli adolescenti 
e non soltanto di loro. In que¬ 
sti giorni ha festeggiato la ven¬ 
dita del milionesimo disco ed 
ha ricevuto, dalla sua casa di¬ 
scografica, un microsolco d’oro. 
Ma i dati si riferivano a qual¬ 
che mese -fa, *rA quest’ora — 
dicono quelli della sua casa — 
ne saranno stati venduti . altri 
centocinquantamila, e noi non 
lo sappiamo ancorò. Quello che 
sappiamo è che le nostre presse 
non ce la fanno ad esaurire la 
domanda è che abbiamo dovuto 
commissionare ad un’altra casa 
la stampa dei microsolco».. 

• £' un fatto insolito nella vita 
musicale italiana. A un milio¬ 
ne di copie sono ■ arrivati an¬ 
che altri cantanti. Ma dopo 
quanto tempo? Un anno o più. 
Rita Pavone ha ottenuto questo 
risultato in pochi ■ mesi. ' Ma 
quello che più conta è che Rita 
è •in crescendo ». come dicono 
gli esperti e come dimostrano 
chiaramente 1 grafici. Il tra- 

. guardo del secondo milione, non 
è lontano. Se si pensa che il 
mercato italiano assorbe an¬ 
nualmente poco più di 15 mi¬ 
lioni di dischi, l’impresa di Rita 
appare sbalorditiva. Quelle di 

• Pel di carota » sono tirature 
da Stati Uniti, dove il milione 
di còpie è la base di partenza. 

• Chi si frega le mani è Teddy 
Reno che ha fatto il colpo più 
grosso della sua non breve car¬ 
riera di cantante .e di talent- 
. scout. E la famiglia di Rita, 
naturalmente. Il padre, torni¬ 
tore alla Fiat di Torino, città 
natale della cantante, ha chie¬ 
sto éd ottenuta un arino di coni; 
pedo. « Poi si vedrà ». Deve sta- 
: . re accanto alla figlia, alla quale 
ha creduto fino dai primi mo- 
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Secondo l'attore, la Garbo reciterebbe con lui in un film 
iatitelato «Ultimo Pamore» - Una telefonata da Hollywood 


RAVELLO. 27. . 

«Per poco non svenivo e lei 
continuava. a chiedermi: hai 
capito Ros. hai capito Ros? ». 
Cosi Rossano Brazzi ha sinte¬ 
tizzato la conversazione avuta 
stamane con Greta Garbo nel 
corso della quale la «divina» 
ha accettato di ritornare — do¬ 
po trent’anni — davanti alla 
macchina da presa in un film 
la cui trama le è stata di re¬ 
cente ■ sottoposta dallo stesso 
Brazzi. Questo è almeno ciò 
che riferisce l’agenzia « Italia ». 
Erano mesi che i più accredi¬ 
tati agenti cinematografici di 
tutto il mondo — prkna fra 
tutti Minna WaUis — avevano 
ingaggiato una lenta, snervan¬ 
te caccia alla Garbo. 

Rossano Brazzi l*ha «sfonda¬ 
ta» col canovaccio di un film 
che ha per titolo provvisorio 
Ultimo l’amore. 

Ieri ^ Taltrò Rossano Brazzi. 
che si trova a RaveUo con la 
troupe de UHatrìgo. tm si^eiue 
in cui il latin toner sostiene la 
insolita parte di im plurimo 
omicida, fu avvertito sul «set» 
che lo chiamavano al telefono 
da Los Angeles. Tornò al «Ca¬ 
ruso belvedere» col cuore in 
gola: era «Minna» che lo av¬ 
vertiva che la Garbo aveva 
preso ancora del tempo. Rossa¬ 
no Brazzi si perse di coraggio. 

Stamane, nonostante la mi¬ 
naccia di pioggia, la troupe era 
ad Amalfi per girare la scena 
madre dcd film, la scena cioè 
in cui Rossano Brazzi, strin¬ 
gendola fra le sue braccia di 
sadico omicida e non più di 
tenero amante, rivela a Shirley 
Jones di essere l'autore di una 
serie di brutali omicidi. 

George Marshall, il regista 
del film, già stava predispo¬ 
nendo tutto per il « si ' gira ». 
quando dall'albergo dove allog¬ 
gia Brazzi sono venuti trafe¬ 
lati a chiamare l'attore dicen¬ 
dogli che era chiamato al tele¬ 
fono da Los Angeles. Brazzi, 
questa volta, se l’è presa co¬ 
moda: credeva fosse sempre la 
«solita» Minna Wallis. Quando 
però, nonostante 1 disturbi del 
ponte-radio, ha riconosciuto la 
voce dì Greta Garbo, ha capito 
subito che la «divina» aveva 
deciso, si era lasciata convin¬ 
cere, aveva accettato. E così 
era infatti. Ieri stesso, Greta 
Garbo ha firmato un impegno 
col quale accetta di interpre¬ 
tare il ruolo femminile in ulti- 
mo l’amore che segnerà il suo 
ritorno agli schermi, dopo 30 
anni di assenza. 

Ultimo l’amore è una storia 
tratta da uno del più famosi 
best-sellers d’America. 



Greta Garbo 


menti. La mamma, una signora 
sempre sorridente, ma dall’aria 
un po’ all’antica, non ce la fa 
più a star dietro a tutti gli im¬ 
pegni deila figlia: Anche lei ai 
è licenziata dal Comune di To¬ 
rino, dov’era impiegata. Ver¬ 
ranno tutti a Roma, ad Albano, 
doue hanno comperalo una wil- 
la. Anche due dei tre figli (uno 
si sposerà tra poco) seguiranno 
i genitori e si daranno da fare 
per la sorellina. Per ora sono 
chiamati a • far colore », o se¬ 
dere accanto a Rita per le foto 
ufficiali. 

Nessuno, ancora, sa valutare 
esattamente il perchè di questo 
travolgente successo che ha tra¬ 
sformato di colpo vita ed abi¬ 
tudini di una famiglia piemon¬ 
tese e che ha fatto registrare 
vendite. astronomiche in un pe¬ 
riodo che tradiz'ionalmente per 
le .ca-se discografiche è 'di sosta, 
ih attesa della grande battaglia 
estiva. Nemmeno Teddy Reno 
riesce a spiegarselo. Si limita a 
dire che Rita »è venuta al mo¬ 
mento giusto-, ha riempito un 
vuoto. Ed anche questo è vero. 
Da troppi mesi il mercato di¬ 
scografico si trascinava stanca¬ 
mente. La • nouvelle-vague - 
non aveva più niente da dire. 
Celentano cominciava a fare il 
suo tempo e il Festival di San¬ 
remo aveva riportato in primo 
plano i melodici. Rita ha fatto 
la sua prima uscita con La par¬ 
tita di pallone, ma nessuno co¬ 
nosceva ancora questa Pavone, 
la cui voce faceva piuttosto pen¬ 
sare ad una venticinquenne. Ma 
quando apparve in Aita pres¬ 
sione. con il suo nasino a pun¬ 
ta. le efelidi sul viso e quel me¬ 
tro e qudrantanove di statura 
che si . animava di improvvisi 
guizzi alternati da strizzatine 
d’occhio, le folle televisive cor¬ 
sero'a'-comprare i suoi dischi. 
Presentarla come • fissa - a Stu¬ 
dio uno fu un grande rischio. 
Poteva stancare, • bruciarsi ». 
invece la sua popolarità si fece 
di colpo più vasta. I giovani 
ispirano sempre simpatia. Le 
bambine prodigio hanno fatto 
scuola ' dai ' tempi di Shiriey 
Temide. Maj.RUa, al contrario 
di mólti altri] • bambini prodi¬ 
gio », non si presentava tra «ibi- 
tini di organza e fiocchi rosa. 
Nè con Varia seria di una Mi- 
nou Drouet. Si presentava con 
gli anni che il pubblico le dova: 
dodici, o tredici. E si faceva 
circondare dai •collettoni-, in 
una sorta di comunità minorile 
ispirata alla vita dei grandi, ma 
con una punta d’ironia. •Non 
essere geloso / se con altri bal¬ 
lo il twist-, urlava al piccolet¬ 
to che restava in disparte rab- 
buiato; e si dimenava come una 
tròta con lo spilungone. Poi gli 
si avvicihava e lo ■ stringeva: 
• Cori te / con te / con te che 
sei la mia passione / io bal¬ 
lo / U ballo del mattone... ». 
In un’altra trasmissione si pren¬ 
deva in giro, faceva di difetto 
virtù: • Cosa importa se / sono 
un pelo di carota.--, O intona¬ 
va. pateticamente ma senza cal¬ 
care la mano: - Alla mia età / 
si incomincia a capire l’amor-, 
facendo tentennare in segno di 
benevolo assenso le tèste delle 
madri sedute davanti al tele¬ 
visore. Sono canzoni semplici, 
forse banali. Ma confrontate ai 
lamenti, oi preziosismi, al senso 
di angoscia delle altre, di queU 
le dei "grandi”, ottenevano l’ef¬ 
fetto di una bomba. 

Lanciatissima. ora Rita sta 
lavorando sodo. Certo, non è 
stato tutto facile. Lei non esita 
ad ammettere che per tanti an¬ 
ni ha fatto la gavetta. E ne ha 
soltanto 17 e mezzo. Sono in 
molti. nelVambiente musicale, a 
sentirsela come la classica mo¬ 
sca sul naso. Qualcuno ha mes-i 
so anche in giro la voce secon¬ 
do la ovale una relazione con 
U suo manager, Teddy * Reno, 
starebbe per sbocciare in una 
matermtà. Sua madre, a chi 
chiede conferma, risponde con 
male parole. Ma veramente, la 
cosa dovrebbe interessare ben 
poco, n fatto è che i deidgra- 
tori di Rita contano sul mora¬ 
lismo di una porte del pub¬ 
blico italiano, di Quétlo che do¬ 
vrebbe gridare, neìl’apprendere 
la notiria: ■ • Che svergognata! 
La mia Anna non comprerà più 
un suo disco». 

Lei, Vinteressata. non se ne 

reoccupa. Non ne ha neppure 
tempo. Si sta preparando per 
una tournée estiva, nei locali 
della riviera, Teddy e { •col¬ 
lettoni - saranno con lei. Il tUt-\ 
to all’insegna del • Rita show 
Ma questo sarebbe poco. Deve 
incidere alcuni del suoi succes¬ 
si Hi francese e in inglese. ABaj 
mia età diventa per esempio 
C'est mon age. A ottobre è at-| 
tesa in America, presto dovrà 
andare in Francia. Vadim le ha 
promesso una scrittura per uno 
dei suoi prossimi film. E do¬ 
vrà tornare anche in TV. In 
questi giorni sta studiondo in¬ 
glese € francese. Per modo di 
dire. Quel tanto che le basta 
per leggère i testi appositamen¬ 
te tradotti ' dalle case discogra¬ 
fiche di Parigi e di New York, 
Un tour de force che mettereb¬ 
be a terra un bisonte. Lei. per 
ora, resiste. 

Quando le chiedono: -Cosa 
rimpiange di più della suo rito 
passata? - risponde: -Le ab¬ 
bondanti dormite! ». 

E se tornano alla carictT con 
la domanda: •Se U suo suc¬ 
cesso dovesse finire presto, co¬ 
me reagirebbe? - lei, tranquilla, 
ribatte: • Ho già avuto abbastan¬ 
za per non chiedere di più >. 

Risposte intelligenti. Uscite 
dalla sua testa, oltre che dalla 
sua bocca? Non importa. Chiun¬ 
que altro risponderebbe in que¬ 
sto modo. 

I . 
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Musica 

11 Quartetto Vegh 
all’Aula Magna 

‘ Mozart, Beethoven e Bra- 
hms è un trinomio abituale 
nel concerti del quartetti stru- ' 
mentali e spesso la scelta del- . 
le composizioni si fissa in un 
determinato e limitato cer- . 
chio. Avremmo ascoltato vo- \ 
lentleri dal ^ Quartetto Vegh* • 
l'esecuzione di qualche musi¬ 
cista che non fosse compreso 
in quello stretto ambito e so¬ 
prattutto qualche autore mo¬ 
derno. Ma Sandor Vegh. pri¬ 
mo violino; Sandor Zoldy, se¬ 
condo violino; Georges Jan- 
zer, viola, e Paul Szabo, vÌo- 
loncello, sono esecutori di tal 
valore, che rendono Impropo¬ 
nìbile anche questa, da par¬ 
te nostra, non molto appun¬ 
tita critica. Riascoltare nelle 
loro esecuzioni l tre musici¬ 
sti è occasione che non biso¬ 
gna trascurare. 

L’esposizione del Quartetto 
n. 3 op. 18, n. 3 in re magg. 
di Ludwig van Beethoven 
(1770-1827) ha dipanato i 
vari momenti della composi¬ 
zione rilevando con lucida e 
densa espressione i sentimen¬ 
ti che via via si affacciano e 
con mirabile tocco la grazia 
cantabile che impronta il 
terzo - movimento. Ancor 
più raccolta nei suol in¬ 
timi significati, nelle sue 
sognanti immagini e nel suo 
meditativo e malinconico 
finire ci è apparso nell'esecu¬ 
zione del complesso imghere- 
se. il Quartetto n. 3, op. 67 
in si bem. magg. di Johannes 
Brahms (1833-1897), opera 
straordinaria per ricchezza 
tematica e immaginazione 
compositiva. ■ > 

■ Wolfgang Mozart • ■ (1756- 
1791) con Quartetto n. 23 K. 
590, in fa magg. ha concluso 
il concerto. Il pezzo mozar¬ 
tiano svolto con raffinata 
scorrevolezza in cui risalta¬ 
va la limpida e sottile linea 
del primo violino, è riecheg¬ 
giato in tutto il suo gentile 
spirito e nelle sue preziose 
gamme. Grande successo con 
bis alla fine. 
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Cinema 

In Italia ^ 

si chiama amore 

. . ■ ...... * 

• Ancora im'inchiesta cinema¬ 
tografica dedicata al compor¬ 
tamento sessuale degli italiani: 
la sua particolarità consiste nel 
fatto che. volendo ricostruire 
alcuni episodi sconcertanti, e 
indicativi del fenomeno, ' il re¬ 
gista Virgilio Sabel ha portato 
davanti alla macchina da pre- . 
sa gli stessi lóro protagonisti 
reali; col risultato, involonta¬ 
riamente pirandelliano, di ren¬ 
dere artificiosa anche la verità 
più agghiacciante. Del resto, la 
indagine è condotta tutta in su¬ 
perficie, almeno nel primo tem¬ 
po, che tocca gli aspetti più 
appariscenti del costume: il ta¬ 
bù della verginità, e quello 
delle corna, il culto dell’onore 
e della virilità vengono rap¬ 
presentati attraverso pagine 
che hanno spesso il sapore del 
bozzetto, con rapide appendici 
statistiche di gusto televisivo. 
C’è, veramente, vma sequenza 
che prende spicco sulle altre, 
grazie alla sua pimgenza grot¬ 
tesca: ed è quella che si rife¬ 
risce al corteggiamento di im 
uomo, per oltre trent'aimi. nei 
confronti di una donna che non 
lo può letteralmente vedere. 
Ma si tratta d'un caso clinico, 
più che paradossale, e insom- 
ma non molto tipico. . 

- Più avanti, pur sempre fru¬ 
gando negli archivi recenti del¬ 
le cronache nostrane, il film 
sfiora problemi sociali di gros¬ 
so peso: arretratezza medioeva¬ 
le della legislazione sull’adul¬ 
terio, inesistenza del divorzio 
e sue conseguenze. I limiti dèl¬ 
ia formida adottata fanno si 
che, tuttavia, anche qui si ri¬ 
manga nei limiti deU’appimto 
giornalistico, ’ quando non si 
scada addirittura sul ~ piano 
della barzelletta sceneggiata. 
Ed è im peccato, perchè Sabel 
(lo ‘ ha ' dimostrato lavorando 
per la TV, nonché per il cine¬ 
ma) è capace di guardare con 
acutezza agli avvenimenti e 
alle questioni italiane. 

Fra tanti volti anonimi, fis¬ 
sati per tm attimo dalle istan¬ 
tanee fotografiche e, ora, da 
qualche metro di pellicola non 
meno effimera, c'è n’è uno più 
noto degli altri: quello di Han- 
na Rassmussen, ex aspirante 
attrice ed ex ragazza squillo, 
oggi brava moglie e madre. Ed 
è — ironia del destino — l'uni¬ 
ca che reciti con naturalezza 
la sua parte. Il commento par¬ 
lato è letto dalla simpaticissi¬ 
ma voce di Nino Manfredi. 

«g. sa. 

Sexy follìe 

Veramente le follie le fa il 
commento parlato che dice 
gran sciocchezze o cose addi¬ 
rittura contraddette dalle im¬ 
magini che sfilano sullo scher¬ 
mo. Qualche buon squarcio 
il film offre: sono i brani che 
riprendono danze rituali del¬ 
l'isola di Bali, eseguite in 
perfetto stile da bambine di 
sette òd otto anni; una gioio¬ 
sa e spettacolare festa della 
gioventù cinese; momenti del¬ 
la vita degli abitanti di ima : 
sperduta isola di Tahiti, ceri¬ 
monie culturali del Vodu e 
della Hacumba ad HaitL 

Il resto è spesso noioso: so- ‘ 
no le lentissime e, sovente 
volgari fasi di strip tease, 
censurate ■ assai - prima dei 
momenti culminanti, esibizio¬ 
ni di ballerini e ballerine da 
night club o avanspettacolo, 
i quali accennando nei loro 
« passi » motivi annacquati di 
danza di carattere e di danza - 
teatrale flniecono con l’oflrir- 
ci r^presentazioni assai in¬ 
significanti e particolarmen¬ 
te uggiose. 

Sexy follie porta la firma 
di Roberto Bianchi Monterò. 
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Sogrni fiacchi 


Abbiamo il forte sospetto che La fiera dei sogni 
sta una di quelle trasmissioni dove tutto è già sta- r 
to deciso in partenza. Forse siamo stati ingenui la 
settimana scorsq a chiederci che cosa accadrebbe 
se un concorrente dovesse cadere e non potesse 
di conseguenza esaudire il suo desiderio * umano,, 
altruista e originale » come dice la formula. 

Quella faccenda del telefono lascia adito a le¬ 
gittimi sospetti, che ciò sia già deciso che tutto fili 
liscio, anche se qualche volta le facilissime doman¬ 
de sono un tantino più difficili (allo scopo di ; 
creare soprattutto una certa suspence e fare un 
po' di spettacolo). Ieri poi Mike Bongiorno ha 
detto chiaramente, parlando a nome della T.V., 
che la Fiera dei sogni è una trasmissione che ha 
incontrato incondizionato successo e favore di pub¬ 
blico e di critica. Il che per essere arrivati sola¬ 
mente alla seconda puntata ci pare una manife¬ 
stazione di esagerato ottimisnio, a meno che non 
sia già stato deciso in partenza che la Fiera dei 
sogni debba essere una trasmissione di grande 
successo. ‘ . 

Ora dobbiamo aggiungere a questo punto, clip 
la puntata di ieri ci è parsa un po’ più fiacca della . 
precedenti; ci pare che ci sia stata meno vivacità, 
che ci siano .riati ancora meno imprevisti di quel¬ 
li che un simile programma, possa di per se stesso 
offrire; che ci sia stato insomma meno spettacolo. 

Un po’ è dovuto al fatto che sono mancati nu- 
precedente; ci pare che ci sia stata meno vivacità, 
la settimana scorsa. La fiera dei sogni ha rinun¬ 
ciato ieri al contorno limitandolo a una contadina di 
Paola Penni, Vesagìtata partner di Mike Bongiorno 
dalla voce un po’ troppo controllata, forse per un 
residuo di timidezza, e alla apparizione di Tino 
Scotti con un corredo di cane, slitta, olio di ricino 
e battute vecchie come l’avan^ettacolo (anche se 
. Tino Scotti finisce per' far ridere proprio per il 
sito cocciuto e pateticamente sfrontato desiderio di 
riuscirci ad ogni costo). . • 

Il numero del conferenziere cui sfuggono le 
parole risentiva poi di infantilismo. 

Il concorrente Righetti, un uomo contento di 
se, e Di Stefano erano già stati c esauriti » la setti¬ 
mana scorsa e c’era ormai poco di nuovo da at¬ 
tendersi da loro (nemmeno la sconfitta, come dice¬ 
vamo). Ed ecco, dunque la settantenne signorina 
Cristina Torretta, piccola, dimessa e tifosa di calcio, 
attesa debuttante di ieri sera: è indubbiamente un 
■ tipo strano che parla dei suoi fanatismi sportivi, 
dei suoi pupilli, dei suoi calciatori, allenatori, di¬ 
rigenti di lontani e vicini avvenimenti sportivi di 
scarsa importanza, di inesistenti problemi calcistici 
con la stessa passione, convinzione e serietà con 
cui potrebbe parlare di cose molto più importanti; 
eppure non le manca, no, una certa vivacità e 
prontezza di riflessi, nè una certa arguzia. Ma farà, 
ancora spettacolo tra una settimana o tra due? 
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Lo sport alla TV 

. n « Pomeriggio sportivo » 
di domenica 28 aprile avrà , 
inizio alle ore 16 sul Pro- • 
gramma Nazionale TV con 
un collegamento In Eurovi¬ 
sione da Bruxelles per la 
; ripresa delle tasi conclusive ' 

! della corsa ciclistica Parigi, 
i Bruxellee Alle 10.15. sem- 

■ pre sul Nazionale, sarà tra- 
' smessa la telecronaca regi- 
i strafa di un avvenimento 

agonistico. 

Alle 22.20 circa, sul Se- 
condo Programma, sarà tra. 

■ smessa in Eurovisione la 
.. cronaca registrata di un In- 
' tero Incontro di calcio. 

• • Mercoledì 1. maggio, alle 
ore 16 sul Nazionale, ripre- . 
sa diretta da Alessandria di ' 
una riunione pre-olimpionl- 
ca di atletica leggera. 

Telecronache registrate di 
avvenimenti sportivi saran- . 
no trasmesse alle 19.15 sul 
Programma Nazionale è al¬ 
le 22.40 sul Secondo Pro¬ 
gramma. 

Giovedì 2 maggio, per la 
settimanale rubrica « Gio¬ 
vedì sport» (ore 22,30 cir¬ 
ca. Secondo Programma) 
andrà in onda un'inchiesta 
filmata dal titolo Tennis ita¬ 
liano: oggi e domani, realiz. 
zata da Giorgio Bellani e 
Guido Orto. 

Un'inchiesta sui 
teatri stabili 

Lamberto Trezzini e Al¬ 
fredo Di Laura hanno rea¬ 
lizzato per « TV 7 » un’in¬ 
chiesta suUa situazione dei ' 
teatri stabili in Italia. Le ’ 
tappe della loro inchiesta 
sono state: Milano, Torino, 
Genova. Bologna. Palermo, 
Catania. Eboli. Sono stati 
intervistati gli attori Alber¬ 
to Lionello, Franco Parenti, 
Lucilla Morlacchl, Gianni 
Santuccio, Turi Ferro. Ma- . 
rio Valdemarin e Ivo Ghie- ; 
sa. direttore del Teatro Sta¬ 
bile di Genova. Paolo Gras¬ 
si, direttore del Piccolo di 
Milano, il regista Dì Leo del 
Teatro Stabile di Palermo e 
Luigi Squarzina. 

I] servizio andrà in onda 
in una delle prossime tra¬ 
smissioni di « TV 7 ». 


Ratìif, ;!f^;!' !:!? 

programmi 




radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20 ,1 23; 6.35: D cantagallo; 
7,10: Almanacco - H canta- . 
gallo; 7,35: E nacque una 
canzone; 8J20: Aria di casa 
nostra; 8.30: Vita nei campì;. 
9: L'informatore dei com-. 
merciantj; 9.10: Musica sa¬ 
cra: 9.30: Messa; 10: Lettura 
e spiegazione del Vangelo: 
10,15: Dal nx>ndo cattolico; 
10.30: Trasmissione per le 
[Forze Armate; il: Per sola 
orchestra; 11Ì15: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 
11.50: Parla Q programmi-, 
sta; 12:. Arlecchino; 11,55: ‘ 
’ Chi vuol esser lieto...; 13,15: 

‘ Carillon . Zig-Zag; 13,25: 
Canzoni per l’Europa; 14: 
Musica sinfonica; 14.30; Do¬ 
menica insieme; 16.30; Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17.30: Concerto sinfo¬ 
nico, diretto da A. Basile: 
19.15: La giornata sportiva; 
19,45: Motivi in giostra: 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
2020: Applausi a._; 2025: La 
pietra della Lima, di W. W. 
CoUins; 21: Radiocruciver- 
ba: 22: Luci ed ombre; 22 
e 15; Jachino; Secondo 
quartetto; 22.45: n libro più 
bello del mondo . Questo 
campionato di calcio . I 
programmi > di domani - 
Buonanotte. . ■ . . . 

SECONDO 

Giornale radio: 820, 920, 
1020. 1120. 1320. 1820. 

2220; 7: Voci d'italiani al- 
restero: 7,45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche: 8: Mu¬ 
siche del mattino; 825: Mu¬ 
siche del mattino: 820: n 
Programmista del Secondo 
. n giornale delle donne; 
925: Hanno successo; 10; 
Disco volante; 1025; La 
chiave del successo; 1025: 
E' primavera; 1125: Voci 
alla ribalta; 12: Sala Stam¬ 
pa Sport; 12.10: I dischi 
della settimana: 13; n si¬ 
gnore delle 13 presenta - 
Voci e musica dallo sebep- 
mo . Music bar - La collana 
delle sette perle - Fono- 
lampo - Don Chisciotte; 14 
e 30; Voci dal mondo; 15: 
La Radio^uadra; 15.45: Pri¬ 
sma ' musicale; 16.15; n 
clackson; 17: Musica e sport: 
1825: I vostri preferiti; 19 
e SO: Incontri sul penta¬ 
gramma. Al termine; Zig- 
Zag; 2025; Tattamusica: 21: 
Domenica sport; 2125: Eu- 
roi» canta. 

TERZO : 

17: Parla il ' programmi¬ 
sta; 27,05; Programma mu¬ 
sicale: 1725: La corona vuo¬ 
ta. due tempi di J. Barton; 
19: Musiche di G. Tartini; 
19.15; La Rassegna: 1920; 
Concerto di ogni sera; 2020: 
Rivista della riviste; 20.40: 
Musiche di J. Haydn: 21; 
n Giornale del Terzo; 2120; 
Monsieur de Pourceaugnac. 

- di F. Martin. Direttore E. 
Anaermet. 




primo canale 


10.15 la IV 

: degli agricoltori 


A cura di Renato Vat» 
tunni 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

relJgloM 

16,00 Sport 

riprese dirette di avve¬ 
nimenti sportivi 

17,30 Lo TV dei ragani 

s Tutu In ' pista »: spet¬ 
tacolo di attrazioni pre¬ 
sentato da Walter Mar- 
CbeselU 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) . 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di on 
avvilimento agonlstleo 

20,15 Telegiornale sport 


20,3C Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) - 

21,05 La Traviata 

dt Glosrope Verdi. Con 
Anna Moffo. Iridano Sai- 
danL Oirettota d'orche¬ 
stra Brtmo BartoletU 

23,30 La domenica sportiva 
Telegiornale 

Rlsulutl, enmaehe li¬ 
mate e eommenU 

della notte 

secondo canale 

18,00 Nata per la musica 

Show di Caterina Valso- 
tSL Orchestra Perrlo 

19,20 La nuova città 
del mondo 

* ; - 

cBrisiUa» 

20,00 Rotocalctii 
in poltrona 

A cura (H Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Peppino Girella 

Origloale televisivo il 
Edosrdo De Filippo. Tot- 
se panuta 

22,35 Lo sport 

Risaluti, notizie e cro¬ 
naca retfstrau di un av¬ 
venimento agonistico 



Anna Moffo nella «Traviata» (prinno 
canale ore 21,05) 
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Braccio di ferro di Ralph Sleln e Bill Zahow 
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lettere all’Unità 


'SESOLoMi ©uaecuNo/ 
MAVMNO-CON'VOI» 

'ìsiéÈSSÌ 


j 


,Non voteranno più 
, per, le destre , 

' Signor direttore, , - ' 

l'esecuzione del grande pa¬ 
triota Griniau riempie di orro~ ' ' 
re tutta l’umanità. Con sgomen¬ 
to constatiamo quale sarebbe la 
sorte nostra, delle nostre don- ; 
ne e del nostri figli, se ancora . 
una volta dovessero prevale¬ 
re € assi >, < triangoli > di non 
lontana memoria. 

Gli scriventi (una ventina di 
pensionati militari tra ufficiali 
e sottufficiali) hanno sciocca¬ 
mente votato sempre per la ^ 
estrema destra, ma oggi rin¬ 
graziamo Iddio di aver capito 
in tempo da quale parte sìa la 
pace e la libertà e dove invece 
siano gli affamatori, i forcaioli, 
i preparatori dello sterminio 
del mondo... ' 

Vorremmo che a questa no¬ 
stra considerazione arrivassero . 
tutti gli italiani, ma in special 
modo i pensionati, i mutilati, 
i combattenti di tutte le guer¬ 
re. Tutti coloro, insomma, cheJ' 
pià hanno sofferto per la < pa¬ 
tria * dei privilegiati sema ve¬ 
ra Patria. 

Gli attuali preparativi in se¬ 
no all’Alleanza atlantica (e cioè > 
le intese De Gaulle - Franco - 
Adenauer - Andreotti) aggra- 
vano la miseria di tutti noi. 
Non hanno trovato nemmeno ■ 
una lira per i reduci del Carso ' 
e ognuno di noi sa bene come , 
siamo trattati. Conosce anche le 
menzogne raccontate dall’uffi¬ 
cio Stampa del ministero della 
Difesa per contrabbandare un 
trattamento di cui, in realtà,- 
non godiamo. 

Gli ufficiali italiani, sfollati ■ 
volontariamente nel 1947, per 
sopravvivere si occuparono co. 
me spazzini, camerieri e molti 
si suicidarono. Ben diverso è il 
trattamento degli ufficiali di . 
altri paesi: America, Inghilter¬ 
ra e URSS. 

Abbiamo letto (non certa¬ 
mente su un foglio sospetto di 
filocomunismo) che nel recen¬ 
te sfollamento attuato nella 
URSS un maggiore sovietico di 
33 anni è stato liquidato tanto 
quanto gli basterà a vivere be¬ 
ne, e con la facoltà di potersi 
occupare in un posto civile 
adeguato. 

Cari amici, votiamo bene ' 
questa volta. Facciamo sì che 
nessuno possa più vantarsi (lo 
hanno udito le nostre orecchie 


nel lontano 1937, e con parti¬ 
colari raccapriccianti) come 
quel falangista spagnolo ' il 
quale ci confidava che, a tutti 
coloro i quali. uccidevano le 
donne grosse», che attingeva¬ 
no acqua alle fontane della pe¬ 
riferia di Madrid- per i loro 
piccoli, venivano assegnati vi¬ 
stosi premi dall’attuale assas¬ 
sino di Grimau! 

Un gruppo 

' ' di ufflciali pensionati 
(Pistoia) 

Come mai ,• 
non dedicano mai 
tavole a colorì 
a Cefalonla? 

Cara Unità, 

' anche il signor Walter Mo¬ 
lino, per compiacere i suoi pa¬ 
droni, ha fatto sulla Domenica 
del Corriere la sua brava spe¬ 
culazione sui nostri soldati pe¬ 
riti in Russia. 

Anche lui ha sentito il biso¬ 
gno di unire la sua voce al 
coro degli sciacalli i quali, ad 
ogni occasione, versano lacri¬ 
me di coccodrillo sulla sorte 
dei soldati che loro stessi han¬ 
no mandato al macello, ad ag¬ 
gredire la Russia per portarvi 
il paradiso fascista. Ed ora non 
si vergognano di speculare sul 
dolore delle famiglie. 

B come mai questi cuori tan¬ 
to sensibili alle tragedie dei 
nostri soldati, non sentono mai 
il bisogno di ricordare anche 
quella di Cefalonia, dove la 
Brigata Acqui è stata letteral¬ 
mente massacrata dai tedeschi 
solo perché si ero rifiutata di 
cedere loro le armi? 

Come mai di questa < gloria 
nazista > non se ne parla mai? 

C. D. ' 
(Genova) 

« Votate per farci 
tornare in Italia! » 

Cara Unità, - . 

sono un giovane operaio ita¬ 
liano espatriato ~ in Germania 
per ragioni di lavoro. Dopo 
aver tanto lottato per ricevere 
il permesso dal mio datore di 
lavoro (dico lottato in quanto 
le autorità italiane nulla han¬ 
no fatto presso gli industriali 
tedeschi per fard dare questi 
pochi ^orni di permesso) sono 
tn Italia per votare. Qualcosa 


' abbiamo ottenuto grazie alla 
/ nostra . lotta, ma molti sono 
stati . costretti a rimanere in 
Germania. < 

Sono ormai 3 anni che sono 
fuori dalla mia amata Patria 
ed è proprio per questo che 
mi sono — in questi ultimi tem¬ 
pi — interessato un po’ più 
della politica italiana attuale. 

Ho avuto l’opportunità di 
ascoltare parecchi comizi dei 
vari partiti e i segretari degli 
stessi partiti e sono arrivato 
a queste conclusioni :, nessun 
partito, alla TV, alla Camera, 
nei comizi, ha avuto il coraggio 
di affrontare il problema della 
. emigrazione, fatta eccezione 
f per quello comunista. - 

I comunisti, ovunque, si sono 
fermamente interessati a que¬ 
sto problema e tuttora se ne in¬ 
teressano. Un problema che as. 
siila milioni di italiani in Italia 
e all’estero: quegli italiani co¬ 
stretti a lasciare la famiglia 
. per andarsi a guadagnare un 
pezzo di pane. 

Mi auguro con tutto il cuore 
che il popolo italiano ci aiuti 
a farci ritornare a lavorare 
nella nostra bella Italia votan¬ 
do per il glorioso Partito Co¬ 
munista Italiano 

GIANNI RUSSO 
(Napoli) 

Un abisso 
tra Andreotti 
e Gesù ' 

Cara Unità, • ' - 

ti accludo la copia fotosta- 
tìca di una lettera che un bam¬ 
bino di otto anni — ricoverato 
nella colonia < Di Donato » in 
Alami — ha scritto ai genitori. 
La colonia credo sia della CRI, 
o della Provincia dì Roma. - 

La lettera originale è dclo- 
stilata e questo vuol dire che 
ne sono state spedite molte 
copie. In essa — come potrai 
vedere — il bambino invita i 
genitori a votare DC e dare 
3 preferenze, la prima delle 
quali è . per il ministro An¬ 
dreotti, perché sono le persone 
che fanno ad essi del « bene ». 
I ■ genitori del bambino, inol¬ 
tre, mi hano detto che in occa¬ 
sione della loro ultima visita 
al figlio, così come tutti gli 
altri parenti dei ragazzi rico¬ 
verati, furono invitati — sotto 
l’occhio vigile delle suore ad¬ 
dette alla colonia — o votare 
per € Gesù ». 


Non capisco quale legame ci 
possa essere tra Gesù e An¬ 
dreotti, però sono sinceramen- 
te dispiaciuto che i de pensino 
' di poter far diventare Gesù un 
galoppino elettorale del mini¬ 
stro democristiano. 

Non capisco, inoltre, di che 
cosa e a chi dovrebbero essere 
_ riconoscenti i ragazzi ed i loro 
genitori, forse alla miseria che 
li ha costretti a ricorrere alla 
pubblica beneficienza? 

UGO CIOFI 
(Roma) 

Dopo aver votato 
per il PCI 
si può andare 
anche a Messa 

Cara Unità, ' 

sono nato in un ' paese di 
campagna, una frazione del co¬ 
mune di Carmignano. A forza 
di tappe (come si faceva in 
guerra), sono riuscito a stabi¬ 
lirmi a Firenze. 

Nel mio paese ci vado spes¬ 
so a trovare i vecchi amici e 
vedo che, a distanza di 30 an~ 
ni, ben poco è cambiato: le 
strade sono sempre impratica¬ 
bili, le case dei lavoratori so-- 
no inabitabili e senza acqua, 
ma le tasse le pagano come se 
godessero di tutte le comodità. 
Solo le ville del ricchi sono 
munite di acqua e di tutti i 
conforti moderni. 

Ed i contadini... Si è molto 
parlato di questa categoria di 
lavoratori. Al mio paese i ma¬ 
schi di queste famiglie comin¬ 
ciano molto giovani a lavorare 
e rallentano quando sono vec¬ 
chissimi e le loro forze non so¬ 
no più sufficienti per restare 
in piedi. Per i padroni è una 
cosa naturale, a me non sembra. 

E noi, vecchi combattenti, 
che da tempo attendiamo quel¬ 
la piccola pensione che i nostri 
governanti hanno promesso? 

Le prossime elezioni potran¬ 
no cambiare le ~ cose, purché 
non si mandi al governo i pa¬ 
droni. E c’è un solo modo per 
farlo: votare PCI. 

' La mattina del 28 aprile si 
può andare tranquillamente a 
a votare PCI e poi recarsi an¬ 
che a Messa, il comuniSmo non 
è contro la religione, ma contro 
chi governa male. 

ALCESTE PAOLIERI 
(Firenze) 


Il « miracolo » . . 
non è arrivato 
a Cusciano \ . 

Cara Unità, ' 

Cusciano è abitata da 500 
persone e dista 6 chilometri 
dal capoluogo che è Alonforio 
al Vomano. Non c’è una strada 
che porti al nostro paese, non 
vi è acqua potabile, non vi 
sono servìzi igienici. 

Durante i mesi invernali — a 
causa della neve — rimaniamo 
isolati e, ■ per poter accedere 
alla < nazionale » del Gran Sas¬ 
so, bisogna > spalare tre metri 
di neve su tino strada di for- 
tima. Se poi abbiamo bisogno 
di un dottore è tina pena. 

Più volte si sono verificati 
casi in cui è stato necessario il 
ricovero urgente in ospedale 
(donne partorienti o persone 
ammalate): in slmili casi, sa¬ 
pete cosa facciamo? Li ada¬ 
giamo su una retina di letto e 
una schiera di uominìe di don¬ 
ne trasporta rete e ammalato 
sulla € nazionale », percorrendo 
3 chilometri di mulattiera. 

Da noi ogni mattina partono 
circa una trentina di ragazzi 
di ambo i sessi per recarsi a 
Montarlo o a Teramo, alle 
scuole. Ciascuno può immagi¬ 
narsi in quali condizioni questi 
fanciulli arrivino a predere oH 
autobus, o a casa, quando fan¬ 
no ritorno. 

La sezione del PCI 
Cusciano (Teramo) 

Per i t.b.c. ì dirigenti 

democristiani 

non avevano tempo 

Signor direttore, 
il giorno 2 aprile è stata una 
giornata di agitazione nazio¬ 
nale in tutti i centri sanato¬ 
riali, e noi di Vecchiezzano ab¬ 
biamo fatto delle delegazioni 
alla Prefettura di Forlì, allo 
INPS, ecc. Una si è recata fino 
a Bologna presso la sede dei 
diversi partiti politici. ’ ' 

Solo alla sede del Partito 
democristiano i degenti che fa¬ 
cevano parte della delegazione 
si sono sentiti rispondere che 
per il momento non avevano 
tempo, perché sono impegnati 
nella campagna elettorale. 

M. RICCI 

Vecchiezzano (Forlì) 


i 


CONCERTI 

AULA MAGNA Ottà Unlver. 

Riposo 

AUDITORIO 

Oggi, alle 18 per la stagione di 
abbonamento dell'Accademia di 
Santa Cecilia concerto (tagl. 
n. 40) dedicato a musiche di 
Brahms sotto la direzione di 
Fernando Previtali e con la par¬ 
tecipazione del pianista Arthur 
Rubinstein. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel 688.659) 
Alle 17,30 C.ia Aldo Rendine 
in: € li berretto a sonagli a di 
Pirandello; a Saluti a Berta », 
di T. Williams. Regia di A. Ren¬ 
dine. Quarta settimana di suc¬ 
cesso. 

BORGO 8. SPIRITO (Via del 

Penitenzien 11) 

Alle 16,30 la C ia D’Origiia-Pal- 
ml in: « n fomaretto di Vene¬ 
zia » di F. DairOngaro. Prezzi 
familiari. (Tel. 5116207). 

DELLA COMETA (T. 613.763) 

Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Alle 18 F. Dominici-M. Silet¬ 
ti con J. Pierro. M- Guardabas- 
si. F. Marchiò, C. Barbetti. R. 
Chini in: « Quello del piano di 
sopra » di Roti e Barbato. Regia 
di Roli e Barbato. Regìa di Ro- 
li. Domani alle 21,30 familiare. 

DEI SERVI (TeL 674.711) 
Riposo 

ELISEO (TeL 684.485) 

Domani alle 21.30 Manuela 
Vargas in: « Fiesta flamenga • 
per la prima volta in Italia. 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Alle 16,30 la C.ia del Teatro per 
gli Armi Verdi presenta la com¬ 
media: * Giufà », di Giuseppe 
Duongo. Regia delFautore. inti¬ 
ma replica. 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 

Alle 18 CJa del Teatro d'Arte 
di Roma in: « 11 dono del mat¬ 
tino > di Giovacchino Forzano. 
Regia di Giovanni Maestà. Su¬ 
pervisione Giovacchino Forzano 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 

Alle 17,15 unico Carinei e Gio- 
vaimini presentano; « RuganU- 
no > con musiche di A. Trovaio- 
li. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. Coreografia di Dania 
Krupska. PreÉzi popolari. Ulti¬ 
ma replica. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 

• Alle 17,45 la CJa del Buonumo¬ 
re con; « Gli innamorati », di 
Campanile; « Ecco la prova! » 
di Prosperi; « Armadio classi¬ 
co > di Audibertl. Regia di L. 
Pascutti-L.. Procacci. Novità. 

PIRANDELLO 
Alle 17,30: « I naufragati », di 

- Mario MoretU con Anna Lelio. 
Elio BertoIottL A- CensL N. Ri- 
vie. T Fattorini.'Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Domani alle 21,30 fa¬ 
miliare. 

QUIRINO 

Alle 17,30; « Andorra ». Novità 
assoluta di Max Frisch, con la 
C ia < Del 4 > V. Moriconl - G. 
Mauri. Regia di F. Enriquez. 
Scene di Luzzati. Domani alle 
11,30 familiare. Ultime repliche. 


0661 ore 17,15 

ULTIME 2 REOTE 

di addio di 

RUGANTINO 

Preai pQtW 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 17,15 unico: » La mandra- 

f ola» di F. Machiavelli con To- 
ano. Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 17.30 Cia Checco Durante, 
Anita Durante, L. Dued in : 
c Clvleus Romano Sum » di Gi¬ 
gi Spaducci. Ultima replica. 
SATIRI (TeL 665.325) 

Alle 17,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A. De Stefani 
e Roda. Novità. 

TEATRO ATENEO 

Alle 17,30 la Cia del Centro 
I Universitario Teatrale diretta 
da G. Di Fonso presenta: m Gli 
eroi malvestiti », due tempi di 
Claudio Novelli. Regia di Gior¬ 
gio Bandito. 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - TeL 832.254) 
Alle 16.30: le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella in: « Cappuccetto 
i rosso > di Marongio e Ste. 


nATRO DELLE ARTI 

Grande successo 

NON 


TEATRO PARIOLl * 

Alyle 17,15 e 21,15 Dino Verde 
pres.: « Scanzonatissimo '63 ». 
con R. Como, A. Noschese, E 
Pandolfl. A. Sten!. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 17,30 : « Non », di Sergio 
Graziani e Paola Caracciolo. 
Novità assolata con Sergio Ora¬ 
zioni e Daniela Nobili. Regia di 
Sergio Graziani. 

VALLE 

Alle 17,30 la C.i 3 del Teatro Ita¬ 
liano, diretta da Alessandro 
Fersen presenta: « L’ora vuo¬ 
ta » di Salvato Cappelli. Novità. 
Domani alle 21,15 familiare. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'uussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore Ifl 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Giulio Cesare il conquistatore 
delle Calile e riv. Lola Gracis 

S M -e 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Giulio Cesare 11 conquistatore 
delle GalUc e riv. Gega Dì Gia¬ 
como - . . . . SM « 

ESPERO 

Maciste n Radiatore più forte 
del mondo e riv. Bracci SM ^ 
LA FENICE (via Salaria 35) 
Giallo Cesare 11 conquistatore 
delle Gallie e riv. Donato SM ^ 
ORIENTE 

n trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves e rivista SM > 

VOLTURNO (via Volturno) 
L'amore diOlclIe, con N. Man¬ 
fredi e rivista Masini 

(VM 18) SA 

CINEEAÀ 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Lassù qualcaiM» mi ama. con P. 
Newman (ap. 15, ulL 22, 5 0) 

DR 4'^ 

AMERICA (TeL 588.168) 

La guerra del Rottonl (ap. 15. 
nlL 22,50> SA 444 


APPIO (Tel. 779.638) 

Le ore deiraraore. con U. To- 
gnazzi (ult. 22,45) S 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Bllly Budd, con T. Stamp (ori¬ 
ginai versioni (alle 16.30-19.10- 
22) 8 44 

ARISTON (TeL 353.230) 

Sexy follie (ap. 15, ult. 23) 

(VM 18) DO 4 

ARLECCHINO 
Una ragazza chiamata Tamlko, 
con P. Nuyen 8 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

La guerra dei bottoni SA 444 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Le ore deH'amore, con U. To- 

gnazzi S 44 

BALDUINA (TeL 347,592) 

Quelle due. con A. Bepbum 

(VM 18) DR 444 

BARBERINI (TeL 471.707) 

R gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.30-18,10-22.30) 

OR 4444 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I due eolonnelll. con Tot'ò 

CAPRANICA (Tel. 672.4M) 

In Italia si chiama amore (alle 
15,05-16.55-18.50-20.45-22.45) ■ 

(VM 14) SA 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La ballata di un soldato, con V. 
Ivasciov (alle 15,05 - 16,55-18,50- 
20.45-22,45) DR 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II dominatore, con C Ueston 
(alle 14.30-16,20-18.35-20.35-23) 

DR 4 

CORSO (TeL 671,691) . . 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart G 44 

EMPIRE (Viale Bègina Mar. 
gherita) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford (ap. 15. ulL ^50) 8 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
TEUR . TeL 5910.986) 

Le ore deH'amore. con U. To- 

gnazzi S 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

. Va e uccidi, con F Sinatra (alle 
15-17,40-20,(B-22,SO) DR 4 

FIAMMA (TeL 471,100) 

Una storta moderna - L'ape re- 
gina. con M. Vlady (alle 15.40- 
' 17,30-19.10-21-22.50 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Mutlny on thè Bounty (alle 17- 
21.30) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (ap. 15, ult. 22,50) 

GARDEN (TeL 582.848) 

1 due colonnellL con Totò 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La gnerra del bottoni (ap. 15, 
ulL 22.50) SA 444 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Avventare di caccia del prof. 
De Paperls (ap. 15, ulL 22,50) 
DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I due eolonnelll. con Totò 

METRO DRIVE-IN (890.15lt^ 
L'uncino, con K. Douglas (alle 
20-22.45) DR 44 

METROPOLITAN (689.400) 
n diavolo, con A Sordi (alle 
14.25-16,45-1S.45'20.45.23) 

MIGNON (TeL 849.493) 
n settimo giurato, con B Bller 

MODERNISSIMO (Gallerìa 
S. Marcello - TeL 64a445) 
Sala A: Canzoni nel mondo (nlL 
22.50) M 4 

Sala B; La donna nel mondo, 
di G. JacopetU (uIL 22,50) 

DO 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

Una ragazza chiamata Tamlko, 
con F. Nuyen 8 4 

MODERNO SALETTA 
Scanzonatissimo C 4 

MONOIAL (TeL 684.876) 

I due colonneiu, con Totò j 

NEW YORK (TeL 780.271) 
L'uncino, con K. Douglas (ap. 
15. ulL 22.50) DR 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) . 
GII ammutinati del Bounty, con 
BL Brando (ap. 15, ulL S,50) 

DA 44 
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PARIS (TeL 754.368) 

Avventure di caccia del prof. 
De Paperls (al 15, ulL 22,50) 

DA 44 

PLAZA 

. U cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

QUATTRO FONTANE 
La porta dalle 7 cbiavi. con M 
Brache (ap. 15, ult. 22,50) G 4 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

11 Granduca e Mr. Plmm, con 
C. Boyer (alle 16-18,10-20.30- 
22,50) SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano (ulL 22,50) DB 44 
REALE (TeL 580.234) 

' West Side Story 
RITZ (TeL 837.481) 
n tesoro del Ugo d’argento, con 
L. Barker ' A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) ' 

B Granduca e SL Plmm, con C 
Boyer (alle 16-18.10-20,30-22,451 

SA 44 

ROXY (TeL 870.504) 

In Italia si chiama amore (alle 

15.30- 17,30-19,15-20,50-22,50) 

(VM 14) SA 44 

ROYAL 

Sexy follie (ap. 15. ult. 22,50) 

< ' (VM 18) DO 4 

SALONE MARGHERITA 

c Cinema d'essai > : Luci d’in¬ 
verno, di I. Bergman DR 444 
SMERALDO (TeL 351.581) 
li tesoro del Iago d'argento, con 
1-. Barker - A4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Bllly Budd, con T. Stamp (alle 

15.30- 18,10-20,25-2235) DR 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Felllnl 8 , 1 / 2 , con M Hasttolannl 
(alle 1430-16,55-19,^22.45) 

DR 4444 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Agente 667 licenza di uccidere, 
con S. Comery G 4 

Seconde visioni 

AFRICA'(TeL 810.817) 
Sherlòcko investigatore sclacco, 
con J. Lewis C 44 

AIRONE (TeL 727.193) 
n coltello neUa plaga, con A. 
Perkins DR 44 

ALASKA 

' La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

ALCE (TeL 632.648) , 

Zorro il vendicatore A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 
L’amore dlBcile, con N. Man¬ 
fredi tvii 18) SA 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Hatsri! con J. Wayne A 44 
AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Hatarlf, con J. Wayne A 4 « 
ARALDO (TeL 250.156) 
n vlsoiic sulla pelle, con D. Day 
SA 444 

ARIEL (TeL 530.521) 

11 visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

A8TOR (TeL 622.0409) • 
n coltello nella piaga, con A. 
Perkins DR 44 


ASTRA (TeL 848.326) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
ATLANTE (TeL 426.334) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 
ATLANTIC (TeL 700.656) 

La furia di Ercole, con B. Hanis 

SM 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

I Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 ; 

AUSONIA (TeL 426.160) 

II grande ribelle, con L. Jonr-j 

dan A 441 

AVANA (TeL 515.597) ‘ | 

La bellezza dlppoUta, con Gina 
Lollobrigida SA 4 

BELSITO (TeL 340.887) 
L’amore dilBcile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

BOITO (TeL 831.0198) 
Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
BOLOGNA (TeL 426.700) ' 
Venere Imperiale, con G. LoUo- 
brigida DR 4 

BRA8IL (TeL 552.350) 
n falso traditore, con W. Hol- 
den DR 44 

BRISTOL (TeL 225.424) 
n falso traditore, con William 
Holden DR 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Giallo Cesare II conquistatore 
deUe Gallie SM 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
n falso traditore, con William 
Holden DR 44 

CINESTAR (TeL 789.242) 
n monaco di Monza, con Tote 

c 44 

CLODIO (TeL* 355.657) 

Bndda, con K. Bogno SM 4 
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COLORADO (TeL 617.4207) ' 

• L’amore difllcile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

U visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Due settimane In un’altra città, 
con K. Douglas DR 44 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
L’amore difllcite, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

DIAMANTE (TeL 293.250) 

Il falso traditore, con William 
Holden DB 44 

DIANA (TeL 780.146) 

Venere imperlale, con G. LoUo- 
brigida DB 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

. n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

EDEN (TeL 380.0188) 

.Quelle due, con A. Hepbuin 

(VM 18) OR 444 

ESPERIA 

n trionfo di Bohln Hood 

A 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Paradiso dell’uomo 

(VM 14) DO 44 
HARLEM (TeL 691.0844) 

I pilastri del cielo, con Jeff 
Chandler DR 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
n trionfo di Robin Bood 

A 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

INDUNO (TeL 582.495) 

Quelle due, con A. Hepbnm 

(VM 18) DR 444 
ITALIA (TeL 846.030) - 
D monaco di Monza, con Totò 

JONIO (TeL 886.209) 

D sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 
li sorpasso, con V. Gassman 

NIA6ARA (TeL 617.3247) 
L’amore dlMeile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

NUOVO (TeL 588.116) 

Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

NUOVO OLIMPIA 

c Cinema selezione »: L’uomo di 
Alcatraz, con B. Lancaster 

(VM 14) DR 44 

OLIMPICO 

Venere Imperlale, con G. Lollo- 
briglda DR 4 

PALLADIUM (9fk Oarbatella) 
D sorpasso, con V. Gassman 

PARIGLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUEN8E 

Fuga da Zahraln, con T. Bryn- 
ncr A 4 

PREMESTE 
(Hiiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

La pazmlglaaa, con C. 

REX (TeL 864.165) ^ 

Ratarl! con J. Wayne A 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

Paradiso dell’aomo 


(VM 14) DO 44 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Venere imperlale, con G. Lollo¬ 
brigida DR 4 

SPLENDID (TeL 622.3204) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

STADIUM .. ^ ^ 

Venti chili di guai, con T. Chuf- 
tis SA 44 

TIRRENO (TeL 693.091) 
Sherlòcko Investigatore sciocco, 
con J. Lewis C 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 
n coltello nella piaga, con A. 
Perkins OR 44 

TU8COLO (TeL 777.834) 

Due settimane In un’altra città, 
con K. Douglas DR 44 

ULISSE (TeL 433.744) 
Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
VENTUNO APRILE (864.6T1) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

VERSANO (TeL 841.185) 
n mafioso, con A. Sordi DR 44 
VITTORIA (TeL 576.316) 
Batarl! con J. Wayne A 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (TéL 330.212) 
All’inferno e ritorno, con Audie 
Murpby A 4 

ALBA 

Gli italiani e le donne, con W. 

Chiari C 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

1 soliti Ignoti, con V. Gassman 

ARENULA (TéL 653.360) 

La dolce ala deUa giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

ARIZONA 

Ursus, con C. Gaionl SM 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
L’occhio caldo del cielo, con D. 
Malone A 444 

AURORA (TeL 393.069) 

La vendetta dei moschettieri, 
con M. Demongeot - A4 
AVORIO (TeL 755.416) 

L’nomo di Alcatraz, con Burt 
' Lancaster (VM 14) DR 44 
BOSTON (Via di Pietralata 436 
TeL 430.288) 

D falso traditore, con William 
Holden DR 44 ] 

CAPANNELLE 
La maja desnuda, con Ava 
Gardner DR 4 ^ 

CASSIO - 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

CASTELLO (TeL 56L767) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

La cortigiana di Babilonia 

SM 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Marco Polo, con 3. CUIhonn 

CORALLO (TeL 211.621) ^ 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

DEI PKXOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

Capitano di ferro, con G. Rojo 

DELLE RONDINI ^ 

Via col vento, con C. Cable 

DORIA (TeL 353.059) ^ 

n grande rlhelle, con L. Jour- 
dan A 44 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff S M 4 

ELDORADO 

Sherlòcko investigatore sciocco, 
con J. Lewis ' C 44 

FARNESE (TeL 564.395) 

Venti chili di guai, con T. Cnr- 
tis SA 44 

FARO (TéL 508.823) 

I nomiaiml, con G. MItchell 

SM 4 

IRIS (TeL 865.536) - 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson .. DR 4 


LEOCINE 

D giorno più corto, con V. Lisi 

MARCONI (TeL 240.796) ^ 

La marcia su Roma, con Vitto- 
no Gassman SA 44 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
‘Exodus, con P. Newman 

ODEON (Piazza Esedra,*6)^^ 
La monaca di Monza, con G. 
Balli (VM m DR 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Le 4 verità, con M. Vitti SA 44 
PERLA 

Giuseppe venduto dai fratelli, 
con B. Lee SM 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Un tipo lunatleo, con D. Saval 

PLATINO (TeL 215.314) ^ 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina C 4 

PRIMA PORTA (TeL 693.136) 
Sherlòcko investigatore sciocco, 
con J. Lewis C 40 ^ 

REGILLA 

L’Ira di Achille, con G. MItchell 

SM 4 

ROMA 

n sepolcro del re, con D. Paget 

RUBINO (TeL 590.827) ^ 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
SALA UMBERTO (674.753) 
n leone, con W. Holden ^ S 4 
SILVER CINE enburtino IH) 
li giorno più corto, con V. Lisi 

SULTANO (P.za Clemente Xlt 
U giorno più corto, con V. Lisi 

TRI ANON (TeL 780.302) ^ 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Costantino 11 grande, con Cor¬ 
nei WUde SM 4 

AVI LA (Corso d’Italia 37) . 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

BELLARMINO 
Qualcosa che scotta, con C. 
Stevens S 4 

BELLE ARTI 

Una storia cinese, con William 
Holden DR 4 

CHIESA NUOVA 
La mia geisha, con S. Me Laine 

COLOMBO (TeL 923.803) i 
Robinson nell’Isola del corsari 

COLUMBUS (TeL 510.462)^^ 
Ponzio Pllato, con J. Marais 

SM 4 

CRI80GONO 

La spada del deserto, con G. 
Grahame A 4 

DEGLI 8CIPIONI 
La freccia del giustiziere A 4 
DELLE GRAZIE (375.767) 

La grande sfida, con V. Mayo 

DUE MACELLI ^ 

La signora omicidi, con Alee 
Guinness SA 444 


EUCLIDE (TeL 802.511) 
Apaebes in agguato, con Audie 
Murphy A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Tuoni sul Timberland, con A. 
Ladd A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

MEDAGLIE D’ORO 
Duello a 8 . Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

NATIVITÀ» (Via Gallìa 162) 

Il canto deH’uslgnolo, con Jose- 
lito , M 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Drakut il vendicatore, con M. 
Petri SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
n più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
ORIONE 

La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

OTTAVI LLA 

n grande Impostore, con Tony 
Curtis SA 44 

PAX 

11 segno del vendicatore, con 
D. Blanc A 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Ulisse contro Ercole, con G. 

Marchal SM 4 

REDENTORE (Tel 890.292) 

La maschera di fango, con Gary 
Cooper A 44 

SACRO CUORE (V Magenta) 
Lo sceriffo In gonnella, con D, 
Resnnolds A 4 

SALA ERITREA (via Luenno) 

I trafficanti di Singapore, con 

L. Cristian A 4 

SALA PIEMONTE 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne (alle 15.30-18,45-22) 

SALA S. SATURNINO 
La maschera di porpora, con T. 
Curtis A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

SALA URBE 

La congiura del potenti, con R. 
Schiaffino . - > A 4 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 

II 70 viaggio di Simbad, con K. 

Matthews A 4 

SALERNO ' . ‘ 

Tuoni sul Timberland, con A. 
Ladd A 4 

SAN FELICE 

1 figli del moschettieri A 4 
S. IPPOLITO 

Ponte di comando, con A. Guin¬ 
ness A 44 

SAVIO - ■ • 

I normanni, con G. Mitchell 

SM 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Qualcosa che scotta, con C. Ste¬ 
vens S 4 

TIZIANO (TeL 398,777) 

I II figlio del corsaro rosso, con 
‘ L Barker A a- 
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Fugando il «complesso interno» 


Tradizione per ì viola a i Bolo¬ 
gna - Contro la Sampdoria 
una Roma « stanca » ? - Il Genoa 
favorito da un Milan rimaneg¬ 
giato - Palermo-Atalanta partita 
« tranquilla » 


‘ Una partita spicca su tutte nel programma della quorful* 
timo giornata del campionato: è la partita di Torino tra Juve 
ed Inter, ovvero il match che fino a qualche tempo fa sem¬ 
brava dovesse risultare decisivo nella lotta per lo scudetto. 
Le cose sono un po’ cambiate dopo che l'Inter ha portato a 
quattro punti il suo vantaggio, tuttavia non si può escludere 
completamente che l’incontro possa riaprire il capitolo, nel 
senso che vincendo oggi e dimezzando cosi lo svantaggio, la 
Juve potrebbe tornare a sperare. Ma passiamo come al solito 
all’esame dettagliato del programma odierno: 


Exploit di Sivori contro H,H. ? 


Sivori e gli altri bianconeri sono con il morale a mille: 
tutti sottolineano come la Juve sia solita trasformarsi nelle 
prandi partite, tutti assicurano che oggi la Juve ce la farà. 
In campo opposto ovviamente si rileva come l'Inter giochi 
in condizione psicologica favorevole, sia per i quattro punti 
di vantaggio sia perché le basterà pareggiare per conservare 
invariata la situazione. E quindi il tema dell'incontro è già 
delineato: attacco juventino contro la difesa neroazzurra. 
Perciò anche il risultato sembra facilmente prevedìbile dato 
che l’attacco juventino è assai poco convincente mentre la 
difesa interista è la migliore del campionato: ma chissà che 
non ci mettano lo zampino Sivori e Del Sol? 


A Marassi una Roma « stanca » ? 


Con i rientri di Menichelli e ‘ Pestrìn la Roma dovrebbe 
risultare rafforzata: ma il compito sarà ugualmente difflcile 
sia per la tradizione contraria ai giallorossi a Marassi, sia 
perché la Sampdoria si batterà con tutte te sue forze per 
conquistare i due punti della definitiva sicurezza, sìa infine 
perché nelle gambe dei giallorossi potrebbe pesare la stan- 
chezza per l’incontro sostenuto giovedì notte a Valencia e 
per il successivo travagliato viaggio. • 


« En plein » per la Fiorentina ? 


Reduce dalla sconfitta di San Siro il Bologna ce la met¬ 
terà tutta per superare l’ultima delle •grandi» che il calen¬ 
dario le oppone sia per sfatare il mito del suo complesso nei 
big match, sia per non perdere anche la piazza d’onore: ma 
il compito non è facile perché al rientro di Fogli dovrebbero 
contrapporsi le assenze di ButgarelH e Tumburus nelle file 
rossoblu, perché la Fiorentina è tornata in gran forma come 
ha dimostrato contro il Mantova e confermato in allenamento. 
E poi, in casa dei tradizionali rivali i viola non hanno 
sempre avuto una tradizione nettamente favorevole? 


* 2 ‘ 

Torna Frossi a Napoli (col Modena) 


Torna Frossi a Napoli: toma alla guida del Modena in un 
match che potrebbe essere decisivo essendo entrambe le 
squadre in lotta per la salvezza. Si capisce che la sua pre¬ 
senza contribuirà a dare anche un tono polemico ad un in¬ 
contro già di per se stesso altamente acceso: acceso ed equilibra¬ 
to perchè il Modena che già si è confermato in buona salute 
contro la Juve potrà contare sui rientri dì Bruells e Pagliari 
(mentre sarà assente lo squalificato Goldoni). Ed al contrario 
il Napoli se avrà dalla sua il fattore campo però dovrà schie¬ 
rare una formazione rimaneggiata nella quale la maggiore 
novità dorrebbe essere rappresentata dallo schieramento di 
Guardoni a centro avanti. 


Il Catania punta-al pari a Mantova 


^1 Catania basterà un punto, il Mantova deve invece as¬ 
solutamente vincere per allontanarsi 'dalla zona minata: la 
notevole differenza tra gli obiettivi delle due squadre gioca 
a favore del Catania che pertanto dal punto di vista psùolo- 
gico dovrebbe considerarsi avvantaggiato. ^ > 


Il Genoa batterà Ìl Milan riserve? 


Pensando più all’incontro di mercoledì con il Dundee che 
al match odierno con il Genoa, il Milan voleva lasciare a 
riposo almeno sette titolari (Ghezzi, Maldini, Sani, David, 
Benitez, Altafini e Rivera) ma un energico richiamo della 
Lega a tutte le squadre perché mandino in campo le migliori 
formazioni avrebbe convinto Viani e Rocco a schierare al¬ 
meno Ghezzi, David e Altafini. Mancheranno invece Sarti e 
Rivera sostituiti da Noletti e Rossano e mancherà Maldini 
(ginocchio infortunato) al cui posto scenderà Pivatelli e 
mancherà Benitez. In considerazione del rimaneggiamento della 
squadra e del rendimento poco soddisfacente del MUan edi¬ 
zione-interna non è da escludere un risultato positivo per il 
Genoa, sìa pure parzialmente come potrebbe essere un 
pareggio. < 


Palermo favorito contro FAtalanta 


E’ una delle poche partite •tranquille» della giornata: 
una partita che dovrebbe concludersi con una affermazione 
dei padroni dì casa {permettendo loro di raggiungere l’obiet- 
tivo di lasciare il fanalino di coda al Venezia) anche perché 
l’Atedanta pensando alla partita di Coppa Italia del primo 
maggio a Bari lascerà a riposo Roncoli, MereghetH e Do- 
mcnghini. 


SpaP/enezia: debutta un nuovo tecnico 


Altra partita senza pHt interessi di classifica: ed anche in 
questo caso i locali sembrano nettamente da preferirsi anche 
sulla scorta delle ultime disastrose partite del Venezia che 
hanno jMrtato i lagunari direttamente in serie B. Da sotto¬ 
lineare il debutto delVàllenatore Marchese alla guida dei fer¬ 
raresi al posto di Montanari che se ne è andato per dissensi 
con Mazza. ; ' « 


Torino. malandato a Vicenza 


Sia che giochi Puja sìa che la mezz'ala azzurra debba dare 
forfait il Lanerossi dovrebbe farcela a superare un Torino sem¬ 
pre più declinante e che per roeeasione forse sarà privo di 
Rosato (al cui posto giocherebbe MialichI di Scesa e dì Do¬ 
nava. Ma un risultato di parità non dovrà stupire dato che si 
tratta di una altra delle partite disputate ormai solo per onore 
di firma. 

Roberto Fresi 
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battere r Udinese 
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La maggior parte delle speranze,juventine, 
di battere Tlnter sono legate alla prova che 
fornirà Sivori. Atleta di gran classe Omar 
è l'uomo capace di rovesciare ogni prono* 
stieo e di determinare il risultato. Ma oggi 
si impegnerà # fóndo r« Angelo dalla fac¬ 
cia sporca » ? , 


Ore ,15^ 


Partite 


e 



Serie « A >: Bologna*Fìorexi> 
lina, Genél; Juventos-Intenla' 
zionale, Adami; Lanerossi Vi* 
cenza-Totino, Ferrati; Manto. 
va-Catania, I>e Marchi; Mìlam 
Genoa, Sbardella ; Napoli^Mo' 
dena. Campana ti; Palermo* 
Atalanta, Politano; Sampdoria* 
Roma, Francescon; SpaLVene. 
zia, CarminatL ; 


La classifica 


i 


Inter M 
Jeee ' SS 
Belecaa SS 

mìim ss 

Fiercnt SS 
Sema SS 
U Vie. ss 
Atelanin SS 
S pel - - SS 
Terlae SS 


SS 

SS 


Cetaele 
MeSena 
Napall 
Gcneo SS 
' Maatera SS 
Veaeiie SS 
Palerme SS 


It S 
W » 
IS t 
U IS 
M » 
U II 
U f 
ii^i 
Il • 
IS t 
IS 1 
t • 

t s 

S 7 
7 IS 

S U 
5 • 

• It 


S «S 
S M 
S 45 
f 4S 
7 se 
s ss 

Il 4S 
Il M 
ii k7 
n SS 
Is SS 

u.sx 
wn' 
R ss 
tt u 
17 m 
li if 


IS 45 
SI 41 
S5 38 
25 37 
25 SS 
SS SS 
SI » 
41 SS 

51 SS 
S4 SS 
43 it 

52 87 
4S 85 
S4 85 
a 84 
ss 84 
45 18 
47 It 


Serie « B •: Bari-Foggia In¬ 
cedi!, Rigato; Brescia*S. Mon* 
za. Righi; CagUari-Pro Patria, 
Monti; Cosenza-Lucchese, Sa* 
batella; Lazio*Udinese, Rover* 
si ; Lecco*Padova, Beimardis ; 
Messina-Parma, ^ Robbio; 
SambenedetteseOatanzaro, Se. 
bastio; Triestina-Coroo, Gam* 
barotta; Verona*Alessandria, 
D’Agostini. 


Là classifica 


Messina 3S 
Laxie . 3S 
Ben ' . 3S 
Bresefs 3S 
Verena 38 
Cegliarf 3S 
reggia SS 


S.Measa 3S 
Leece 3S 


'P.Pairfa SS 

Vilnesc 3S 
Cataas. SS 
TiiaM. SS 
nariHi ' SS 
AleM. ~ SS 
CaaM SS 
SaaiSea. SS 
Laceb. SS 


li IS 

U 18 
Il 14 
18 18 
11 11 
li II 
18 t 
Il IS 
11 f 
IS 11 
8 M 
t 11 
f fS 
8 18 
f S 
8 t 
: 7 IS 
7 S 
S 11 

s s 


4 48 

5 85 
5 SS 
• 88 
S 32 

• 34 
t « 
SSS 

IS 44 

• SS 
S 83 

IS 88 
11 48 
It 87 
18 4S 
tt 85 
IS SS 

14 31 
13 84 

15 SS 


SI 48 
83 SS 
88 3S 
88 SS 
83 33 
87 SS 
87 SS 
34 SS 
SS 31 
33 31 
SS SS 
«S.ts 
ss ss 

SS 88 

43 87 
ss 85 
SS 84 

44 83 
38 83 
SS 15 


Il Brescia ospjta il 
Monza e il Bari ii 


^ *v ♦ 


Foggia 


Il duello ingaggiato da Bari e 
Brescia dovreobe costituire l'ul* 
timo motivo della avvincente lot¬ 
ta per la promozione. 11 Messina, 
dlfattl, controlla da lontano lo 
sviluppo di questa lotta e pro¬ 
babilmente oggi, incontrando 11 
Parma, maggiormente si avvici¬ 
nerà alla quota dei 48 punti, 
quanti, cioè, gliene occorrono per 
avere la certezza matematica del¬ 
la promozione. 

eT la Lazio, con due punti di 
vantaggio sulla coppia Barl-Bre* 
scia, potrebbe avere acquisito 
uel minimo di tranquUll^ se 
suo rendimento casalingo of- 


a' 


frisse un minimo di reg^arità 
Ma come si fa a puntare ad 
occhi chiusi su una Lazio casa¬ 
linga dopo le tante delusioni of¬ 
ferte? Come si fa a nutrire cieca 
flducla in una sua vittoria su 
una squadra come rUdlnese da 
parecchie domeniche in serie pò- 
sitiva e quindi in piena salute? 

Gli interrogativi, stando alle 
passate esperienze, sono di ob- 
Dllgo. e tuttavia altrettanto d’ob- 
bligo dovrebbe essere per i gio¬ 
catori laziali mettere la testa a 
partito in queste ultime gare ca¬ 
salinghe. Due punti di vantaggio 
sul Bari e sul Brescia possono 
significare tutto o niente, a se¬ 
conda di quello che essi riusci¬ 
ranno a fare sul loro campo. 

C quel che essi debbono fare 
è chiaro per tutti: non peccare 
di presunzione; non sottovalutare 
rawersaria, qualunque aia il 
suo nome e la sua classifica; man¬ 
tenere sempre con chiarezza il 
controllo delta gara; non avven¬ 
turarsi in attacchi a vanvera. So¬ 
prattutto guardarsi le spalle e 
non farsi ingenuamente infllzare 
dal contropiede avversario. Nel- 
rudinese ci sono due ex laziali. 
Garosi e Pinti: è da quest'ultimo, 
in particolar modo, che dovrà 
guardarsi la difesa laziale che. 
per l'occasione, schiererà Lando- 
ni libero. 

Insomma. malgrado tutto; sia¬ 
mo fiduciosi che stavolta non ci 
saranno Incertezze e: distrazioni. 
£ guai se ce ne .dovessero esse¬ 
re, perché II Brescia, molto pre¬ 
sumìbilmente riuscirà a superare 
l'ostacolo rappresentato dal pur 
difficile Simmenthal Monza, ed il 
Bari (proprio il Bari.- purtrop¬ 
po!) dovrebbe infliggere-il colpo 
di grazia alle ultimissime, jDeblii 
speranze di un Foggia che resta, 
però, una delle pm belle realtà 
di questo campionato. Cagliari e 
Verona, Invece, -runa impegnata 
contro la Pro Patria, e l'altra 
contro TAlessandrla, dovrebbero 
rimanere nella scia delle prime. 
La partita Lecco-Padova tro¬ 
verà di fronte due squadre forti e 
deluse, due squadre che erano 
partite con la quasi certezza di 
farla da protagoniste, e quindi 
con la sicurezza e la tranquillità 
delle squadre di rango ritrovan¬ 
dosi invece in queiraurea me¬ 
diocrità alla quale sono state de¬ 
finitivamente condannate da un 
orgoglio fiior di misura (partico¬ 
larmente il Padova) e per niente 
adatto ad un logorante campio¬ 
nato come quello della serie ca¬ 
detta. 

Altri due punti Invece sono a 
portata di mano del Cosenza che 
i certamente non vorrà lasciarsi 
sorprendere da una Lucchese ab¬ 
bastanza malridotta malgrado lo 
c exploit» di domenica scorsa; >• 
Per niente agevoli, di contro, 
si presentano i compiti della 
Triestina e della Samoenedette- 
Gli alabardati, neppur’essl 


Johansson 

r 

abbandona? 


STOCCOLMA, 27. 

Il campione europeo dei pesi 
massimi, lo svedese Ingemar Jo¬ 
hansson, sembrerebbe intenzio¬ 
nato ad abbandonare l'attività 
agonistica, almeno secondo quan. 
to asseriscono le persone che gli 
sono vicino. Il giornale della sera 
d Aftonbladet » è uscito oggi con 
un articolo in prima pagina in 
cui ramministratore del pugile, 
Kurt Ohisaon, asserisce che « In¬ 
go > ha ora bisogno di riposo per 
pensare alla sua posizione dopo 
l'incontro sostenuto con Brian 
London, c A mio parere — egli 
ha aggiunto — Jonansson deci¬ 
derà di rinunciare all'attività 


Questo il Giro 
Jel Lazio 


Ieri mattina è stato presentato 
il secondo giro ciclistico delle 
Province del Lazio, gara nazio¬ 
nale a tappe per dilettanti ju- 
niores e seniores 
Ecco l’elenco delle tappe: gio¬ 
vedì 6 giugno: Roma-Scauri Min. 
turno di Km. 156; venerdì 7: 
Scauii Mintumo-Isola Ltrl di km. 
181 ; sabato 8; Sora-Frosinone di 
km. 154,5: domenica 9: Veroli- 
Tlvoli di km. 164; lunedì 10: Ti- 
voli-Monteflascone di km. 152; 
martedì 11; Monteftascone-Leo- 
nessa di km 183; mercoledì 12: 
Riett-Terminlllo di km. 116 , 1 ; 

É ovedl 13; Termlnlllo-Roma di 
n. 192. 


NelPasta e nel disco 


Àtfetìar: due 



se. 


abbastanza tranquilli in classifi¬ 
ca. <»g>i^ranno ttn Como che ha 
innalzata la bandiera'di combat¬ 
timento per strappare sul campo 
i pimti che gli sono stati tolti a 
tavolino, e scongiurare quindi I 
pericoli della retrocessione: gli 
adriatid, die lottano gomito a 
gomito eoo i larlanL’oa^texaiino 
un CatÉDzaro -die dovrebbe ee- 
eaie fiià r l di tire dallé iaddlc. 

Insomma ci troviamo di fronte 
ad un turno di gare che può for¬ 
nire utili indicazioni per il pro¬ 
sieguo del campionato, ma che, 
a meno di clamorose soipiese, 
non dovrebbe eaptSaiesm ZMoHatl 
sconvoIgentL «• 

Michele Muro 
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La riunione di oggi 
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n tradizionale premio Ellington. 

ilTf — “ 


dotato di un milione e 500 mHa 
lire di premL su una distanza di 
metri 2400. costituisce la prova di 
centro deirodiema riunione alle 
Capannelle. Tre soli partenti sa¬ 
ranno al nastri e praucamente la 
corsa dovrebbe risolversi in un 
duello tra Detallle e Todor II, 
entrambi a pari peso, 1 quali so¬ 
no certamente mlgUorl di Fan- 
faron, che dovrà reixler loro un 
chilo e che non è apparso gio¬ 
vedì nella sua forma iniglioie. 


Tra Detaille e Tudor n, la scel¬ 
ta è assai difficile. Proveremo ad 
indicare Tudor II. a causa del 
terreno che dovrebbe essere an 
cora pesante e che Io favorisce. 
} Ecco le nostre selezioni: 

a corsa: Guarranno, Drake; 3 
corsa: Valdana, Teodoilco, Mille; 
3 corsa: Tudor n, Detaille; 4 cor¬ 
sa: Caboto, Sctuè. Sdnè, Teodo- 
lindo; 5 corsa: Belletto, Osman- 
thus; 9 corsa: Samo, Sesanelto; 
7 corsa: Martiraiu, Cosentina, 
Gouvemante; 8 corsa: Donola, 


FILADELFIA, 27. ' 

Due teeorà mondhill moao 
stati battati oggi nel cono di 
una rianiene atletica a Fi- 
fardelfia: si tratta per la pre- 
efsloiie del. leeord dell’asta, 
e del disco, n primo record 
è stato battato 'da Briaa 
Stemberg di 19 anni) ano sta- 
dente deli’Unlversità di Wa¬ 
shington il qaale è stato il 
primo a saperare il « maro > 
dei cinqae metri. Stemberg 
ha saltato infatti 16 piedi e 
5 pollici che eorrispondono a 
m. 5,003. Sabito dopo ha ten¬ 
tato di saltare m. 5.0S ma ha 
fallito. C^manqae la saa Im¬ 
presa resta eccezionale per¬ 
chè Stemberg è an atleta an¬ 
cora poco conosciato. 

n secondo record è stoto 
battato taveco da an atleta 
assai noto ovvero da AI Ger- 
ter ebe fea lanciato il disco 
a metri 62,62. Nella foto in 
alto: Gcrtcr. 


Riscossa dei ' « carioca » ? 
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Fnuau-Bruale 
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La Francia in formazione sperimentale 


iì 


PARIGI, 27. 

Riuscirà il Brasile a riscat¬ 
tare le deludenti prove offerte 
contro il Portogallo e contro 
il Belgio? L’interrogativo è di 
palpitante attualità alla vigilia 
del terzo incontro della « tour¬ 
née » europea che vedrà i 

< carlocas > opposti alla Fran¬ 
cia: ed è un interrogativo al 
quale è difRcile rispondere. 

La Francia infatti presenta 
una squadra nazionale speri¬ 
mentale che non riscuote molti 
consensi sia per essere stata- 
sconfitta recentemente dalla 
Olanda, sia perchè è ima for¬ 
mazione mosaico con gioca¬ 
tori di dieci club differenti (e 
perciò è difficile che raggiunga 
un buon affiatamento). 

Per quanto riguarda il Bra¬ 
sile invece sulla formazione si 
sa poco o niente: ancora è 
in dubbio la partecipazione di 
Pelò che secondo i medici era 
guarito già prima di Bruxelles 
ma che invece continua ad ac¬ 
cusare dolori al ginocchio. Cer¬ 
to è che i « carioca > ce la 
metteranno tutta per ben figu¬ 
rare: l’eco delle critiche e 
l'c invito a rientrare in patria 
se sono troppo stanchi per vin. 
cere > rivolto loro dalla stam¬ 
pa brasiliana è giunta sino a< 
Parigi ed ha spaventato sia 
i giocatori sia i tecnici. 

Le due sconfitte europee dei 
campioni del mondo sono state 
presentate in Brasile come una 
specie dì catastrofe nazionale, 
c’è stato addirittura un gior¬ 
nale che è uscito listato a lut¬ 
to, e ci sono state interroga¬ 
zioni al Parlamento, c’è in atto 
una vera e propria campagna 
contro l tecnici accusati di 
aver lasciato a casa i giovani 
più promettenti ■ e contro gli 
organizzatori accusati di aver 
accettato la « tournée » nel pe¬ 
riodo più sfavorevole per i 

< carioca >. E dunque sono in 
molti nel clan < carioca > ■ a 
paventare quanto accadrà al 
loro ritorno in Patria; per que¬ 
sto c’è da prevedere una fu¬ 
riosa c impennata » del Bra¬ 
sile. 

£ se anche questa non riu¬ 
scirà allo scopo vorrà dire che 
il Brasile è veramente in crisi 
come si è sospettato già su¬ 
bito dopo la conclusione dei 
« mondiali ». 
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" Sul « caso » 
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I deciderà 
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giovedì 
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Oggi la Parigi 
Bruxelles 


I 


PARIGI, 27. 

Si corre domani la Parigi-Bra- 
xelles, classica del ciclismo inter¬ 
nazionale snlla cui linea di tra¬ 
guardo sono sempre sfrecciati 
campioni di indubbio valore. La 
gara di domani non vedrà in Uz¬ 
za alcun italiano ma il campo 
dei partecipanti sarà comunque 
di grosso valore. 

I nomi importanti nella lista 
degli iscritti sono diversi. Fra es¬ 
si meritano la citazione: Winters, 
vincitore deU’nltima Parigi-Bru- 
xelles. Prost. Alting; ElUot, Gel- 
dermans, Graczick, Darrlgade. 
CeramL D a e m s, Hoevenaers, 
Simpson, Anglade, Melckenbeeck, 
Desmet, Junkerman. Post e Bu- 
dahl. I papablU, come si vede, 
sono tanti comnnque risulta dif- 
clle fare nn pronostico più ri¬ 
stretto in una competizione come 
la Parlgl-Bmxelles che ha sem¬ 
pre riservato delle sorprese. Il 
percorso, con i tratU di pavé 
inoltre favorisce crolli favolo^ 
e impennate impensate. Ultime 
note: gli italiani, come abbiamo 
detto all'inizio, saranno assenti. 


I 
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MILANO. 27. — La vicenda 
del campionato d'Italia dei 
professionisti su strada ohe 
giovedì scorso, al termine del 
Giro di Romagna, ha visto 
l’Investitura di due campio¬ 
ni, Mealll riconosciuto dal- 
l'UVI e Fontana dalla Lega 
del ciclismo professionistico, 
è sempre di viva attualità. 

11 C.D. dell’UVI si riunirà 
11 4 maggio per esaminare la 
« situazione dopo Lugo » ed 
eventualmente per decidere 
di denunciare 1 dirigenti del¬ 
la Lega al CONI la cui Giunta 
si riunirà 11 7 maggio, per 
ora è dlfflcUe prevedere cosa 
deciderà 11 C.D. dell’U.VX: 
sembra comunque che nel 
migliore dei casi per preve¬ 
nire Teventnalltà che alla 
partenza. del Giro d'Italia si 
presentino due maglie trico¬ 
lori, diifidl gli organizzatori 
del c Giro ». fi corridore Fon¬ 
tana e la sua casa di appar¬ 
tenenza dal fare presentare il 
corridore stesso con la maglia 
di campione dTtaUa. 

Negli ambienti della presi¬ 
denza dell'UVI viene fatto ri¬ 
levare Intanto, che la regola¬ 
mentazione comprendente an¬ 
che il divieto del cambio di 
ruota era stata approvata dal¬ 
la Lega e che il cambio avve¬ 
nuto irregolarmente durante 
la prima-prova (Giro di Cala¬ 
bria) non può costituire un 
precedente da far considerare 
acquisita una norma che aa- > 
torizzl il cambio stesso della 
ruota. In proposito viene fat¬ 
to notare che ad Alfredo Bin¬ 
da, rappresentante delTUVl 
in seno alla Lega, era stato 
dato incarico di dare un pre¬ 
ciso avvertimento che ncÀla 
seconda e nella terza prova 
non sarebbero state tollerate 
violazioni del regolamenti. ■ 

In Ogni caso, qualora doves¬ 
se continuare un irrigidimen¬ 
to delle parti, la questione do¬ 
vrà essere portata davanti al¬ 
la apposita commissione pa¬ 
ritetica UVl-LEOA e. nel caso 
limite, dovrà essere risolta 
r con un arbitrato del CONI, 
Inappdlabile In sede sportiva. 
BSa al di là della soluzione 
cui si arriverà, il « caso Fon- 
tana-Mealll » resta a eonfer- . 
mare che il nostro ciclismo ha 
ormai toccato 11 fondo per la 
modestia de^ atleti ma so¬ 
prattutto per la immaturità, la 
incapacità, la sciocca presun¬ 
zione del dirigenti, la prepo¬ 
tenza degli uomini della Lega 
che del ciclismo vogliono fare 
esclusivamente una indnstria 
dello spettacolo e della pnb- 
bllcltà. Fino a quando il CONI 
tollererà che la rivalità di 
prestigio e di interessi fra I 
dirigenti della Lega e del- 
ru.VX continui a gettare di¬ 
scredito snllo sport di casa 
nostra? 


Per la corsa della pace 


«mtì» 


gdSr aaum? 


Gli undici corridori c azzurra¬ 
bili » per la Praga-Varsavla-Ber. 
lino (in programma dal 17 al 26 
maggio) hanno lasciato la Fore¬ 
steria dell’Acqna Acetosa, per 
tornare nelle rispettive sedL I 
nomi dei sei coiridoii che vesti¬ 
ranno la maglia a zzur r a , verran¬ 
no resi noti dalla CTS dell’UVI 
entro martedì. Il C.T. Riihedlo, 
prima della partenza ha conver¬ 
sato con i corridori che sono 
stati lasciati Uberi di partecipare, 
il primo maggio, a gare che 
avranno luogo nelle loro sedi. 
Gli c azzurri » dovranno trovarti 


la sera del 4 maggio a Veraia, 
ove. Il giorno successivo, parte¬ 
ciperanno al trofeo BenciiÌL ul¬ 
tima gara di preparazione per la 
c Corsa della Pace ». La partenza 
per Praga avverrà da Milano il 6 
maggio. 

Mentre Rimedio e 1*UVI hanno 
tatto predisposto per la parteci¬ 
pazione italiana alla Praga-Var- 
savla-Beriino, il governo italiano 
non ha ancora concesso 1 c visti » 
ai nostri corridori assumendo 
cosi un atteggiamento che non 
può non ricevere la condanna di 
I tatti gli sportivi. 
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Clamoroso scandalo delle sofisticazioni 


Spagm : venduto rum 


velenoso 





- ; ‘ 

Migliaio di litri sequestrati in 14 pro¬ 
vince - Dieci produttori arrestati 


Nostro servizio 


m. 


MADRID, 27 

■Una serie ' di morti so¬ 
spette — dovute, secondo 
quanto' è risultato dalle 
autopsie, alla ingestione di 
bevande velenose — ha in¬ 
dotto la polizia spagnola a 
effettuare una inchiesta in 
grande stile sulle distillerie 
clandestine e su certi fab¬ 
bricanti e industriali di li¬ 
quori che mettono in cir¬ 
colazione lìquidi alcoolici 
sofisticati. - 

Lo scandalo delle adul¬ 
terazioni è scoppiato cosi 
anche in Spagna, con una 
violenza < e una vastità di 
(raggio inaudita: si è sco¬ 
perto che alcuni produttori 
di liquori non solo evadono 
le norme di legge in pro¬ 
posito, ma addirittura mi- ' 
nacciano la vita e la salute 
dei consumatori, a vantag¬ 
gio dei propri sporchi pro¬ 
fitti. ■ 

Il bilancio è spaventoso: 
finora le fonti ufficiali par¬ 
lano dì tredici morti ac¬ 
certate, migliaia di litri di 
alcool sequestrati in quat¬ 
tordici diverse province 
spagnole, ■ dieci fra - indu¬ 
striali, produttori e distri¬ 
butori arrestati. 

I giornali gagnoli non 
esitano a titolare la notizia 
con r'espressione' * Lo scan¬ 
dalo dell'alcool che uccide ». 
£’ accertato infatti, sebbe¬ 
ne la sofisticazione non sia 
di im solo tipo, che nel 
caso che ha provocato la 
maggior parte dei morti, 
le bevande da essi acqui¬ 
state e ingerite erano sta¬ 
te distillate da alcool me¬ 
tilico, tm liquido velenoso. 

Le indagini che hanno 
dato tali, spaventosi risul¬ 
tati, hanno preso l’avvio da 
una serie di morti miste¬ 
riose e sospette. I primi 
tre casi, sono avvenuti, di 
colpo, il 28 marzo scorso, 
nelle isole Canarie. Tre 
pescatori, che avevano « al¬ 
zato il gomito» in un mo¬ 
desto locale, sono stati col¬ 
ti, qualche ora dopo da 
atroci dolori e, nonostante 
Tintervento dei medici, so¬ 
no morti per avvelena¬ 
mento. I ■ sintomi erano 
quelli provocati dall’alcool 
di metile o alcool metili¬ 
co, comunemente conosciu¬ 
to anche con il nome di 
« alcool di legno », perchè 
appunto si estrae dal le¬ 
gno. n caso si è ripetuto, 
in modo pressoché identi¬ 
co, tre giorni dopo. Altre 
tre persone, che avevano 
consumato alcoolici in lo¬ 
cali pubblici delle Cana¬ 
rie, sono morte tra atroci 
dolori. 

Solo allora la polizia 
spagnola si è mossa: ha 
prelevato una serie di cam¬ 
pioni in diversi locali pub- 
idici e li ha fatti esamina¬ 
re da tm laboratorio spe¬ 
cializzato: è risultato, in 
modo inequivocabile, che 
un certo tipo di rum, mes¬ 
so in vendita nei locali pe¬ 
riferici e nelle taverne del 
porto conteneva appunto 
l’alcool di metile. Bevuto 
in dosi appena superiori 
a quelle normali, il rum po¬ 
teva divenire letale. E* sta¬ 
to poi possibile accertare 
anche che tutte e sei le 
persone decedute avevano 
bevuto proprio quel tipo 
di liquore. 

I casi mortali non si so¬ 
no limitati, sfortunatamen¬ 
te a quelli delle Canarie. 
Proprio nel corso di que¬ 
sta settimana, quattro per¬ 
sone sono decedute per av¬ 
velenamento nella zona di 
Orense, altre tre a Coruna, 
nella Sna^a settentriona¬ 
le. Tredici, quindi, i casi 
mortali accertati. Ma sta¬ 
sera i giornali riportava¬ 
no la notizia che essi erano 
saliti a venti. 

Questa ondata di morti 
per avvelenamento ha spin¬ 
to le autorità ad agire an¬ 
che in zone diverse dalle 
Canarie, come la Galizia. 
Sono stati esumati cadave- 
ff di persone morte in cir¬ 
costanze poco chiare e si 
stanno conducendo attenti 
esami di laboratorio sui 
resti: è fuor di dubbio, or¬ 
li fenomeno dei 


liquori velenosi sia assai 
più ampio di quanto non 
hanno dimostrato i tredici 
casi mortali finora ac¬ 
certati. 

Questa sera la polizia ha 
annunciato che dieci pro¬ 
duttori e distributori non 
solo di liquori, ma anche di 
vino ed aceto contenenti al¬ 
cool metilico sono stati trat¬ 
ti in arresto. Nella sola Ma¬ 
drid sono stati sequestrati 
circa 1600 litri di bevande 
pericolose: si ignora però in 
quale quantità le « bibite 
della morte », come le chia¬ 
ma la stampa locale, siano 
già state smerciate e consu¬ 
mate. 

Sono state indicate tre 
marche che compaiono sul¬ 
le etichette dei liquori se¬ 
questrati: < Aguiar », « E1 
Gallego » e « Aragon ». 

La produzione sembra ac¬ 
centrata a Orense: da que¬ 
sta località della Spagna 
nord occidentale, il liquido 
micidiale veniva spedito in 
tutto il resto del paese. Le 
operazioni di verifica e di 
confisca si sono estese ovun¬ 
que Sono stati sequestrati 
liquori metilici a migliaia 
di litri. Molti del liquori, 
per lo più a bassissimo prez¬ 
zo, erano confezionati esclu¬ 
sivamente con alcool di le¬ 
gno, ma altri erano iritru- 
gli letteralmente inqualifi¬ 
cabili. ' ' 

Si è potuto inoltre accer¬ 
tare che non soltanto i «pic¬ 
coli » tra i produttori di 
alcoolici mettono in circo¬ 
lazione bevande pericolose. 
A Orense, per esempio, la 
polizia ha arrestato un «big» 
degli industriali vinicoli: si 
tratta di Rafael Aguiar, pro¬ 
duttore del liquore omoni¬ 
mo. Nel corso di una per¬ 
quisizione del magazzino di 
Aguiar, gli agenti hanno ri¬ 
trovato quattrocento., botti¬ 
glie, destinate . ai piccoli 
locali della provincia, già 
pronte per la spedizione: 
tutte contenevano un liquo¬ 
re velenoso a base di alcool 
di metile. 


Juan Corrientes 


Messico 


Un bimbo 


era VIVO 


I 

■» » 

nella bara 
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Il «giallo in farmacia» 


/ iOBSulentì 


interrogati 


m eanere 


r . •• -T ' 

Il processo, forse, si svolgerà nel pros¬ 
sime ' maggio — Le oltre denunce 






TUUANA (Mesrico) — Il desiderio di tuia madre di 
baciare per l’nltima volta il suo bambino di 14 giorni, 
già dato per morto dai medici, ha salvato la vita al 
piccolo, impedendo che fosse sotterrato ancora vivo, 11 
bambino ora si trova nella sua culla e forse avrà salva la 
vita. La madre, quando la sua creatura stava per essere 
cbiosa nella cassa, si è chinata per on'nltima volta, per 
badarla, e ne ha sentito il respiro debolissimo. Nella 
telefoto: la signora Maria Luisa Alvarez, che ha salvato 
la vita al suo bambino, cbina sulla culla, nella quale il 
piccolo è stato adagiato 


■‘Il dottor Bruno De Majo 
si è recato ieri mattina a Re¬ 
gina Coelf'y dove ha contesta¬ 
to, interrogandoli • separata- 
mente, a òiorgetti, Tarantelli 
e Binni i capi di imputazione. 
Il magistrato si è trattenuto 
in carcere • per alcune ore. 
All’uscita, non ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni: Si è li¬ 
mitato a confermare quanto 
era parso evidente a tutti, e 
cioè che era entrato a Regina 
Coeli per interrogare, per la 
prima volta.come imputati e 
per di più detenuti, i tre con¬ 
sulenti maggiormente indi¬ 
ziati nello scandalo dei medi¬ 
cinali inesistenti. 

Il magistrato ha aggiunto 
che nei prossimi giorni tor¬ 
nerà a interrogare Ciorgetti, 
Tarantelli e Binni, e special¬ 
mente questi primi due, le 
cui responsabilità sembrano 
molto maggiori di quelle del 
consulente bolognese. 

Il dottor De Majo, dopo 
questo e altri interrogatori, 
dovrebbe concludere la pri¬ 
ma fase delle indagini, chie¬ 
dendo al tribunale il decreto 
di citazione per gli imputai 
detenuti e per quelli a piede 
libero. Di questi ultimi, è an¬ 
cora impossibile conoscere i 
nomi. Si sa solo che il sosti¬ 
tuto procuratore li ha convo¬ 
cati, per interrogarli e per 
la contestazione del capo di 
imputazione. Secondo alcune 
indiscrezioni, che non trova¬ 
no, però, conferma alla Pro¬ 
cura della Repubblica, pii ac¬ 
cusati a piede libero, colpiti 
solo da un ordine di compa¬ 
rizione, sarebbero quattro. 
Fra di essi si trovano la mo¬ 
glie di Oreste CiorgetU, Ma- 
tilde Senigaglia (accusata di 
favoreggiamento) e il consu¬ 
lente Balilla Leopardi. Sem¬ 
bra che uno degli imputati 
sia un medico, amico di Gior- 
gettl e Tarantelli: non si trat¬ 
terebbe, però, di uno dei cli¬ 
nici le cui firme figuravano 
sotto alle false documenta¬ 
zioni di Quattrosoldi. 

Di questi personaggi del 
€ giallo in farmacia > si par¬ 
lerà, comunque, nei prossimi 
giorni, quando tutti dovran¬ 
no recarsi al a palazzaccio » 
per essere interrogati. Il ma¬ 
gistrato ha 40 giorni, da 
quello dell’arresto, per con¬ 
cludere l’istruttoria. ' Egli 
sembra, però, deciso a man¬ 
dare gli imputati’ in tribu¬ 
nale atitro brevissimo tempo: 
si parla addirittura del mag¬ 
gio o del sjiugno prossimi. 
Anche.. gli interrogatori, 
quindi, non dovrebbero por¬ 
tare via molti giorni. 

Il dottor De Majo, parlan¬ 
do con i giornalisti, subito 


dopo l’arresto di Giorpetti e 
Tarantelli, ha però fatto in¬ 
tendere che l’istruttoria po¬ 
trebbe andare ancora avanti 
per un bel pezzo, nel caso 
che gli arrestati confessino 
che altre persone li hanno 
aiutati nei loro traffici al mi¬ 
nistero. 

In questo caso, l’inchiesta, 
al termine dei 40 gionìl, se 
non prima, verrebbe trasfe¬ 
rita al giudice istruttore, per 
le ulteriori indagini. Poiché, 
però, sembra ■ certo che né 
Gìorgetti né Tarantelli ab¬ 
biano intenzione di accusore 
i medici o l funzionari del 
ministero, - (lo sanno anche 
loro che meno si parla e me¬ 
glio è...) è chiaro che l’istrut¬ 
toria avrà termine quanto 
prima. ■ 

Il processo, ‘quindi, do¬ 
vrebbe essere celebrato nel 
giro di due o tre mesi: in 
ogni caso, prima che il Tri¬ 
bunale vada in ferie. Come 
abbiamo già detto ieri, non è 
escluso ' che al banco degli 
imputati, in stato di deten¬ 
zione, siedano non solo Gior- 
getti, Tarantelli e Binni, ma 
anche altre persone. 


Per motivi d'interesse 


Orrendo 


omicidio 


a Petonaa 


La vittima, un brnccinnfe, ucciso a colpi 
di pistola e di facile 


POTENZA, 27 
Un impressionante omici¬ 
dio è avvenuto a Montemi- 
lone, un centro distante 95 
chilometri da Potenza. _Un 
bracciante è stato - ucciso, 
abbattuto dai colpi di due 
diverse armi da fuoco: una 

f istola e un fucile da caccia. 
1 suo assassino, infatti, do¬ 
po avergli sparato con la 
prima arma, finiti i colpì, ha 
imbracciato la seconda. Lo 
sventurato è crollato al suo¬ 
lo, .'letteralmente crivellato 
di colpì. L’assassino, che ha 
confessato il truce delitto, è 
stato arrestato. 

La vittima si chiamava 
Salvatore Roccatelli, di 49 
anni: è stato ucciso dal con¬ 
tadino Michele Tuicarelli di 
45 anni, 

' Fra i due, da tempo, i rap¬ 
porti erano tesissimi per 
motivi, a quanto pare, di in¬ 
teresse. 

L’ennesimo litigio è stato 
fatare al Roccatelli. Stama¬ 
ne, molto presto, i due si so¬ 
no incontrati sull’aia anti¬ 
stante la casa colonica del 
Turcarelli ed hanno comin¬ 
ciato a discutere: pare che 
U Roccatelli non avesse an¬ 


cora saldato un vecchio de¬ 
bito. L’alterco ■ si è fatto 
sempre più violento, finché 
dalle parole, il Turcarelli è 
passato ai fatti. ■ - 

Ha estratto una pistola 
calibro 7,65 ed ha fatto fuo¬ 
co due volte contro l’awer- 
sario. Costui è stato colpito, 
ma ' non a morte. Racco¬ 
gliendo tutte le proprie for¬ 
ze, ha tentato, di fuggire; Al¬ 
lora l’assassino ha premutq 
dì nuovo il grilletto: nessun 
colpo <è partito. L’arma si 
era scaricata. Senza esitare 
un attimo, allora, il contadi¬ 
no, ha imbracciato il fucile 
che aveva a tracolla e, presa 
la mir^ ha sparato di nuovo, 
diversi colpì, alla volta dei 
fuggitivo. < 

Colpito a morte, lo sven¬ 
turato, è caduto ai suolo, in 
un lago di sangue. Michele 
Turcarelli, implacabile, si è 
avvicinato e lo ha finito, sca- 
ncandogli addosso, gli ulti¬ 
mi colpi che rimanevano in 
canna. Subito dopo è fug¬ 
gito. 

Attirati dagli spari, alcuni 
vicini sono accorsi, ma han¬ 
no trovato il Roccatelli già 
cadavere*, • . 


L'attentato di Cinisi 


Una vendetta 


e guerra 


tra cesche? 


Il capomafia ucciso avevo sostenuto la 
càdiéntara dì un notabile dx. 


Dalla aosfra rcdaxwoe 

. . PALERMO, 27 
In preda al panico per La 


rinnovata furia omicida che 
non riesce in alcun modo a 
controllare, la polizia paler¬ 
mitana ha effettuato stanotte 
40 fermi in relazione al ter¬ 
rificante attentato mafioso di 
ieri mattina a Cinisi, nel 
quale hanno perso la vita il 
capomafia Cesare Manzella 
e il suo guardiaspalle, Filip¬ 
po Vitale. I due, come' noto, 
si sono avvicinati ad - uria 
«Giulietta» che, a loro in¬ 
saputa, era stata imbottita 
di dinamite: quando hanno 
aperto uno degli sportelli, 
l’auto è saltata in aria e cen¬ 
tinaia di schegge hanno dila¬ 
niato le due pied' 'tinaie vit¬ 
time. 

Non è escluso che il du¬ 
plice delitto di ieri, tragga 
origine da un altro gravis¬ 
simo episodio di .gangstèri- 
smo avvenuto, sempre a Ci¬ 
nisi, appena due anni or sono. 
In queU’epoca vennero ucci¬ 
si, in piazza, sotto ^ occhi 
di centinaia di persone, due 
.mafiosi locali: il commerciali- 


Santiago 


Il crìmìnale 
Rautt 


non sora 
processato 


^aperitivo alcoolico 
in giusta misura 



Personalità, stile, buon gusto... doti preziose che 
si affermano nella scelta di un aperitivo raffinato 


—, 



dal gusto ricco e preciso 
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uecentocinquantagraiumo 
CHIAVONE - MoQtebello 88 
(480.370 • ROMA. 


1 


^ SANTIAG0..27 
La Corte Supremo del Cile 
ha respinto, con sei voti con¬ 
trari e uno favorevole, la ri¬ 
chiesta di estradizione del 
criminale - nazista ~ Walter 
Rauff, avanzata da un tribu¬ 
nale di Hannover. Il Rauff, 
ex ufficiale delle < SS », è ac¬ 
cusato dì aver fatto uccide 93 
mila ebreL Egli è inoltre l’in¬ 
ventore delle camere a gas 
mobili, ■ speciali camion — 
detti della morte —sui qua¬ 
li decine di qomini venivano 
uccisi per mezzo dei gas di 
scarico del motore, immessi 
direttamente nei cassoni de¬ 
gli automezzi, ermeticamente 
chiusi. La morte, nelle came¬ 
re a gas mobili, sopravveniva 
in pochi minuti. 

Corte, che ha respinto 
la richiesta di estradizione, 
si è appigliata a una vecchia 
legge procedurale cilena, che 
impedisce rinìzìo di un’azio¬ 
ne penale per reati commes¬ 
si 15 anni prima. I giudici, 
pur dichiarando che « lo ster¬ 
minio in massa di esséri uma¬ 
ni è un crimine che ripugna 
al mondo civile e ispira il 
disprezzo per il regime poli¬ 
tico responsabile di queste 
azioni criminose», hanno di 
feso il criminale nazista, per¬ 
mettendogli di rimanere in 
Cile (cosa che Rauff — a 
quanto ha dichiarato — fa¬ 
rà) e rimettendolo in liber 
tà. A nulla serve il parere 
contrarlo di uno dei giudici, 
per il quale la legge citata 
non - è applicabile nel caso 
dello SS, perchè la sentenza 
emessa ieri.è inappellabile. 


Qt 


Palermo 


te Palazzolo e il consigliere 
comunale democristiano Maz 
zola. n delitto, rimasto natu¬ 
ralmente impunito, non fu 
certamente commesso senza 
che fosse stato inter^llato 
in precedenza il capo ricono¬ 
sciuto della cosca di Cinisi, 
Cesare Manzella. Se questi, 
come tutto lascia ritenere, 
dette il suo assenso all’assas¬ 
sinio di Palazzolo e Mazzola, 
allora può darsi che, ieri, sia 
venuta l’ora della vendetta 
dei fedelissimi de^i uccisi. 

Si è inoltre venuti a sa¬ 
pere che la tenuta di Cesare 
Manzella, la stessa dove ieri 
mattina è scoppiata l’auto- 
bomba, era da tempo' luogo 
abituale di riunioni per un 
gruppo rii eaptmafia di Pa- 
lenno; che lo stesso Mantel¬ 
la, sino alla vigilia ‘ del¬ 
la morte, aveva mobilitato i 
suoi uomiiU ed era ricorso a 
tutto il suo «prestigio» per 
sostenere la candidatura di 
un notabile democristiano: 
che, insomma, il capo mafia 
era ben noto alla polizia e 
non certo per le me doti di 
benefattore. 


g. f. p. 


Scoppia 
una bombola: 

. ^ * - r 

due fratejfini 
; in fin di vHa 


* * ' PALERMO, 27 

’ Due bimbi, due fratellìiii so¬ 
no in fin di vita, per lo scoi^ko 
improvviso di una bombola dì 
fau- liquido. 

L'atroce disgrazia è avvenuta 
a Balestrate in casa della fa¬ 
miglia Avellone. I due bimbi — 
Antonino di 10 e Giuseppe di 
7 anni — erano a giocare tran- 

S uUlamente nella cucina, quan- 
0 , ail'improwlso. la bombeia 
di gas che serve ad alimentare 
i fornelli, è scoppiata. I fan¬ 
ciulli sono stati investiti in pie¬ 
no dalla deflagrazione. Imme¬ 
diatamente soccorsi, Mno stati 
ricoverati d’urgenza all'ospeda¬ 
le di VBla Sona: i medici te¬ 
mono per la loto vita. Antoni¬ 
no. se aopiawivcrà, ■ rimarrà 
purtroppo eioea. 


sensazioni dolo- 


S rose, imbarazzo, 
scompiglio in boc- 
j» ca... questa é brutta 
musica destinata a 
' cM ha una dentiera 
malferma che man- 
feaal suo scopo. Orasìv. superpol- 
vere i a vostra disposizione per 
evitarvi ogdi inco'nveniente ' del 
genere, proteggere le vostre gen¬ 
give ed infine concedervi una conv 
pieta masticazione di ogni cibo. 
Le lattine originali Orashr sono in 
vendite presso tutte le farmacie. 


orasiv 
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TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 33.000 
in più. Pagamenti adebe a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannucci Radio Via Rondinelli 
2r. Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 
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Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi ptecsi giurnulien tonali 


4 posti 
Giard. 


FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 
FIAT 500 N. 

BIANCHINA Panor. 
FIAT 600 > • 

BIANCHINA Spyder • 
OAUPHINB Alfa R. • 
FIAT 750 • 

FIAT 750 Multipla ' . • 

ONDINE Alfa Romeo • 
AUSTIN A/40 • 

ANGLIA de Luze • 
VOLKSWAGEN 
FIAT 1100 Lusso » 

FIAT 1100 Eaport » 

FIAT 1100/D • 

FIAT IIOOD S.W. (fam.) • 
GIULIETTA Alfa R. • 
FIAT 1300. • 

FIAT 1500 ' • 

FIAT 1800 * 

FIAT 23UO • 

ALFA R 2000 Berlina 


1.200 

1.300 

1.400 
1.500 

1.500 
1.650 
L700 
L900 
1.750 
2.000 
2.100 
2-200 

2.300 

2.400 
2.400 

2.500 
2.600 

2.700 
2.800 
2.900 
3.100 

3.300 

3.700 
3.800 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


•tuJl» medico p«r la cura delie 
«sole» dlsfunaonl e debolezse 


di origine nemwa, poi* 
ehlea, endoeitna (n«oraalenla« 
dellelMH» ed anomade «MraaUt. 
Violte prematrlmmilaU. Dettar 
P. MONACO Roma. Via Veltutne 
a. 19, InL $ (Stallone Termini). 
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il prezzo del lati 



Il boia di Madrid soffrirebbe di 
diabete e del morbo di - Parkin¬ 
son — Sequestrato il N. Y. Times 




I lavoratori delle ; industrie casearie in agita¬ 
zione per gli aumenti salariali 


• ' ■ ' ^PARIGI. 27 

Il dissidio apertosi tra go¬ 
verno e agricoltori sul prez¬ 
zo del latte, che torna pe¬ 
riodicamente sul tappeto, as¬ 
sume quest’anno un signifi¬ 
cato più generale e indicati¬ 
vo. Attraverso tale rivendica¬ 
zione gli agricoltori intende¬ 
rebbero ■ inlatti ' avvertire , il 
governo che un moto di op¬ 
posizione è pronto a esplo¬ 
dere nelle campagne: esso ha 
per oggetto, - oggi, il prezzo 
del latte, ma nelle prossime 
settimane potrà avere quello 
del grano, e a luglio quelle 
delle barbabietole da zucche- 

1 i ■ . ! 1 '•! , >''J 1 ' ' V ' ’■ •, 


Nuova Delhi 


: SabrynNehru ^ 
sul contrasto ■ 
c/no-imffono 

NUOVA DELHI, 27. 

- n presidente ' del Consiglio 
esecutivo- della /IlAU, Aly Sa* 
brv. si è inconti^ato oggi con U 
prinrió ministro iddiano Nehru 
per esaminare la controversia 
di frontiera clno.indiana. Si ri¬ 
tiene che Aly Sabry, .giunto a 
Nuova Delhi. Jétt.sierà dopo .uria 
visita di cinque- giorni nella 
C|P^^oftPlaie..§SDorr4a.l:t§h.ro 
il più recente atteggiamento 
cinese nella controversia alla 
luce delle conversazioni avute 
con Mao Tse-dum, presidente 
der partito comunista cinese, 
e-con il primo'ministro Chu 
En Lai. 


ro. L’agitazione delle campa¬ 
gne t — che . gli osservatori 
avevano già previsto come 
immisente all’epoca dei gran¬ 
di scioperi 'dèi pubblici di¬ 
pendenti e dei ^minatori “ 
muove oggi con In prospetti¬ 
va di influenzare ropiniune 
pubblica, prima del dibattito 
sulla politica agricola del go¬ 
verno. ' L’apertura di que.^stó 
è prevista per martedì pros¬ 
simo, e segnerà t’inizio delta 
prossima sessione parlamen¬ 
tare. ■' ' ■' ■' •• ^ 

Gli agricoltori cercano 
adesso di investire del loro 
problema De Gallile in prima 
persona, e ■ gli chiedono di 
farsi arbitro del prezzo del 
latte, tra loro e il ministro 
deH’agricoltura. - Risani.. Per 
quanto il generale preferisca 
rarbitraggio sulla forza mul¬ 
tilaterale a quello sul latte, 
non è escluso tuttavia che 
egli intervenga davvero in 
una questione che rischia di 
mettergli contro migliaia di 
{Produttóri caseari. L’oggetto 
ael dissidio,' di per sè, è rac¬ 
chiuso in • modeste propor¬ 
zioni: il governo ha stabilito 
che il prezzo del latte alla 
produzione sia, per tutto il 
periodo estivo, di 3B centesi¬ 
mi e 70 al litro (44 lire e 63 
et.), mentre gli agricoltori 
chiedevano, un mese fa, 39 
centesimi e 70. Questo prezzo 
era stato poi^ ridotto a 37,70 
dagli agricoltori medesimi. In 
attesa che 11 governo facesse 
a propria volta una conces¬ 
sione. Ma è difficile che Pi¬ 
sani Intenda percorrere l'al¬ 
tro pezzo di strada e concor- 
dare su questa cifra. Il pro¬ 
blema è infatti più profondo: 
sarebbe Intenzione del mini¬ 
stro deiragricoltura di ridur¬ 
re globalmente la produzione 
del latte e dei prodotti casea¬ 
ri, di gran lunga supieriqre al 
fabbisogno francese, per In¬ 


coraggiare 'invece l’alleva- 
mento del bestiame da ma¬ 
cello. che è deficitario, tanto 
che l'importazione di carne 
congelata In Francia non è 
Imai stata cosi massiccia. Al¬ 
tro motivo che spinge Pisani 
è quello di fermare immedia¬ 
tamente il meccanismo delle 
rivendicazioni agricole. 

I grossi produttori caseari 
rifiutano intanto, a propria 
volta, l’aumento salariale ri¬ 
chiesto dagli operai dell’in¬ 
dustria dei latticini, del bur¬ 
ro e del formaggio, in agita¬ 
zione da più di un mese. La 
Federazione Nazionale del la¬ 
voratori dell* alimentazione 
della C.G.T. ha pubblicato un 
comunicato, a proposito del¬ 
ia fissazione del prezzo del 
latte e dei salari dei lavora¬ 
tori dell’industria casearia, in 
cui afferma: « la Federazione 
CGT tiene a sottolineare che 
è Inesatto ritenere che la fis¬ 
sazione di un prezzo insuffi¬ 
ciente per la produzione e 
troppo elevato per la consu- 
màzione è destinato a soddi¬ 
sfare le rivendicazioni del 
personale di questa indu¬ 
stria *. ; : . . . 

La segreteria del Patto 
Atlantibo ha annunciato og¬ 
gi ufficialmente che la ceH- 
monta di apertura della con¬ 
ferenza ministértale primave¬ 
rile della Nato avrà luogo il 
22 maggio prossimo presso ÌI 
Parlamento di Ottawa. La 
sessione della conferenàt 
proseguirà i suol laverì fino ài 
24 maggio con la partecipa¬ 
zione dei ministri degli af¬ 
fari esteri dei 15 paesi al¬ 
leati. SI riconferma a Porte 
Dauphine che principale ar¬ 
gomento della discussione 
sarà quello della creazione di 
una forza nucleare interallea¬ 
ta, come primo passo verso 
la costituzione della forza 
multilaterale. 





PARIGI — Una pantera nera, fuggita da un circo ha terrorizzato per un’intera notte ir quartiere di .Saint 
Denis. All’alba, dopo che anche cani-i>olizlotto erano stati sguinzagliati alla caccia della belva, la pantera è 
stata catturata viva nello scantinato di una scuola. Nella telefoto (AP-< l’Unità »): un cane-poliziotto prima del¬ 
la battuta odora la gabbia dove era rinchiusa la belva prima della fuga, . 


Sotto il Polo 


SulPAvana 


Scontro evitato 

• ^ ^ ^ 1 

tra due sub «H’ 


r/oHi/o 

l'iucursìoue aerea 


' ' WASHINGTON, 27. i 
' Si è appreso oggi che i due 
sommergibili atomici america¬ 
ni « Seadragon > e ■ Skate ■ 
hanno . evitato all’ultimo mo¬ 
mento. una - collisione. l’estate 
scorsa in occasione' del ' loro 
tappuntamentof al Polo Nord. 

Il < Seadragon >, al coman¬ 
do del capitano Quirles .Sum- 
mitt, e Io < Skaté >, al coman¬ 
do del capitano Joseph Skoog, 
avevano proceduto fianco a 
fianco sotto i ghiacci fino al 
Polo Nord. Lo • Skate » riaf¬ 
fiorò per primo , alla superfi¬ 
cie. e attese che l’altro se¬ 


gnalasse mediante boe fumo¬ 
gene di essere pronto a risa¬ 
lire. Improvvisamente furono 
scorte una boa a sinistra e una 
a destra: ciò significava-.che 
il € Seadragon » stava riemer¬ 
gendo proprio sotto lo «Skate». 
n comandante di quest*ultimo 
si precipitò ’ al ' radiotelefono 
per avvertire il « Seadragon *, 
che riuscì ad evitare lo scontro. 

Il comandante in seconda 
del « Seadragon > era il - ca¬ 
pitano J'ohn Hàrvey, che asr 
sunse in seguito il comandò 
del « Thresher », a bordo. del 
quale è scomparso in mare. 


L’AVANA, 27. 

' L’Incursióne . aerea stilla 
Avana è fallita. I,a radio cu¬ 
bana ha annunciato Ieri sera 
che tm aereo bimotore ha sor¬ 
volato alle 22 (ora locale) di 
giovedì sera, la regione di 
Nico Lopez, a. Cuba, e he lan¬ 
ciato una bomba 50 chilò^ 
grammi e ' alcuni recipiènti 
contenenti sostanze infiamma¬ 
bili. Nessimo degli ordigni è 
esploso. « Più tardi —n ha pro¬ 
seguito Radio Avana .— alcu¬ 
ne agenzie d’informazione 
nord-americane hanno diffu¬ 
so una notizia secondo la Quale 


un uomo di nome Alexander 
Rorke ' aveva dichiarato, ai 
giornalisti a Washington; di 
essere stato a bordo deU’ae- 
reo che ha. effettuato il bom¬ 
bardamento. Il fatto che lo 
aereo sia partito dal territo¬ 
rio ^americano .— ha detto la 
emittente — e si sia allontana¬ 
to, nella stessa direzione im¬ 
punemente e che le autorità 
americane non abbiano fatto 
nulla, ' dimostra che gli Stati 
Uniti non possono negare la 
loro responsabilità in questo 
incidente .... .. 


. LONDRA. 27. . 

Secondo ' il ' settimanale 
The Observer ' il dittatore 
spagnolo Franco , sarebbe 
gravemente - ammalato. Il 
giornale — che precisa di 
aver appreso la notizia da 
fonti bene informate — ag¬ 
giunge che il boia di Madrid 
non è più in grado di svol¬ 
gere una normale attività e 
che egli soffre di diabete e 
del morbo di Parkinson ed 
ogni volta che deve appari¬ 
re in pubblico gli vengono 
fatte iniezioni per < tenerlo 
su ». Il settimanale inglese 
prende lo spunto da questo 
fatto per-poi constatare che 
la questione della successio¬ 
ne è più che mai aperta ip 
Spagna. Più avanti l’Obser- 
ver afferma che il processo 
e l’assassinio di Grimau rap¬ 
presentano una vittoria de¬ 
gli elementi più oltranzisti e 
la fine del presunto tentati¬ 
vo di «liberalizzazione» che 
avrebbe seguito la nomina 
del gen. Munoz Grandes al¬ 
la vice presidenza. 

Non è la prima volta che 
circola la notizia che il dit¬ 
tatore sarebbe ammalato, ma 
indipendentemente > dal fat¬ 
to che ciò sia vero o meno, 
la crisi del regime è una 
realtà sulla quale — come si 
vede — concordano ormai 
tutti gli osservatori politici 
europei. 

Il regime, frattanto, teme 
ogni giorno di più, l’indigna, 
zione del popolo spagnolo 
per l’infame assassinio del 
compagno - Grimau. Esso è 
giunto a sequestrare il nu¬ 
mero di giovedì dell’edizione 
europea del New York Times 
perché. esso conteneva un 
servizio sulla conferenza 
stampa che Angela Grimau» 
vedova del dirigente comu¬ 
nista assassinato sabato scor¬ 
so a Madrid, ha tenuto mer¬ 
coledì hiàitiha a Parigi.' E’ 
questa la prima volta che il 
New York Times è seque¬ 
strato a Madrid dopo che 
nell’agosto scorso Manuel 
Trago Iribame, appena no¬ 
minato ministro per l’infor¬ 
mazione e il turismo, aveva 


sostenuto che avrebbe allen¬ 
tato la censura. Il fatto che 
Franco non esiti a sconten¬ 
tare gli americani proprio 
nel momento in cui sono in 
corso i negoziati per il rin¬ 
novo del contratto sulle ba¬ 
si, dimostra le crescenti dif¬ 
ficoltà in cui si dibatte il 
vecchio dittatore. 


Raccolto l'appello 
di Angela Grimau 

Il 4‘5 maggio 
conferenza 
per In 


’ La Conferenza d'Europa oc¬ 
cidentale. raccogliendo l'appel¬ 
lo di Angela Grimau. ha in¬ 
detto nei giorni 4 e 6 maggio 
a Parigi, una Conferenza stra- 
ordiraria per la Spagna. 

Enti. Associazioni personali¬ 
tà di ogni tendenza politica e 
corrente di pensiero hanno in¬ 
viato la loro ’ adesione da 17 
Paesi dell'Europa ; occidentale. 
Fra le numerose adesioni ita¬ 
liane. citiamo quelle del pro¬ 
fessor Giorgio L aPira. Sindaco 
di Firenze: del prof. Enzo En¬ 
riquez Agnoletti, vice sindaco 
di Firenze; del prof. Giancarlo 
Vigorelli, segretario generale 
della Comunità Europea degli 
Scrittori; degli scrittori Giu¬ 
seppe Dessi. Carlo Levi. Alber- 
to Moravia. Vasco Pratolini; 
del dott. Salvatóre: iGianlom- 
bardo, presidente . delia > prima 
sezione del Tribunale Penale 
di Roma:' dèi. 'dqtL 'Lùigì ‘.Bian¬ 
chi d'Ésplhosa. eónsi^iérè del¬ 
la Córte Suprèma di Cassazio¬ 
ne di Roma; del'ptbf Vittorio 
BodinI, -deirUnlversIta di Bari; 
del prof. Oreste Macri; del- 
rUniversltà ‘ di Firenze; del 
prof. Dario Puccini, deU'Ubl- 
versità di Cagliari. : 
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Dopo i colloqui di Mosca 
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Krusciov: una sola 
via per la pace 

Il grande ' tema ’ di ' una 
c svolta verso la pace a è tor* 
nato questa settimana in pr!> 
mo piano nella cronaca in¬ 
temazionale. Ve lo ha ripor¬ 
tato Krusciov, con un’intervi¬ 
sta al Giorno che ha avuto 
vasta eco e che interessa di¬ 
rettamente l’Italia. 

-' Che cosa ha impedito ' la 
realizsazione delle speranze 
che l’intesa sovietico-ameriea- 
na nei Caralbi aveva ridesta¬ 
to? Non ' già, “ risponde Kru¬ 
sciov, le pretese a difiicoltà 
interne de! leadera s, su ' cui 
insiste ' la stampa occidenta¬ 
le. II vero ostacolo deriva 
dal fatto che gli Stati Uniti 
non riescono a distaccarsi dal¬ 
la sterile politica delle a po¬ 
sizioni di forza ». ' L’Occiden¬ 
te ha mandato a vuoto i ge- 
‘ sti di buona volontà compiu¬ 
ti dairURSS in ogni campo 
— dalla tregua nucleare al 
disarmo, a Berlino — e pun¬ 
ta le sue carte sulla strate¬ 
gia dei Potoria. In questo 
modo, non soltanto si impe¬ 
disce che la tensione intema¬ 
zionale si allenti, ma la si 
inasprisce. E* una politica 
gravida di pericoli, poiché og¬ 
gi non e*è a via di mezzo o 
tra la pace e la guerra. 

> II primo ministro sovietico 
sottolinea poi, rispondendo a 
tuta domanda concernente un 
eventuale distacco dell’Italia 
e della Polonia dalla politica 
dei blocchi, che « se si mani¬ 
festasse-nna tendenza alla fi¬ 
ne della bloccoraanJa e ad ap 
cenare una cooperazione pan¬ 
europèa, i’URSS non si fareb¬ 
be aspettare In questa ope¬ 
ra ’ « una . grande ; funzione a 
potrebbe essere svolta dall’l- 
talia: un paese che si è sem¬ 
pre avvantaggiato quando non 
ai è schierato con forze ag- 
gressive. -i. ;; 


L’intervista di Krusciov ha 
avuto, come si è detto, una 
eco sul piano diplomatico. 
Gli ambasciatori degli Stati 
. Uniti e della Gran Bretagna 
hanno compiuto presso ‘ il 
premier sovietico un a passo a 
il cui fine dichiarato è quel¬ 
lo di a sbloccare la trattativa 
sulla tregua nucleare a. Il vÌ- 
ce-segretorio di Stato ameri¬ 
cano, llarriman. è a Mosca, 
dove ha consegnalo a Kru¬ 
sciov un messaggio personale 
; di Kennedy sulla crisi del 
Laos e su a altre questióni a. 
Il Dipartimento di Stalo ha 
tuttavia smentito che gli am¬ 
basciatori abbiano presentato 
suggerimenti nuovi. E, per 
il I.aos, alla missione Harri- 
nian si accompagna l’invio di 
aerei, navi da guerra, fanti e 
paracadutisti in Thailandia, 
alle frontiere del piccolo 
regno. . 

E • l’Italia? . L’unico fallo 
nuovo che si debba registra- 
■ re, su questo tetreno, nei gior¬ 
ni successivi all’intervista di 
Krasciov, è ■ Tindiretla con¬ 
ferma, data dal segretario ge¬ 
nerale della NATO, Siikker, 
dell’Impegno preso da Piccio- 
! ni per rinserimento di aere! 
italiani, armati di atomiche 
i americane, nella forza nuclea¬ 
re interalleata, che dovrebbe 
essere tenuta a battesimo in 
maggio a Ottawa. 

La settimana è ricca di al¬ 
tri avvenimenti, il più clamo¬ 
roso dei quali è il voto con 
cui il partito democristiano 
tedesco-occidentale ha scelto 
Erhard, malgrado rostililà 
' dichiarata del cancelliere ' A- 
dehauer, come succéssòro di 
Quest’ultimo. Adenauer, che 
aveva minacciatò di « ridur¬ 
re a zero a il suo antagoni¬ 
sta, ha preferito non dar bat- 
taglia, ciò che molti osserva¬ 
tori interpretano come un ri- 
piegamento tattico. ; 

, ' ©• P* 


dato più interessante per tutti 
. " gli osservatori stranieri: e cioè 

la * presenza • del partito co¬ 
munista, di volta in volta de¬ 
finito < il più forte >, il più 
■ dinamico >, il più « moder¬ 
no > partito operaio europeo, 
ancora una volta al centro del¬ 
la battaglia politica Italiana 
I costituendo — come Jta ripe- 

. tutamente ammesso lo stesso 
. H H Moro — la - unica ■ alternati- 

" " va » popolare alla DO. ' 

‘ Tra oggi e domani, dunque, 
oltre 34 milioni di cittadini, 
di cui più della metà donne, 
saranno chiamati a votare. 

. Tutta la grande macchina or- 

f ganlzzatlva per la registrazio 

f AitfaraiiTfi ctflmnin tempi più ra- 

^unierenza siampa pidi possibile, è già in fun- 

■ mm Ministero degli inter- 

dell'inviato di Ken- ^i“ef 

■ I . ‘ nato, e nella notte di marte- 

nedy sul Luos 30 queiu totali. > 

. GLI . ULTIMr INSEGNAMENTI 
n „ , , . DELLA : CAMPAGNA ELETIO- 

; Dalla nostra redazione nAic * ^ ^ . 

" 97 - Le ultime battute elet- 

u_torali hanno registrato fatU 
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c si sono dirètti quindi verso 
la baia di Kola dove sono 
saliti a bordo della nave am¬ 
miraglia della flotta artica 
sovietica, il « I^enin » a pro¬ 
pulsione atomica. 

Domani nel pomerìggio, 
Castro arriverà a Mosca, 
dove si svolgerà un - gran¬ 
de comizio sulla Piazza Ros¬ 
sa e dove avverrà il primo 
incontro tra il leader rivo-\ 
luzionarìo cubano . e , Kru¬ 
sciov. • 

■Il soggiorno del leader cu¬ 


bano nelVURSS durerà una 
decina '■ di giorni; - saranno 
giornate entusiasmanti. Nel- 
rURSS si farà tutto per sot¬ 
tolineare l'eccezionale porta¬ 
ta dell’avvenimento, che de¬ 
ve diventare una manifesta¬ 
zione viva dell’estrema esten¬ 
sione presa dal processo ri¬ 
voluzionario nel mondo, del¬ 
l’appoggio ' totale che t so¬ 
vietici portano alla libertà 
di Cuba e dell’unità che de¬ 
ve tènere compatte oggi le 
iforze dèi socialismo. 


editoriale 


nedy sul Laos 


Dalla nostra redazione 


MURMANSK — Castro e Mlkolan salutano la folla all'aeroporto 


(Telefoto) 


Vincerà un socialdemocratico ?. 


i 'Àastm vota 


perù prosante 
della 

E' necessaria la maggioranza 
assoluta dei voti validi 


VIENNA, 28. 

Domani si voterà anche in 
Austria per la elezione del 
nuovo presidente della Re¬ 
pubblica. In Austria il Capo 
dello Stato resta in carica 
sei anni e viene eletto a 
suffragio diretto. Dall'im- 
mediato dopoguerra ad og¬ 
gi, presidente della Re¬ 
pubblica è sempre stato uii 
socialdemocratico: ' prima 
Renner, poi Koemer ed at¬ 
tualmente Schaerf. 

L’attuale presidente Adolf 
Schaerf, si presenta nuova¬ 
mente come candidato. Al¬ 
tri due candidati sono l’ex 
cancelliere Giulio Raab, pre¬ 
sentato dalla Democrazia 
Cristiana (partito popolare) 
• il generale Josef Kimmel 
candidato di un partito fede¬ 
ralista europeo (fondato e 
diretto dal giornalista Fritz 
Molden). In tutto tre candi¬ 
dati. 

In queste elezioni la DC 
fa l’iinpossibile per strap¬ 
pare la carica di Capo del¬ 
lo Stato ai socialisti. Ma è 
molto dubbio che vi riesca. 
Ogni previsione in materia 
di elezioni è azzardata; co¬ 
munque ' « sulla carta » il 
candidato socialista Schaerf 
dovrebbe risultare vincitore 

Per riuscire è necessaria 
la maggioranza assoluta, cioè 
più del 50 per cento dei voti 
validi; nel caso nella prima 
elezione nessun candidato 
consegua la maggioranza as¬ 
soluta. si - procederà il 19 
maggio a una seconda ele¬ 
zione. nella quale è suffi¬ 
ciente la maggioranza rela¬ 
tiva. Pare escluso comunque 
eh» tt candidato popolare, 


Raab, possa riuscire in pri¬ 
ma elezione. • - 

Il partito liberale ha esor¬ 
tato infatti i propri iscritti 
a votare scheda - bianca (il 
che fa diminuire il numero 
dei voti validi, aumentando 
la probabilità di una vitto¬ 
ria dei socialdemocratici). Il 
candidato - dei « federalisti 
europei > non ha ^ nessuna 
probabilità, tranne quella di 
disperdere voti, ai danni del¬ 
la D.C. . ; ; 

In tutta l’Austria, i voti 
delle sinistre ■ alle politiche 
del 1962 sono stati 2.096.205, 
mentre quelli della DC fu¬ 
rono 2.024.501. I «liberali», 
che dovrebbero votare sche¬ 
da bianca, sono stati 313.895. 
Si aggiunga che non è af¬ 
fatto escluso che anche nu¬ 
merosi popolari votino sche¬ 
da bianca, perchè malcon¬ 
tenti degli attuali dirigenti. 


Estrazioni del lotto 


Estnz. del 27-4-’63 


Bari . ' 

ragliari -, 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2 


78 48 48 
Ì7 89 S« 
49 57 $8 
11 78 58 
89 16 58 
10 13 71 
23 63 89 
68 45 83 

79 31 84 
15 46 49 
. cstraz.) 
estraz.) 


78 88 

87 55 
11 62 
73 54 
33 90 
28 76 
18 38 

88 33 
16 33 
78 14 


LE QUOTE; al • IZ • lire 
ll.I7t.eM; meli >11- lire 
ZZa-400; al «!•. L. 18.SM 


• ^ 97 * iiB Ululile uaiiuio cibi- 

11 ' ««' ‘orali hanno registrato fatU 

Averell Harriman ha detto quali è possibile fruttuo- 
n Presidente Kennedy semente meditare, 
e il Primo ministro Krusciov jj ^a manovra DC-PSDl 
sono d accordo sul fatto che p^j. gpQgtarg a destra l’eletto- 
il rispetto degli accordi di Gi- centro sinistra, garan- 

nevra sul Laos e un impor- tgujo perfino ai liberali una 
tante test circa la volontà dei posizione « sicura » nel grossi- 
due Paesi di ricercare una in- nio Parlamento, ha disgustato 
tesa comune ancl^ su altri g indignato. Saragat è appar- 
pixibleral». Harriman ha ri- ancora una volta, il pun- 

sposto tello classico della DC, pronto 

stampa estera nella sede del- ^ soprattutto. 

rambasciata americana nd^ a quello di indebolire la resi: 

TcSfe/^che utenza dei partiti minori (e 
* ‘luesta volta anchc del PSD 

A Kril' Icgandosl a doppio filo con il 
Gromiko e Kru padrone democristiano. In 

premio di tale solidarietà so- 
- SPr cialdemocratica con il partito 
diali e Karnman se ne e det- dominante e con i padroni, 
to soddisfatto. Venuto a Mo- Saragat è stato riempito di 
sca per ' una visita definita iodi da parte del Tempo e del 
« d’affari » improvvisata e Corriere della Sera. Tardiva- 
non preordinata, Harriman niente l’Avanti! si è deciso, 
ha affermato che 1 accordo e jej.i, ad attaccare Saragat e la 
stato raggiunto rapidamente, j)c, dopo avere purtroppo per 
in un’ora e mezzo di collo- juttg la campagna elettorale 
qui con Gromiko. complimentato Moro e Fanfa- 

Oltre alla reciproca conter- ni per la loro « rottura a de¬ 
ma del rispetto deUa neutra- atra », rivelatasi inesistente, 
lità laotiana nello spirito de- 2) Il trucco della < oppo- 
gli accordi ginevrini, le due sizione » liberale alla DC si è 
parti hanno deciso: 1) che rivelato come tale, nelle ulti- 
la Commissione di controllo nie decisive giornate. Mentre 
circoli liberamente nella Pia- Malagodi sparava demagogica- 
na delle Giare per controlla- mente a palle di fuoco contro 
re il rispetto della tregua rot- jj centro-sinistra. Fanfani (a 
ta — secondo Harriman Firenze), Moro, nei suoi arti- 

— dal Pathet-Lao; 2) che coli, Saragat nel suoi discor- 

gli ambasciatori sovietico ' e si, riempivano di complimenti 
americano a Vientiane si il^ PLl, definito « utile » e « in¬ 
scambino informazioni e la- dispensabile» air« area demo- 
vorino a stretto contatto in cratica ». ' Tali complimenti 
collaborazione con l’amba- non solo hanno il significato 
sciatore britannico. di mortificare i socialisti (già 

E’ stato chiesto ad Barri- abbondantemente umiliati dal 
man se Gromiko o Krusciov ‘on® patemausU.co e ricatta; 

?SSbTlltà“ameriMna’“nel “c” ” riTonMctaèSu 

f ai'PLI devono aprire jU 

fatti del Laos. «Gromiko mi g. tutti coloro che. av- 

ha detto — ha risposto Har- versando la DC, credevano di 
riman — di non avere accu- agire conseguentemente vo¬ 
se da fare agli Stati Uniti tendo PLI. In realtà l’opposi- 
ma mi ha riferito le rimo* pone del PLI si è rivelata fat- 
stranze cinesi. Con Gromiko ta di • parole. Malagodi gdà è 
è stato concordato che la pronto a trattare le condizio- 
Commissione di controllo hi suo «appoggio» paria- 
possa circolare dove vuole, mentare, piu 0 meno aperto, 
anche nel territorio del Pa- a un futuro governo di centro- 
thet-Lao ». Harriman non ha sinistra « pulito », oggi soste¬ 
escluso che tra gli elementi nulo dal Tempo e ammesso 
di tensione nel* Laos possano anche dal Comere della Se- 
esservi le truppe cinesi di ra. Gli avversari della DC de- 
Gian Kai-shek, ma ha insisti- lusi dal voltafaccia liberale 
to sulla responsabilità del preannunciato dalla clamoro- 
Pathet-Lao neUa rottura del- sa defezione del Tempo, e dal¬ 
la tregua.. • r«ammorbidiraento » del Cor- 

Pei- quanto riguarda i mo- riere della Sera, hanno un sO- 
vimenti della VII Flotta ame- io modo per « ridimensiona- 
ricana, Harriman avrebbe as- re » la DC: votare per il Par- 
sicurato Krusciov che si trai- Oto comunista, runico voto 
lava di una normale mano- realmente ■ temuto ■ dalla DC. 
vra prevista da tempo e in ' 3) Gli ultimi giorni della 
nessun rapporto con i fatti campagna elettorale hanno 
laotiani. * -, anche rivelatò il disorienta- 

« Avete parlato di altre co- 

se oltre che del Laos?» del Pp.pAt;anti/. Lombardi e 

min -’d7tuue if ce."X e delle ri- 

Semidei* SSÌSn^o''Ma «Julsto disorientamento 

S™ StetlI nZ po^- di ° 

vi niente ni rieunrdo > trovsr© o msntcncro Id sus 

« Ha chiestali K™^Ìov se autonomia dalla DC d’anic^ 
aveva intenzione di lasciare 

la carica di Presidente del ^aio e socialista) se dalle urne 
Consiglio e di conservare con il voto 

soltanto . la • segreteria del ^9!*’ h’*®**® linea di unità 
P(5US’ » operaia, popolare c democra- 

«li he, «.e..,* ®he il PCn ha incarnato 

« Non gli ho chiesto niente ggi jg battaglia 

in proposito. Ma vi ricordo elettorale e continuerà ad st- 

— ha aggiunto il vice Segre- fermare dopo le eiezioni sen- 
tario di Stato — che prò- za timore e tentennamenti, 
prio a me, quattro anni fa, 

Krusciov disse che quando 

avrebbe lasciato la direzione - i Q# 

del governo, sarebbe stato mandante della flotta, am- 
sostituito da Koslov», • • miraglio Garsckov. Mikoian 

Facendo il bilancio della e Castro si sono abbracciati. 
sua missione a Mosca Har- All’ospite sono stati resi gli 
riman ha detto di esserne onori militari da una compa- 
contento e di considerarla gnìa della guardia. Grida di 
come portata a termine po- « Viva Fidel », «Viva Cuba ». 
sitivamente. «Scopo di que- rossi cartelli dì saluto, su->- 
sta missione — ha concluso no degli inni nazionali: que- 
Harriman — era di elimina- sfa l'atmosfera in cui sono 
re ogni possibile incompren- trascorsi i primi minuti. Ca- 
sione tra gli Stati Uniti e stro ha voluto anche abbrac- 
i’URSS sul problema del ciare il comandante del suo 
Laos. Il Presidente Kennedy apparecchio. Va eroe del ìa- 
attribuisce una grande im- poro socialista*, Vìtkovski, 
portanza al fatto che non sus- uno dei più esperti piloti so- 
sistano malintesi tra i due vìetià. Il volo, a quanto ha 
governi nella valutazione dei detto lo stesso leader cubano, 
fatti».- 1 i era stato reso più difficile 

Questa sera le Isvestia an- dalle condizioni meteorolo- 
nunciano che la quinta sedu- piche poco favorevoli: l’at¬ 
ta del Comitato esecutivo dei terragno sonratutto, nella 
SEV (l’Organismo di coope- nebbia bassa le fitta, aveva 
razione economica tra i pae- dovuto avvenire qiuisi alfa 
«i socialisti) cominciata a cieca, eppure tutto si era 
Mosca il 17 aprile si è con- svolto in un modo perietto. 

Prima in macchina, poi in 
stóli discussi molti problemi treno. Castro con i suoi ae¬ 
di interesse comune quali Io compagnatori e i dirigenti 
sviluppo accelerato dell indù- sovietici si è diretto verso la 
stria chimica, in ^^ttà di Murmansk. Ma il 

Primo mlnìstro cubano è vo- 
Scendere quasi subito 

SfSàuUivU-lncremJrto dilla 
produzione di macchinario 

automatico. la soluzione del- If ^ r. 

le questioni valutarie e il dclfe grandi risate. « C 
coordinamento dei piani di h®ra » diceva a Mi- 

produzione per il periodo *fohtn, con I allegria infantile 
*64-’65. ., ®hc da sempre la neve: « da 

. M _ i-i» Hol possittmo Vederla solo nel 

Augutlo Pancaldi,/HgoH/eH». 


^ Ieri, ' quando Castro ' era 
partito, all’Avana il termo¬ 
metro segnava 32 gradi di 
caldo. • - 

Tutto (1 paesaggio nordico, 
fatto di arbusti e di laghi 
— che nella zona * di . Mur¬ 
mansk è corretto dai profi¬ 
li delle industrie, dalle mi¬ 
niere e dalle centrali recen-i 
temente create dall'uomo ~ 
lìa provocato una grossa im¬ 
pressione ■ negli ■ ospiti. " Lo 
stesso Fidel doveva confes-i 
sarto non appena avrebbài 
preso la parola in pubblico: 
anche il suo primo comizio^ 
in terra sovietica si è svolto 
infatti al di là del Circolo' 
Polare Artico, sulla princìpa-\ 
le piazza di Murmansk nella 
mattinata stessp, poco dopo 
che il treno speciale era giun~ \ 
to in città. , I 

In precedenza, ancora a’ 
bordo dell’aereo su cui vlag-l 
aiava. nel momento stesso in j 
cui questo era entrato nello 
soazio aereo sovietico, Fidel 
Castro aveva inviato un te¬ 
legramma a Km.scinv: a Ab¬ 
biamo appena tranersafo la 
frontiera deU’TlRSS. Questo 
momento ci ha commossi 
Sentiamo in tutta, la loro for¬ 
za l’amicizia profonda • e la 
fratellanza Indistruttibile che 
si sono create fra i nostri po¬ 
poli. La strada percorsa dal 
vostro aereo è stata lunga. 
Dicono che sia il più lungo 
percorso senza scalo che .si 
faccia oggi. Ma il TU 114 ha 
coperto brillantemente que¬ 
sta distanza. Gli ingegneri e 
gli operai ■ sovietici possono 
essere orgogliosi- delle sue 
qualità. L’equipaggio, con la 
cura cordiale che si è preso 
di noi. ci ha già fatto sentire 
tutto l’amore del popolo so¬ 
vietico per il nostro Paese. 
In questi minuti indimenti¬ 
cabili rhandiamo a voi e a 
tutto il popolo delVURSS il 
nostro ardente e fraterno 
saluto*. ■ > 

Gran parte della popola¬ 
zione di Murmansk ha salu¬ 
tato Fidel lungo le. strade e 
sulla piazza, del comizio. Qui 


le prime parole di benvenuto 
sono state pronunciate dal 
segretario regionale del Par¬ 
tito comunista, Denissov, che 
ha espresso l’ammirazione 
dei sònieticl per lo lotta eroi¬ 
ca del popolo cubano. Egli 
si è offerto di mostrare Mur¬ 
mansk ragli ospiti: «Non 
possiamo offrirvi palme e 
giardini, sole ^ e mare, mà 
troverete ugualmente l’ospi- 
talltà cordiale, che è propria 
del nostro popolo*. ■:; . 

Con un omaggio alla qua¬ 
lità e al coraggio degli uo¬ 
mini che invano e lavorano 
al di là del Circolo Polare 
ha esordito anche Castro nei 
sito breve discorso. « Certo, 
nel nostro Paese — eoli ha 
detto — non siamo abituati 
a queste .temperature. Fa 
freddo. Ma fa caldo nei no¬ 
stri cuori. Non avevamo mai 
pensato di trovare tanta 
gente ad nccoglieirpì. E’ co¬ 
me se tutte le brqcrìa del¬ 
l’Unione Soviètica sì fossero 
aperte per abbracciarci ». 

« Molto avevamo letto — ha 
ancora proseguito Castro — 
sulle vostre idee rivoluzio¬ 
narie. sulla dottrina di Marx 
\e di Lenin, sui principi di 
internazionalismo e di soli¬ 
darietà proletaria. A vevamo 
anche imparato che cosa è 
qiiestn intérnàzionnlìsmo pro¬ 
letario. prozie alle lerioni 
della nostra storia e della 
nost-ra vita. Abbiamo vi¬ 
sto come anvUcano questi 
Principi VTlnìone Sovietica e 
il suo partito. Ogni il nostro 
popolo saprà di queste gior¬ 
nate. conoscerà il calore e ig 
solidarietà con cui ci avete 
accolto ». ' 

/ < Patria o muerte! Vence- 
remos! »: come sempre, con 
queste parole. Fidel ha chiu¬ 
so il suo di.scorso. Più tardi 
{ cubani hanno visitato la 
città. I membri delle coope¬ 
rative di pesca e gli operai 
degli stabilimenti portuali 
hanno tributato al € leader* 
cubano una calorosa acco¬ 
glienza. Fidel Castro ha ma¬ 
nifestato il suo interesse per 


la pesca e il trattamento del 
pesce ed Ha détto: « Solo gra¬ 
zie all’aiuto dell’Unione So¬ 
vietica, la repubblica di Cu¬ 
bo ha cominciato a ricevere 
in abbondanza prodotti del¬ 
la pesca ». All’ospite è stato 
quindi offerta una specialità 
culinaria locale: nna portata 
di merluzzo. Castro e Mikoian 
sono saliti a bordo del ri¬ 
morchiatore < SteregoUchi> 
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esitazioni e senza equivoci alle manovre discrimina^ 
torie e disgregatrici contro l’unità e l’autonomia del 
movimento operaio e popolare sviluppate dalla 
Democrazia cristiana, una solida ; ed inattaccabile 

barriera-' ^ ‘ " - ■' ' ; 

Caduti nel ridìcolo, nel momento stesso in cui 
venivano elaborati, gli sìogans dellà propaganda 
democristiana sull’« invecchiamento » e il « supera¬ 
mento» del nòstro partito, diventato subito il vero 
protagonista ' di questa ‘ lòtta elettorale, fatti di 
grande rilievo verificatisi hellfe ultime settimane 
hanno dimostrato che se qualciosa c*è di «invec¬ 
chiato » ' e di . « superato » questo è proprio il 
fanatismo anticomunista della D^ocrgzia cristiana. 
Esso è > apparso apertamente, in , contrasto con 
l’ispirazione da citi muove : l’Enciclica. del capo 
della Chiesa cattoliba. Esso è apparso ancora una 
volta come l’ideologia che ,accomùrià le forze con¬ 
servatrici alle for?e apert^'ente é.(dichiaratamente 
fasciste, e di esse e dei lori) deìit'ti fé rende còttiplici 
e compartecipi: il silenzio ich^ il governo e ^9 
Democrazia cristiana hanno jtìphtenuto sul rnartìrio 
del compagno Julian Grim^U‘,; neÌ, ;mpmento in cui 
un’ondata di cómmozionéjpjòrcprf^va il paese, ne 
ha dato una nuova é cruda-testìmodianza. 

OTINO DUNQUE^òggi'.gii elettóri con chiarezza 
così come chiare sono le indicazioni che scaturiscono 
da tutta la campagna elettorale. Votino con chiarezza 
gli operai, i contadini, il ceto mèdio labòrioso delle 
città e delle campagne, gli intellettuali liberi. Votino 
con chiarezza le donne lavoratrici e casalinghe. 
Votino con chiarezza i giovani. Votino con chiarezza 
tutti coloro che nutrono profondi .sentimenti antifa¬ 
scisti e vogliono che il programma della Resistenza 
e la Costituzione repubblicana non vengano traditi. 
Votino con chiarezza tutti coloro (ihe vogliono difen¬ 
dere, come il bene più prezioso e come la garanzia 
più sicura di libertà e di progresso, l’unità e l’auto¬ 
nomia della classe operaia. ; Vòtinò con chiarezza 
tutti coloro che vogliono, nella d^ócrazìa e nella 
pace, avanzare anche nel nòstro Pàase verso il socia¬ 
lismo, per aprire ai lavoratori la strada del potere. 
Votino nel modo in cui con più ebbrezza e con 
più efficacia, ’ e dunque con maggióre utilità, si 
possono esprimere queste- esigente. Votino e fac¬ 
ciano votare, nella giornata di og^ e di domani, 
impegnandosi perchè nessun sùffraj^o vada perduto, 
e per la Camera dei deputati^ e jier il l^àto delia 
Repubblica, il sìmbolo del Partito comunista italiano. 

, Votino e facciano votare falce, martello e stella. 





con fiducia: 




Aprite: è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite: è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di Unipida gelatina. AÌptite: èxaiiie 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. E’came Galbani! 
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ANNODI 963 
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ANNO 1958 
Voti validi 
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Voti validi 


seggi 


N. 

% 

seggi 

N. 

• % 

seggi 

6.704.454 

22,7 
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6.121.922 
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143 

4.206.726 

14,2 

84 

3.463.035 

12,8 
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171.071 
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1.345.447 

4,5 

22 

\1.223.251 

4.5 

19 

1.858.346 

7.1 

33 

405.782 

1.4 

6 

\437.988 

1.6 

5 

652.477 

2,5 

9^ 

12.520.207 

42,4 

273 

10.^64.282 

40,1 
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12.741.299 

48,5 

3Ó5 

1.047.081 

3,5 

17 

8lè;-5^7 

3 

13 

1.004.889 

3,8 

/ 19 

1.436.916 

4.8 

25 

1.855.8V 

6.9 

40 

729.174 

2.8/ 

14 

1.407.718 

4.8 

24 

1.582.567 \ 5.8 

29 

526.670 

2' 

6 



— 

— 

V 

— 

96.025 

/b.3 

1 

135.491 

0.5 

3 

‘ 122.792 

. 

3 

124.385 

/ 0.5 

3 

' 146.624 

0,5 


60.413 

. o 


. . J 

322.199 

1.3 



— — 29.560.269 


27.092.743 


26.268.912 

^ _ 
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NOTE: (1) Nell’anno 1958, il PRl era unito al Partito radicale; (2) Nell'anno 1948, il PLI era nella lista del Blocco Nazionale con l’Uomo 
Qualunque; (3) Nell’anno 1958, il PDIUM era diviso nel PNM e nel PMP (in quest’ultimo confluirono anche..=l’U'GI di Messe e l’UMI); 
(4) Nelle «altre», nell’anno 1958, sono compresi i voti del MARP (Movimento autonomo regionale piemontese), chKfurono 70.589, la più 
forte delle formazioni minori a carattere locale. Va tenuto infine presente che nel 1958, il P.S.d’A. non si presentò, èd i suoi voti furono 
assorbiti in Sardegna da Comunità. / \ 
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P.C.L . . . . . 
P.S.I. . . . . . 
F.U.P. (1) . . . 

P.C.I..P.S.1.-I.S. . • 
Union Valddtaine 
UNITA’ POPOLARE 
A.D.N. (2) . . • 
COMUNITÀ’ . . . 
P.S.D.I. . • • • 


ANNO 1963 
Voti vaUdl 
N. : ^ 


ANNO 1958 
Voti validi 


seggi 


seggi 


5.700.952 

3.687.708 

213.698 


■■ /_ 

- / - 


P.S.1.*P.S.D.L o • 
P.S.D.L-P.S.D.’A. 
P.S.D.I.-P.R.L 
P.S.d’A. (3) . 
P.R.L . • . 
D.C. . . . 
P.L.L (4) . 

P.L.L-P.R.L . 
P.P.S.T; (5) • 
P.D.LU.M. (6) 
P.N.M.-M.S.I. . 
M.S.I. . • • . 
ALTRI . . 


TOTAU .... 


142.897 

1.136.803 

104.614 


4J4 

/ 

/o,4 


^^NNO 1953 
/ Voti validi 
/ N. ^ 

4.910.077 20,2 

2.891.605 11,9 

628.174 

172.545 . 0,7 

165.845 0,7 

1.046.301 4,3 


ANNO 1948 
Voti validi 


seggi 


seggi 


6.969.122' 30,8 72 


943.619 4,2 8 


367.340 

10.780Ì54 

1.02/.150 

/— 


15.120 

34.484 

261.713 

9.886.651 

695.816 


y/20.068 

0,5 

2 

a/ 

107.139 

/350.I75 

5,2 

7 

1.698.536 

/ 334.030 

1.3 

— 

■ ■■ — ■■ 

f 1.122.037 

4,3 

8 

1.473.645 

64.676 

0,2 

— 

277.483 

26.150.102 

100 

246 

24.296.277 


— 607.792 

— 594.178 

L16 10.899.640 

3 1.216.934 

2 95.406 

16 393.510 

9 164.092 

1 773.397 

237 22.657.290 


Centro 
di co 


TTT 


tentativi Cacciati a fischi 
zione due candidati de 


perso 


NOTE: (1) Fronte democratico popolare; (2) ^eanza democratica nazionale; (3) Partito sardo d'azione (per il 1948 è compreso nelle varie, 
mentre nel 1958 esso era alleato con il P.S.D.I.)^4) Nel 1948 alleato con l’Uomo Qualunque; (5) Partito popolare sudtirolese (di lingua tedesca 
nel Trentino-Alto Adige); (6) Il P.D.LUAI. comprende i vari tronconi monarchici che si sono riunifìcati, e principalmente il P.M.P. e il P.N.M. 


Risulta che negli ultimi giorni e in par. 
ticolare in queste ultime ore la D.C. e i 
partiti di destra hanno intensificato i loro 
tentativi di corruzione elettorale attra> 
verso la distribuzione di pacchi, generi 
alimentari, ecc. 

L'art. 95 della legge elettorale sta¬ 
bilisce; 

« Chiunque, • in nome proprio od 
anche per conto di tersi o di enti pri¬ 
vati e pubblici, eccettuale per questi 
■Itimi le ordinarie prestazioni di isti- 
tnto, nella settimana che precede la 
•liBione o nella giornata della elecio- 


: ne, effettue elai^izioni di denaro, ge¬ 
neri commestibili, oggetti di vestiario 
o altri donativi, a ffoabiasi titolo, è 
punito con la reclusione da 3 a 5 anni 
e con la multa da L. SOOmila e lire 
2 milioni». ? 

; Elettore! • - ! ■ •! - - ' 

' denuncia colorò che tentano di com-| 
prare il tuo voto: 

segnala alle sezioni del P.C.I. ogni ten¬ 
tativo di corruzione; 

soprattutto, condanna col tuo voto chi 
cerca con questi mezzi indegni di coar¬ 
tare la coscienza dei cittadini. 


: ", ■ CATANZARO, 27. 

Ieri sera si è chiusa la cam¬ 
pagna elettorale in tutta la 
provincia di Catanzaro: nes¬ 
sun incidente ha turbato le 
decine di comizi. Solo qual¬ 
che disavventura è occorsa al 
sottosegretario di Stato ai la¬ 
vori pubblici, sen. Tommaso 
Spasati ed aH’awocato Bo- 
va, ex segretario provinciale 
della D.C. ed oggi candidato. 

I due democristiani si era¬ 
no recati a parlare nel rione 


di S. Maria a Catanzaro; la 
popolazione, mal accogliendo 
Ig solite promesse del senato¬ 
re Spasali e delia D.C. ha 
protestato vivacemente co¬ 
stringendo i due oratori a 
prendere la via per altri li¬ 
di. L’incidente è avvenuto 
quando il sen. Spasari ha fat¬ 
to alla popolazione un lungo 
elenco dì opere che la D.C., 
con il suo interessamento 
avrebbe realizzato nella città 
di Catanzaro. 


Lo macchina elettorale sa¬ 
rà già in movimento quan¬ 
do le prime copie del nostro 
giornale, questa mattina, 
giungeranno nelle edicole. 
Dalle 6, infatti, i membri 
dei seggi si presenteranno 
nelle 60.47^ sezioni elettora¬ 
li per completare le opera¬ 
zioni preliminari, ed esser 
pronti, alle 8, per dare Toy- 
oio al voto. y 

E‘ un vero e proprio per¬ 
dio di uomini e donne’ (fra 
presidenti, scrutatori^^'segre- 
tari, rappresentanti/di lista, 
per la Camera, e,/di candi¬ 
dato per il SenatÓ, di solda¬ 
ti, agenti, impiegati comu¬ 
nali e ministeriali) che non 
è esagerato ^prevedere si ag¬ 
giri intorjio al milione di 
unità. Accanto a questi uo¬ 
mini donne, investiti di 
pubblibhe funzioni, il lavoro 
oscufo di centinaia di mi¬ 
gliaia di altri, fra cui in 
giran numero i compagni co 
munisti già ieri puntuali al 
l'insediamento dei seggi, e 
specialmente nel Mezzogior 
no, ad accogliere alle stazio 
ni la massa ingente di emi 
grati, venuti dalVestero e 
dal Nord in numero davve¬ 
ro grande, specie se si tien 
conto delle innumerevoli 
difficoltà, delle minacce 
delle discriminazioni che 
soprattutto in Germania e in 
Francia, hanno attuato le au 
torità e i datori di lavoro. 

Da tutta l'Italia del Sud, 
dove sono arrivate da Mila 
no, Torino, Genova, dalla To¬ 
scana non meno di 350 tnila 
persone negli ultimi tre gior¬ 
ni, giunge notizia che gli 
emigrati — molti dei quali 
dirigenti di sezioni comuni 
ste — hanno ripreso imme 
diatamente contatto con il 
Partito, e si sono messi al 
lavoro 


Certificati 


elettorali 


I certificati elettorali so¬ 
no stati consegnati alla asso¬ 
luta maggioranza degli elei 
tori; nello città di Siena, 
dov'è al potere un'ammini 
frazione popolare, i certifi 
dàti elettorali non conse 
grtqti sono soltanto 40. Ma 
ci Sono situazioni diverse: 
a Rohm, Milano ed in altre 
grandi\città sono decine di 
migliaia^ i cittadini definiti 
irreperibili o che non^ han 
no ricevuto i certificati. 

Anche pe^- questo, mettia 
mo in guardia i compagni 
da un lato, provvedano lem 
pestivamente ayor sì che g 
elettori comunisti ancora 
privi dei certificdti possano 
entrarne in possesso,(la leg 
ge assicura loro qu^to di 
ritto fino alla chiusiM de¬ 
finitiva delle votaziohi\alle 
ore 14 di lunedì); dall 
lato (dirigenti di se; 
scrutatori, rappresentanti 
lista) vigilino con scrupolo¬ 
sità affinchè una parte dei 
certificati non consegnati non 
venga utilizzata per favori¬ 
re il voto di persone che 
non ne hanno diritto (è, que¬ 
sto, uno dei brogli più fre 
quanti). Chi vota due volte 
deve essere preso in fallo e 
fatto arrestare. 

Non va peraltro dimenti 
cato che si è ancora in tem¬ 
po per far reiscrivere nelle 
liste quegli elettori che ne 
siano stati arbitrariamente 
esclusi. Le sezioni del PCI 
sono per questo a disposi 
zione di tutti. 


Le votazioni 


negli ospedali 


Sono centinaia le seziom 


elettorali sistemate negli o- 
spedali e nelle case di cura. 
Due esempi valgano a dare 
un’idea: 22 sezioni partico¬ 
lari nella sola città di To¬ 
rino, 16 a Milano. I compa¬ 
gni debbono essere parUco- 
larmente attivi nella vigi¬ 
lanza, onde assicurare agli 
ammalati un voto libero e 


conforme alle leggi. Poi, vi 
è la vasta gamma di malat 


tìe, vere o presunte, attra 
verso le quali si tenta di 
far accompagnare nei seggi 
elettori che o non possono 
votare (coloro che sono in¬ 


capaci di intendere o di vo¬ 
lere, occhio soprattutto agli 
ospedali psichiatrici), o pre¬ 
suntivamente non sono in 


grado di votare da soli. Ri 
cordiamo che debbono esse 


re accompagnati in cabina, e 
da persone di fiducia, solo 
coloro che non vedono o non 


hanno le mani. 


Ma, il Partito deve essere 
tutto mobilitato perchè tutti 
i vecchi e fedeli elettori, ali 
ammalati in grado di rueire 
di casa siano messi in gra¬ 


do di. votare evotare 
bene. . ■. ■■ ■.:■ 

In cosi ristretto spazio non 
è possibile,/òggi, riassumere 
tutte le raccomandazioni, al¬ 
cune delle quali, più estesa- 
mentprriportiamo però nel¬ 
la pogina • speciale dedicata 
alrvoto. Ogni compagno leg¬ 
ga quella pagina, e si faccia 
premura di aiutare chi non è 
stato ancora raggiunto dalla 
nostra propaganda capilla¬ 
re. ■ 

Da Fucecchio, mentre an¬ 
davamo in macchina, ieri po¬ 
meriggio ci è giunta una co¬ 
municazione che è anch'essa 
un segno di questo slancio] 
che caratterizza l'azione del 
partito: « Sezione comunista ^ 
Fucecchio — dice ' il tele¬ 
gramma — comunica, cento\ 
nuovi reclutati ■ partito da 
1415 del 1962 a 1515 del 1963.] 
Prosegue nostra opera reclu 
tomento ». Così lavora il Par 


tito, anche a poche ore dal 


voto 


a. d. m 


Palmiro Togliatti 

MOMENTI 
DELLA STORIA 
D’ITALIA 


Nuova biblioteca di cultura'^ 
pp. 386, L. 8.600 

I principali scritti ^ storici di Paimiro 
Togliatti dal 1926 al 1962. 
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■ < 

Albergo Madeira 

-Viale Dante, 307 ‘ 


via Piacenza, 6 

tei. 41.673 

■ - 

tei. 41.310 

camere 

camere 

camere camere 

senza 

con doccia 

senza con doccia 

. servizi 

e servizi 

servizi e servizi 

Giugno-settembre L. 1.500 

L. 1.600 

L. 1.300 L. 1.500 

dairi al 15-7 ; > 1.800 

> 2.000 

• 1.600 > 1.800 

dal' 16-7 al 20-8 > 2.000 

» 2.200 

. 2.000 ; • 2J200 
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• 2.000 

• 1.600 • 1.800 
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Toscana: Hove^Honilnal la DC 



il tempo sì 
é!§^:mato 


. Il 







. Nostro servizio 

' LUCCA, 27. 

lA Lucca il tempo sembra essersi fermato. 
Lo slogan poco felice del partito di Moro e 
. Fanfani, di Sceiba e Fella (e qui di Togni), 
quello slogan che dice • aimnli con la DC - 
suona particolarmente falso. 

In questa vecchia città toscana la DC parla 
chiaTo; non ha ambiguità e non potrebbe 
averle A chi sì affanna a proporre il centro- 
sinìstrà come formula di governo comunale 
e provinciale, essa fa orecchie .da mercante. 
'Dove il potere è ben saldo nelle sue mani la 
'DC non ha bisogno di alleati. 

E di che sia capace, di quale politica di 
conservazione sia portatrice. Lucca è proprio 
l'esempio più evidente. 

■Il * miracolo • non è arrivato, non ha nep¬ 
pure lambito'Questa città cattolicissima, per¬ 
ché la DC non ha bisogno di mostrare quel 

- suo volto nuovo che va mo.strando in molte 
" 'città italiane, l notabili lucchesi, gli indu- 

’striali, i banchieri, i padroni della città 
sentono ben salde le leve di volere nelle mani. 
• Non hanno bisogno di diffóndere il mito 
■ dei «miracolo economico» e, del resto, oggi 
come oggi non potrebbero neppure farlo, in 
una provincia estremamente povera ed arre- 
, 'trota quote quella della «città delle cento 
‘chiese ». > ~ . . - ,. 

I problemi si,aggrovigliano l'uno sull'altro, 

' l'emigrazione è fortissima, • ma là 'ricchezza 
$i concentra sempre più nelle mani di pochi, 

' Nei capoluogo non si è avuto neppure quel 
processo di industrializzazione che ha ca¬ 
ratterizzato altre città toscane; il terreno di 
lotta è sempre quello di molti anni fa e bat- 
' tere la DC, anche se la gente è stufa di anni 
ed anni di prepotere, di soverchierie, di so- 
.prusi, è estremamente difficile. 

Lucca non è una città dove la DC prende 
molti voti è la «città della DC», unica in 
Toscana per una serie di ragioni. ■ ► 

Strettamente alleata della chiesa la classe 
.dirigente di tutta la provincia da centinaia 
• di anni è. una delle più reazionarie del no- 
‘stro Paese. Ed anche il clero ha contribuito 
e contribuisce fortemente alla conservazione 
'dei potere. Per esempio nel 1920 durante un 
grande sciopero per l’aumento ■ del ' prezzo 
'del pane, fascisti e guardia regìa uccisero 
dei manifestanti: poco dopo, e non a caso, 
'tulle mure di una chiesa apparve la seguente 
tcritta: «Contadini comanda il fascio». 

E* un episodio significativo di come sta 
stato e venga -mantenuto il potere. 

Lucca ha grandi tradizioni cattoliche e su 
’ queste fa leva la DC; il ricatto religioso 
\ che si esplica in ogni modo, l’arretratezza, 

‘ 'l'ignoranza vigono ad assicurare certamente 
ancora per qualche tempo il potere al partito 
' democristiano. 

- ■ Nella provincia, per esempio, la crisi del- 
Pagricoltura getta la campagna in una sìtua- 

, 'rióne drammatica eppure ben poco si muove 
anche se a pochi chilometri di distanza, in 
1 oltre provìncie la lotta contadina è fortis¬ 
sima. Perché questo? 

' Si-.iHiga il « livello » 

tA Lucca si assiste ad un fenomeno incre- 
’ ' dibile, od un fatto indegno per un paese che 
' voglia chiamarsi 'mòdemo: nelle campagne, 
sì' tratta per la' maggior parte di piccoli 
' càUmatori, ' rnr è una proprietà contadina 
e s tre mam ente frazionata, le zone mezzadrili 
sono accentrate ad Altopascio e Montecarlo. 
Ebbene ancor oggi questi piccoli proprietari 
pagano alla chiesa il « livello », un contributo 
' cioè che risaie ai tempi dei tempi. 

E non si possono neppure liberare di que¬ 
sto vincolo di vera e propria sudditanza per¬ 
ché per affrancarsi dovrebbero pagare una 
' cifra spropositata che nessuno può oggi per- 
mettersi. Non solo: rompere questa cerchia 
' vorrebbe dire porsi contro il clero, essere 
'' additati insomma al pubblico ludibrio. 

E la situazione della gente della collina, 
della morOagna, del piano diventa sempre 
più precaria culminando spesso con la ^r- 
tenza dei più giovani verso paesi stranieri. 
Ma anche in questo clima oppressivo qual- 
: ohe cosa di nuovo sta uscendo. 

In quei pochi posti dove si sono impian- 
' tate industrie — si trotta di cartiere e di 


rìttura passata ai PSDI e l’amministrazione 
comunale è retta da una giunta che ha t'ap¬ 
poggio del nostro partito. 

La lotta fra i «capi» poi raggiunge punte 
drammatiche: quattro sono i candidati per la 
Camera; Loris Biagioni e Quirino Baccelli, 
deputati uscenti, Maria Martini, vice dele¬ 
gata nazionale delle donne de. Baldo, Ghi- 
lardi ex segretario provinciale e consigliere 
nazionale. Due di questi non passeranno ed 
è facile immaginare qualche campagna elet¬ 
torale stiano co'nducendo senza pensare poi 
che -nella « greppia » cercano di mangiare an¬ 
che l’on. Negrari ed il pisano Meucci in 
lotta con il concittadino on. Battlstinl. 

Ma è ancora poco lutto questo per cre¬ 
dere ad una grossa batosta della DC. Perché 
questi uomini, anche se si tirano di continuo 
pugnalate alle spalle, sono pronti ad unirsi 
nella politica più conservatrice possibile. . 

Nella DC di Lucca non esiste una destra: 
tutti Sono allineati con Fanfani anche se nep¬ 
pure si sognano di concedere una minima 
pari» del loro potere dando vita a giunte di 
centrosinistra. Sono allineati con Fanfani, a 
parte alcuni «sinistri» che sono ai margini, 
ma seguono ciecamente il ras on. Togni. Ci 
■vuol ben altro quindi che i contrasti interni, 
le divisioni per far perdere voti alla DC. 

Come ci dicevano i compagni della fede¬ 
razione saio una vasta battaglia unitaria di 
tutte le forze democratiche può far perdere 
potere alla DC. Ma questo a Lucca non si è 
fatto: PRI, PSDl, PSI ' parlano di centro- 
rimstra, attaccano U nostro partito^ non san¬ 
no proporre una valida alternativa ad un 
partito che ha la maggioranza assoluta. 

Il nostro partito pur nelle condizioni di 
difficoltà in cui si trova ad operare ha regi¬ 
strato rOcunl successi: la campagna elettorale 
dei comunisti è stata seguita con interesse, 
con un interesse nuovo specie da parte dei 
giovani verso i quali solo il nostro partito ha 
dimostrato di voler far qualcosa ponendosi 
al centro di una serie di attività — uniche 
a Lucca dove la vita culturale è compieta- 
mente assente — che hanno dato vita ad 
interessanti dibattiti. 

Tutti vogliono che la DC perda voti anche 
se poi sulle piazze, nei comizi, non lo dicono 
apertamente. ■ il ' nostro partito anche nelle 
amministrative del I960 fece vedere come si 
doveva combattere attaccando a fondo e la 
DC perse voti. 

Anche oggi S PCI, in questa provincia 
clericale, -rimane l’unica forza valida, quella 
che sa offrire alle masse una seria prospet¬ 
tiva, per rompere il cerchio che la DC ha 
stretto attorno a Lucca. 

' Alessandro Cardulii 


l'Uniià A domentea 28 aprHe '11968 


Puglia: aspetti delPindustrializzazione 


viì'Poni, alte Mo,M, ItSr . FMENZE 33.0 


i Comuni 


per I 



Dal nostro corrispondente/ ueARI, ^7 ^ 

KLe‘èleKÌoni^'hanno sempre significato per la DC nella provin- 
■'‘cia di Bori ed ^in altre parti del Mezzogiorno un appuntamento 
^'per inaugurazioni e prime pietre. In queste u1rNile ‘ éleii6>iì'Woti ; 
poteva essere altrimenti e Ton. Moro è andoto in'gito Visite'vòtie ' 
località della provincia a pronunziare i discorsi ed ha inaugurare alcuni opi¬ 
fici. Lo ha fatto a Monopoli, lo ha fatto a Barletta, mentre la stampa fian- 
cheggiatrice, ed in Special modo il quotidiano moroteo di Bari, si e lanciato a 
propagandare questa e quella iniziativa che sorge «tra gli olivi'dell| Puglia». 


Qui non si tratta di noif 
voler vedere il sorgere di 
qualche iniziativa che è agli 
occhi di tutti, bensi di vedere 
di che iniziative si tratta, a 
cosa mirano, ’ quali ' spinte 
hanno avuto \ monopoli (per¬ 
chè di impre.se monopolisti- 
che si tratta) a insediare in 
questo localilh una fabbrica 
anziché un’altra. 

' E* in atto in provincia di 
'Bari un avvio di un processo 
di industrializzazione diretto 
dai vari gruppi monopolistici 


riscossione delle imposte di- monopolio art cittadini di Mo- 
consumo nercnè « essa somma nopolì dietro il versamento 
— si afferma nella conven- di >150 milioni, 
zione — serva a garantire E ancora pèr fare Un esem- 
alla società Ceramica Puglia piò è il ca$o'f^i citare il grup- 

che tutti gli impegni conni- po monopolistico Pirelli che 

nali verranno tcnipestivamen- ha impiantato nel Comune di 

te fronteggiati". Triggiani la fabbrica « Su- 

‘ In cambio cosa dà al Comu- perga » per la fabbricazione 

ne questo potente gruppo mo- di scarpe di gomma, a cui 

nopolistico, dopo aver vuota- quel piccolo comune ha do¬ 
to le casse comunali per dì- vulo costruire la strada di ae¬ 
versi anni? L’impegno ad as- tesso aH’opiflcio spendendo 

Sumere 500 operai e. secondo -bUre 50 milioni. 

Di questa politica è respon¬ 
sabile la DC. il cui dirigente 
nazionale è andato in giro in 
questi giorni nel suo collegio 
elettorale iiiaugurando prime 
pietre che rappresentano sot¬ 
to certi aspetti tappe del¬ 
l’opera di rapina che i mo¬ 
nopoli vanno compiendo nel 
Mezzogiorno. 

Itolo Palaictanb 


che hanno creduto opportuno Irarticolo H della convenzìo- 


industrie delle confezioni — alla Cucirini 
Cantoni Coats. alla SMI di Fornaci di Bar¬ 
ge, giovani e donne, per la maggior parte, 
hanno cominciato a dar vita ad una serie 
di lotte contrattuali 

E già .si è visto il ri.sultato di que.ite bat¬ 
taglie. Alla SMI dopo cinque anni si ù di 
nuovo votato per la commissione interna ed 
è .stato un grande successo della CGIL che 
nel'' 1958 non si era neppure presentata uile 
elezioni. 

La CGIL infatti è passata dai 295 voti del 
1957 ad 890 mentre la CISL ha subito un 
netto tracòllo assando da 1.361 voti a 411 voti. 

' Sul piano politico, in sede di votazione, 
quali riflessi vi saranno, in che misura sarà 
condannata la DC per questa sua politica ro¬ 
vinosa? 

• E’ difficile dirlo. Si pensi che il parfifo di 
maggioranza, da solo, ha nelle mani il Co¬ 
mune, l’Amministrazione Provinciale, l'Ospe¬ 
dale, il Monte dei Pegni, la Cassa di ' Ri¬ 
sparmio, l’Unione i Industriali, numerosi so¬ 
dalizi assistenziali, oltre alla ferrea organiz¬ 
zazione clericale. 

Un fatto comunque è chiaro: in questo 
partito elefantiaco tutti vogliono la loro fetta. 
Per spartire i pezzi migliori poi, la lotta é a ' 
coltello. . 


frattureiiielle'DC 


insediare qui degli opifici. In 
pari tempo da p.rtrte di que¬ 
sti gruppi vi è stato un vero 
e proptio assalto alle casse 
comunali delle località ove 
questi insediamenti sono av¬ 
venuti. E’ il caso della Breda 
à Barletta che, in unione alla 
industria privata Donzelli, si 
è fatta finanziare dal Comune 
di Barletta, e quindi da tutti 
i cittadini, per la somma di 
500 milioni che sono serviti 
per comprare il suolo e crea¬ 
re le Infrastrulture per la 
cartiera meridionale. Ma non 
è il solo esempio. L’on. Moro 
nei giorni scorsi si è portato * 
ad inaugurare l primi lavori 
della Ceramica delle Puglie 
che sta sorgendo a Monopoli 
ad opera del gruppo monopo¬ 
listico Ceramica • Pozzi che 
sottopose al Comune dì Mo¬ 
nopoli. ottenendo l'approva¬ 
zione, una convenzione in ba¬ 
se alla quale il Comune si 
sobbarca la spesa di ben 150 
milioni ner Pallacciamento 
idrico. U raccordo' ferrovia¬ 
rio, Pallacciamento della rete 
elettrica e la sistemazione 
delle ’ strade nell’area del 
complesso che sta sorgendo. 

' 'Per far fronte a queste in¬ 
genti epeee che quel gruppo 
monopolistico ha addossato ai 
cittadini di Monopoli, il Co¬ 
mune ha dovù^ò' contrarse, 

‘ tra l’altwj, due prestiti di an- 
' ticipazìone sull’appalto in 
corso per la gestione della 


■ ne « devolve in favore del 
Comune fin da questo mo¬ 
mento tutti gli alberi di qual¬ 
siasi essenza ed età che sa¬ 
ranno abbattuti dal suolo ove 
' dovrà sorgere lo stabilimen¬ 
to ». Abbiamo di proposito ri¬ 
portato per intero l’articolo 11 
della convenzione perchè po¬ 
trebbe sembrare uno scherzo 
questa grande elargizione del 


Bari 


i preti utìa 
ée^m^fpvtì 


legali 
di ^Moro 
col soldi 
dodo Stdto 
èlle orga- 
nizzozionì 
floricoli 


BABI, 27. ■ 
Un altro regalo di Moro alle 
organizzazioni ecclesiastiche 
«n ministro della • Pubblica 
Istruzione «per il personale in¬ 
teressamento dell’on. Moro» ha 
comunicato i finanziamenti di¬ 
sposti per la costruzione di scuo¬ 
le materne nella provincia di 
Bari ai sensi della legg^ 107.’). 

•SI tratta di Una Fomma’di.160 
milioni suddivisa per nove co¬ 
muni della provìncia di Bari e 
che va per intero a nove istitu¬ 
zioni religiose: dalla arrocchia 
df S. Nicola di Andria pi mo¬ 
nastero’ delle Clarisse di’ Trani, 
da 'Don Gerardo Pastore di Ca- 
nosa a suor Aprile di Ldeoro- 
tondo. dall’Istituto Suore Pie 
Operaie di Monopoli alla par¬ 
rocchia SS Trinità di Andria. 
dal ihòndstero S.an Ruggero di 
Barletta alla Sacra Famiglia di 
Corato, dalITstituto San Vin¬ 
cenzo'De Paoli di Bisceglie ai 
padri cappuccini di Giovinazzo. 

Non vi è nell’elenco un solo 
asilo comunale. 


' - ’ BARI, 27 

Dalla .stazione centrale lè 
transitato un treno di emi¬ 
grati provenienti dalla Svìz¬ 
zera e dalia Germania. Non 
era in verità molto pieno di 
viaggiatori.' Ne erano scesi 
parecchi a Foggia e nei vari 
comuni della Capitanata, al¬ 
tri ne scesero a Bari; quasi 
vuoto proseguì per Lecce, là 
provincia pugliese che ha da¬ 
to più numero di emigrati e 
verso il Nord e verso l’este¬ 
ro. Nel solo 1962 sì contano 
a 60 mila i lavoratori emi¬ 
grati dal Salente. ' - ’ 

• Con la poca roba che può 
bastare per una brevissima 
permanenza, giusto il tempo 
per votare, stanchi dopo più 
di 15 ore di treno, coloro che 
son scesi per risalire su altri 
treni che li dovevano porta¬ 
re nei rispettivi comuni, si 
son trovati sul piazzale delia 
stazione di fronte oi manife¬ 
sti elettorali e alle parole 
d’ordine dei propagandisti 
de che annunziavano il comi¬ 
zio di Moro: sempre avanti 
con Moro e con la DC, sem¬ 
pre avanti negli anni felici. 
- Erano per lo più giovani, 
accompagnati dalle giovani 
spose non molto disposti a 
rispondere alle domande dì 
un giornalista in un momen¬ 
to in cui si affrettavano a 
chiedere infòrmazioni sui tre¬ 
ni successivi per raggiunge¬ 
re i paesi d’origine, per ri¬ 
vedere i vecchi genitori e i 
figli piccoli o piccolissimi che 
erano stati costretti a lascia¬ 
re èlle loro cure. 

«•Siamo,qui per miracolo 
— ci ha ’ risposto in tutta 
fretta un giovane di Altamii- 
ra — non ci volevano man¬ 
dare in Italia i padroni della 
fabbrica. Ci hanno-minacciar 
to di non riprenderci più a 
lavorare. Abbiamo insistito 
dicendo che era un nostro di* 
ritto. .Si sono vendicati nóp 
pagandoci subito' le ore stra¬ 
ordinarie ». E le autorità con(^ 
solari? « Non ci siamo rivoy 
ti nemmeno, tanto ci trattano 
con sufficienza e sembra che 


ogni qualvolta cì rechiamo 
da loro gU diamo un gran 
disturbo». : . . , 

• A F.L., un giovane leccese 
che lavora in Germania in 
una fabbrica della Merce¬ 
des, sono arrivate a ■ Stoc¬ 
carda • le • sollecitazioni del 
parroco a che tornasse "ài 
paese. P^r faro fi si)p d.ovep 
re. « C'era anche nella let¬ 
tera un pie^hevòle di propa¬ 
ganda e l’invito a votare per 
il ministro Codaccì‘Pisanel- 
n. Prima non sono stati 'ca¬ 
paci a darmi il lavoro e mi 
hanno ■ mandato via ed ora 
mi 'mandano -a chiamare per 
votare. Lo'so io per chi dVvo 
votare, non certo per lóro’'». 

Qui è il dramma della Pu¬ 
glia, la regione che ha avu¬ 
to un ritmo di spopólanìen- 
to triplo, rispetto ad altre 
regioni del Mezzogiorno. Una 
èmlDiragia che ha privato la 
Puglia delle sue forze mi- 
gliprl. Un’emorragia che ha 
colpito operài e contadini e 
che poi si è estesa ai ' ceti 
imprenditoriali e tecnici fino 
a quelli intellettuali. La Pu¬ 
glia ha perso in dieci anni 
325 mila persone. La Svimez 
ha calcolato il danno in ter¬ 
mini economici. Onestai gra¬ 
ve emorragia ha significato 
per la regione pugliese una 
perdita netta di oltre 950 mi- 
lìanli, pari a circa il 50 per 
cento di tutti gli investimen¬ 
ti industriali effettuati nel¬ 
l’intero decennio in tutto il 
Mezzogiorno. Il dramma del- 
remigrazioné nei suoi rifles¬ 
si nella famiglia, nei rapporti 
Umani, nella fonnazione nei 
figli lasciati ai vecchi geni¬ 
tori non è calcolabile in 
termini economici. Per-que¬ 
sto in Paglia tutti gli 
oratori de nei loro. comi¬ 
zi elettorali hanno volu¬ 
tamente ignorato il fattore 
emigrazione. Non ne ha par- 
lato'Fanfani, non ne ha par¬ 
lato Moro, non ne ha parlato 
nessuno. , 

i.'p. 
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VINCIA - Facilitazioni di pagamento a lunga scadenza - Assisten¬ 
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‘Macchine per cucire speciali — RimagliatriCi — SfirPtrici 
iobiriatori elèttrici — Motorizzazioni Adtòntatiche — Ma¬ 
nichini — Macchine per cucire iadustriuli — Accessori 
MACCHINE PER CUCIRE SVIZZERE « &LNA» 

★ 

VISITATECI ALLA XXVII 'MOSTRA DELL^ARTIGLANATO di FIRENZE 
dal 24 APRILE al 12 MAGGIO 

nel GIARDINO- lato VIA MADONNA della TOSSE 


PklMA DI FARE I VS/ ACtìUI^I Di : 


I frigorìferi- LAVABIANCHERIA 
J CUCINE A GAS ED ELETTRICHE 
I CUCINE A LEGNA E CARBONE 
I FORNELLI A GAS ED ELETTRICI 

Visitate b SAVIZim 

SOCieTÀ' ÀZIONARIA tLETTHODOMÉSTia ZOPRÀ5 

in FIRENZE-— Via ^lìfalini n. 23 r. - Tel. 28.49.88 

A^ItLZO — Via Leon Boftista Alberti, 1/A ■ Tèi. 241943 
PRATO — Via «onchelli n. 40/2/44 - Tel. 25:800 
LUCCA — Via Andreo, 4/6 - Tel. 44.010 


che espone Upiù vasto assortimento dei prodotti 
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1* Unità / domenica 28 aprile 1963 


Dopo la «prova generale» delle ultime elezioni amministrative 
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re più O S 
l'elettorato di 


Dal nostro corrispondente , PISA, 27 

La campagna elettorale è finita. Il nostro partito attende con 

, serenità il responso delle urne cosciente di aver condotto una 

campagna seria, impegnata, portando in discussione i più grossi 

problemi nazionali ed i problemi della nostra provincia che nel 

corso di cinque anni ha subito non poche trasformazioni. Una prima do¬ 
manda alla quale ci sembra interessante rispondere riguarda i possibili spo¬ 
stamenti dell’elettorato. La provincia di Pisa è una provincia tradizional¬ 
mente «rossa», dove il nostro partito è il più forte dello schieramento 
politico, dove comunisti e ; ~ ] 


socialisti dirigono quasi 
tutte ' le amministrazioni 
comunali e l’amministra¬ 
zione provinciale. 

Ci sarà uno spostamento 
ulteriore di forze a sini¬ 
stra? Noi lo crediamo per¬ 
chè vi sono dati di fatto 
estremamente significativi. 
Il primo è rappresentato 
dalì’acuirsi di una serie di 


centuale e seggi, la sconfit¬ 
ta bruciante della D.C., dis¬ 
sero chiaramente che i pi¬ 
sani erano con noi, voleva¬ 
no una politica che facesse 
uscire il Comune dalle sec¬ 
che dell’immobilismo in 
; cui l’avevano gettato le 
Giunte centrista ed il com- 
■ missario prefettizio. 

Tutto questo lascia ere- 


problemi fra cui in modo dere che è possibile un ul- 


particolare vanno conside¬ 
rati quelli che riguardano 
l’agricoltura: il nostro par¬ 
tito ha saputo incidere in 
• vasti strati ‘ di elettorato 
contadino con iniziative 
specifiche, con la denuncia 
continua della politica go¬ 
vernativa, con proposte po¬ 
sitive che hanno posto i co¬ 
munisti al centro della bat¬ 
taglia contadina per la ri¬ 
forma agraria. 

Alla testa 
delle lotte 

Il secondo motivo è da¬ 
to dalla rispondenza che in 
ogni zona del pisano abbia¬ 
mo trovato nell’elettorato 
alle nostre iniziative, alle 
nostre manifestazioni, ai 
nostri comizi. Il partito è 
stato sempre alla testa di 
tutte le lotte — durissime 
alcune come quella della 
Piaggio di Pontedera e Pi¬ 
sa — che hanno caratteriz¬ 
zato questi cinque anni di 
vita. Senza dubbio saranno 
raccolti i frutti di una giu¬ 
sta impostazione e di un 
. concreto lavoro. Il terzo 
motivo è dato da quella 
. che a Pisa fu considerata 
‘ ima prova generale prima 
del voto politico: ci rife¬ 
riamo alle elezioni comu¬ 
nali che si tennero nel ca¬ 
poluogo nel giugno scorso. 

Allora fu valutato con 
chiarezza quanto era pas¬ 
sato del nostro program¬ 
ma, della nostra politica 
unitaria, nelle masse. 11 
successo che riportammo 
aumentando in voti, per- 


teriore spostamento a sini¬ 
stra che veda come primo 
protagonista il nostro par¬ 
tito. 

Ma vi è di più: tutta la 
situazione provinciale non 
è delle più floride, si sono 
aperte nuove contraddizio¬ 
ni mentre in strati di po¬ 
polazione — in modo par¬ 
ticolare fra le donne ed i 
giovani — si è fatta stra¬ 
da la necessità di cambia¬ 
re le cose. La fuga dalle 
campagne verso i centri 
urbani ha portato masse di 
persone a scontrarsi con 
gravi problemi quali quel¬ 
lo, della casa, dei traspor¬ 
ti, della scuola ' . • 

L’entrata di nuovi stra¬ 
ti nelle fabbriche, di donne 
e di giovani nelle industrie 
che sono nate In questi 
ultimi tnni, ha posto il 
grosso problema dello 
sfruttamento operaio, del¬ 
la condizione del lavorato¬ 
re. Le resFKmsabilità della 
politica governativa, gli 
impegni non mantenuti — 
vedi Regioni e riforma del¬ 
la finanza locale — sono 
venuti fuori con chiarezza; 
le linee di sviluppo econo¬ 
mico e sociale indicate dal 
PCI, proprio al confronto 
cori la politica governativa, 
hanno acquistato maggior 
forza. 

In poco tempo si è arri¬ 
vati ad una maturazione 
ed alla formazione di una 
coscienza oi^raia che deve 
far sentire il proprio peso 
al momento del voto. 

Per la provincia di Pisa 
questi anni sono stati an¬ 
ni di lotte: basterà pensare 


alle battaglie per la rifor¬ 
ma agraria, agli scioperi 
della Piaggio, della Vis, 
aziende del legno, dei m^ 
tallurgici, alle battaglie 
della S. Gobain, delle 
aziende del legno, dei me¬ 
tallurgici, ' alle battaglie 
per la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica. ' 

Quello che oggi soprat¬ 
tutto si sente negli incon¬ 
tri con i giovani, con le 
donne, con gli studenti, 
con gli operai, con i conta¬ 
dini, che si sono svolti nu¬ 
merosi per tutta la campa¬ 
gna elettorale, è la neces¬ 
sità . di una. unità sempre 
più stretta della classe 
operaia e di una unità di 
questa con i più larghi 
strati sociali. 

■ In questa situazione co¬ 
me si sono mossi i partiti?. 

«I dirigenti ed i candi¬ 
dati de — ci ha detto il 
compagno Di Paco segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista — hatmo certa¬ 
mente trovato . conforto 
nelle posizioni nazionali 
del loro partito ed hanno 
come sempre condotto una 
campagna elettorale priva 
di qualunque accenno rin¬ 
novatore e persino di quel 
tono di apertura al dibat¬ 
tito e al confronto che 
avrebbero potuto fornire 
elementi ragionati di valu¬ 
tazione agli elettori. Li ab¬ 
biamo sentiti sulle piaz¬ 
ze: hanno preferito il 
tono della crociata . an- 
anticomunista, hanno so¬ 
stenuto nel loro cieco 
conformismo tutte lè posi¬ 
zioni atlantiche, anche le 
più oltranziste, ignorando 
o sfiorando appena lo stes¬ 
so messaggio di pace del¬ 
la chiesa cattolica >. 


I gregari 
di Togni 


Calabria: anche i « carrozzoni » 
sono sempre gli stessi 

L’Ente Sila 
al servizio 
della D C 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 27. 

Lo DC ho chioso la cam¬ 
pagna elettorale in Cala¬ 
bria con un altro grave 
episodio di malcostume po¬ 
litico. 

Evidentemente il «caso 
Foderare», colui che si è 
fatto la propaganda con 
qii automezzi EH AL, non 
e un caso isolato. 

Questa volta sono coin¬ 
volti gli altri notabili cle¬ 
ricali che insieme a Fode¬ 
rare compongono la lista 
della DC in Calabria: da 
Cassiani, capolista, ad An~ 
toniozzi, sottosegretario di 
Stato, all’on. Misasi, lea¬ 
der locale della sinistra di 
« base ». 

Questi signori, a diffe¬ 
renza delio spregiudicato 
Fodererò, non usano auto¬ 
mezzi del Governo per la 
propria propaganda, bensì 
« materiale umano », di- 
. damo cosi, governativo: 
cioè impiegati e funzionari 
dell’Ente Sila. 

Dunque 130 (centotren¬ 
ta) impiegati e funziona¬ 
ri dell'Ente Sila, sì sono 
trovati in questi ultimi 
giorni in missione straor¬ 
dinaria. Essi ■' sono stati 
sguinzagliati per fare la 
propaganda spicciola ai 
vari Cassiani ed Antonioz- 
zi. Evidentemente questo 
. fatto ha esercitato un no¬ 
tevole fascino sugli altri 
candidati de se lo stesso 
on. Misasi, la < voce nuo¬ 
va della Calabria », non è 
ftmasto insensibile, e si è 
■ accaparrati pure lui i suoi 
brani galoppini. Natural¬ 
mente Cassiani ed Anto- 
niozzi hanno fatto la par¬ 
ta del leone, accaparrane 
dosane la maggior parte. 


L* Opera Valorizzazione 
Sila o meglio « L’C^era 
dalle strane operazioni » 
come è stata definita in 
ambienti molto vidni al 
Parlamento, non è nuova 
ad imprese di questo ge¬ 
nere. 

Già dal suo sorgere ha 
legato il suo nome a scan¬ 
dali e malefatte di ogni 


« Un po’ tutti hanno par¬ 
lato lo stesso linguaggio — 
ha proseguito il compagno 
Di Paco — ma ci siamo ac¬ 
corti di una cosa: sono sta¬ 
ti pochi ■ ad ' impegnarsi 
nella campagna elettorale. 
Lo stuolo dei gregari di 
Togni non ci è parso nume¬ 
roso come nel 1958 quando 
il capolista de allora mi¬ 
nistro dei lavori pubblici 
era sulla cresta dell’onda e 
il vento del sottogoverno, 
degli intrallazzi, delle rac¬ 
comandazioni ministeriali 
e degli incarichi ad perso- 
nam gonfiava le vele dello 
scudo crociato pisano. Oggi 
le vele appaiono più smil¬ 
ze e la fatica per rimontare 
la corrente ognuno se la 
compie senza l’ampio en¬ 
tourage di un tempo fi¬ 
dando nelle proprie forze. 
In siffatta situazione la DC 
potrebbe duramente paga¬ 
re il prezzo delle sue col- 
e delle sue respansabi- 
lità come già cominciò a 
pagare nel I960 ». 

« Tale prezzo — ha rile¬ 
vato il segretario della fe¬ 
derazione pisana — potreb¬ 
be essere pagato dsdla DC 
essenzialmente a sinistra 
Se accanto alla decisa im¬ 
postazione antidemocristia¬ 
na della nostra battaglia 
elettorale, si fosse condotta 
senza incertezze ed equi- 


^ede, a c^inciare dalla .yoci ani^e da parte delle 

famosa € Operazione vac- altre forze di sinistra, ed 

che viaggianti » di cui fu |,j particolar modo da par- 

vittima Von. Fanfani, in ^el PSI, una forte de- 

risita in Calabna, per fi- punca contro la DC 

nire all atroce beffa con- ^ 
zumata a danno dei dtta- * ^ debolezze che s* 
dini di Cutro e Sersale ”? reg>strate su questo 

quando, in occasione della imposizione 

risita di Pastore in quei compari s^ 

due Comuni, portarono la cialisti, i segni credenti 

elettricitó per pochi gior- parallelamente 

ni con generatori elettrici avvertono t^i ad ac- 
autonomi. centuare e ad inasprire i 

• Circa due mesi addietro, 5?***?^* 

l’attuale presidente del- o? ad anacronistiche forme 

rOVS, dott. Giovanni Vi- *** anticomunismo, non fa- 

frani, nell’iniziare il suo vonscono certo quello sp<^ 

mandato, in una lettera stianto di voti democn- 

inviata a tutti i responso- stiani a sinistra che sareb* 

bili della stampa, diceva ^ possibile, mentre fini- 

fra l'altro: scono per contenere un 

« E' mio fermo proposito possibile spostamento 

il potere continuare, con ^ posizioni moderate di 

senso'di umana compren- destra e di sinistra, social- 

sione e con scrupolosa democratiche e liberali. 

equità e giustizia, l'opera Tutto questo contraria 

intrapresa dai valorosi col- nettamente con la forte 

leghi che mi hanno prece- spinta unìtana^ espressa in 

duto in questa impegna- questi anni, in quest’ul- 

tiva e delicata missione, timo anno dalle^ lotte ope- 

augurandomi di non delu- *^1® ® contedine, dalla 

dere le attese di queste massa dei giovani che di 

generose popolazioni ». queste lotte sono stati alla 
Ebbene non ce ne vo- teste, dal mondo della 

glia il dott. Vitrani, ma scuola, dai ceti medi, dalle 

noi ora gli didamo che donne entrate largamente 

non ci ha affatto delusi nella produzione, 

nel continuare l’opera in- . «Queste forze sono la 

trapresa dai suoi « valoro- base reale di un vero spo¬ 
si » colleghi. stemento a sinistra ». 

Olofome Carpino a. c. 


La Edison si iagna dei «conti in 
tasca» fatti dagli «attivisti rossi» 


Srmma: quei «poveri 


gruppi 


MI 


Il clero a sostegno di Sceiba in Sicilia 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 27. 

Le ultime battute di queeta 
campagna elettorale hanno re- 
gifitrato una sintomatica presa 
di posizione dei gruppi mono- 
polittici del siracusano i qua¬ 
li. attraverso una preoccupata 
nota del foglio messinese del 
cementiere Petenti e della Edi¬ 
son, mostrano di temere for¬ 
temente il voto della classe 
operaia. i • 

Il clima dd aperta violazione 
dei più elementari principi di 
libertà all'interno della Sincat- 
Edison. Tarreeto del segretario 
della CGIL e degli altri ope¬ 
rai dello etabilimento monopo¬ 
listico in seguito allo sciopero 
del febbraio scorso in cui 5000 
operai ed impiegati scesero in 
lotta per migliori condizioni di 
vita e di libertà contro la Edi¬ 
son*. tutto ciò non sembra che 
abbia fatto raggiungere al pa¬ 
dronato industriale e alla DU 
quei risultati che ei ripromet¬ 
tevano. . ^ 

"La Tribuna del Mezzogior¬ 
no" afferma (visibilmente im¬ 
barazzata per la incisività del¬ 
la denunzia del nostro Partito 
tra la classe operaia) ' che - i 
«conti di marca sovietica fat¬ 
ti in tasca ai datori di lavoro 
non sempre sono rispondenti 
alla realtà. «Ma la massa degli 
attivisti rossi purtroppo — 
conclude amaramente il foglio 
della Edison — non hanno re¬ 
gistrato il fenomeno delle usci¬ 
te dei datori di lavoro che ri¬ 
guardano somme fortissime e- 
rogate indirettamente in mar¬ 
che e contributi asslcuTativi». 

La verità è che quello che 
il padronato chiama «movi¬ 
mento degli attivisti rosei» che 
nOn comprenderebbero lo sta¬ 
to di "miseria" della Edison è 
proprio la classe operaia sira¬ 
cusana che oggi manifesta con 
forza e chiarezza La sua volon¬ 
tà di fare arretrare la DC, e 
di dare più voti al partito che 
più conseguentemente è stato 
l’anima delle grandi battaglie 
operale del siracusano. 

: Basti - pensare l’entusiasmo 

I I.S.O.F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEDRI 

LA SPEZIA - P.sa VERDI, 1 
Tel. - ttieO 


AVVISI SANITARI 

Dott, W. PIBRANGBU 
mPBÙFEZlONl SBSaUAU 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona • P Plebiscito S2. t. ÙS36 
■ Tel. aMtazIona S705 ■ • 
ore 9-13. 16-18,30 . FOsUv] 16-U 
Aot. Pici Ancona 13-4-1948 


che gran parte della classe 
operaia delle fabbriche mono¬ 
polistiche mostra oggi verso i 
comunisti che hanno incluso, 
tra gli altri, nella lista per la 
camera il compagno Bottaro. 
membro della Commissione In¬ 
terna della Sincat-Edison. e- 
sptilso dallo stabilimento, con 
un atto fazioso di pretta mar¬ 
ca fascista, durante lo sciopero 
operaio. 

Il Partito prósenta ' questa 
candidatura operaia che rap¬ 
presenta la risposta polìtica 
più adeguata ai padroni della 
Edison e alla Democrazia Cri¬ 
stiana che, ormai da gran tem¬ 
po, ha sposato la sua causa in 
tutto il Paese e particolarmen¬ 
te nella Provincia di . Sira¬ 
cusa. . • .- 

Le lacrime versate dal foglio 
di Pesenti e della Edison su 
questa "incomprensione" ope¬ 
raia alle direttive del padro¬ 
nato troveranno conferma nel 
voto operaio. 

1 Intelligentemente l’On Scel- 
fba, dopo le prime baldanzose 
ma inefficaci battute elettorali 
nella nostra Provincia Icon 
cui In collegamento con l’at¬ 
tacco ai comunisti «nemici 
della libertà» poneva in rflie- 
vo le benemerenze della Edi¬ 
son nella costruzione del «mi¬ 
racolo economico»), intelligen¬ 
temente. dicevamo, ha indiriz¬ 
zato ormai le sue ultime car¬ 
tucce verso quel fabbricatori 
di voti (anche di preferenza) 
che cono certi vescovi e arci¬ 
vescovi dell'isola più collegati 
alle direttive del Cardinale di 
Palermo Ernesto Ruffini (noto 
aonico della destra scélbiana e 
monarco-fascista). ' 

«A Patti — scrifve il fo^io 
scelbiano di Catania — l’On. 
Sceiba si è recato in visite di 
omaggio dal vescovo di Patti 
Mone. Giuseppe PùQano. ' In 
Arcivescovado e stato accolto 
festosamente dai srinìnaiisti ai 
quali è stato presentato con no¬ 
bili parole dallo stesso Pe¬ 
stile». 

Siamo dunque ; al terzo • ri¬ 
lancio deU'On. Sceiba: dopo la 
Televisione e le Piazze 


codazzo di prefetti e questori) 
ora è la volta del clero. 

Quello che appare propabile 
è che non ci sarà U 28 d'Aprile 
il quarto rilancio: quello più 
decisivo, del corpo elettorale. 

Giuseppe Messina 


Cento ore 
di ocìoporo 
per passare 
all’ENEL 

LA SPEZIA,'27. 

: Circa trecento lavoratori di¬ 
pendenti delle imprese appal- 
tatrici dril’Enel hanno raggiun¬ 
to ieri le cento ore di sciopero 
da quando hanno iniziato la lot¬ 
ta per essere gradualmente as¬ 
sorbiti. dall’ente di Stato e per 
ottenere lo stesso trattamento 
riservato alla categoria degli 
elettrici. Nel corso dello scio¬ 
pero si ò svolta alla camera dèi 
lavoro una assemblea con i rap¬ 
presentanti delle tre organizza¬ 
zioni sindacali. Una delegazione 
unitaria veniva più tardi rice¬ 
vuta dal vice prefetto II quale 
si impegnava di sollecitare un 
incontro all’ufficio del lavoro. 
I lavoratori sono ora in attesa 
di una comunicazione e sono 
pronti a riprendere se necessa¬ 
rio, la lotta. 

S. P. E. M. 

PRBSTITI RAPIDI 
A TUTTI 

■ PIozu Santa Croce, It 
PISENZB 


FRIGORIFERI • UVATRICI 

APPARECCHI A TRUSISTORS 

RADIO TV delie migliori Case aazionli 

A SCONTI FORMIDABILI !!! 

Ditta ELETTROFOHIX di Mario Biai 

HRBIZE • Piazza 6.B. Giorgini Sr • Tel. 48.3624 


(aerni. Dr. F. K UMBIS i | €11 ViR r 

OIsrUKZIONl SBaCDAU .• S I r • ■i»m I 


oisruKzioNi sBaaDAU.- 
•peo. PBIXB-TBNBRBB 
già Am. UnlvenltA Braxelles 
ex Alato ord. Unlvera. Bori 
Riceve: 9-13 16-19 . restivi 9-13 
Ancona: C. Mazzini 148 • T. 33188 
(Ant Pret Ancona 18-4-1948) 

Dr. F. FANZINI 

OtTStUCO . aiNBC01.0G0 
Ambalateilo: Via McnlcaceL 1 - 
Ancona • LanedI. Martedì e Sa¬ 
bato: ore 11-13 Tota 1 poneriggl: 
ore 1949-18 . Td.t oab. 3S4W: 
aML 33-414. . 

(Aot. Pref. Ancona 19. U7N) 


' Shia Shin 
JATAM 
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L« radio o Traniiifor 
ad alto fedeltà hanno 
un nome SILVER. 
SILVER onticipo il fu¬ 
turo. J 

ATHOS CAMPI 

Via F. Baracca, 32 
RRBDE » TeIeL 413749 


a V. P. 




SPECriAUSTA - • 

MAUTTIE del CUORE 

BLBTTROCARDIOOBAMMA 
Ancona: Corso G. Garibaldi n. 76 
(Tel. 31-433) 

Aab.: ore 1048-1340 . Pom. app. 
Porto Sant’BIpIdio; domenica 9-13 
o per «ipnntamento (Tei 89311) 
(Aat Comune Ancona 4-8-19S8) 


Coriilfilc n IU60 • k SMU 

• 1MC8IUI • IMMI 


PraE.tl ctv. 
a BV9I1IA I 
FMìtinM 


ÀUmi 
^ MOTOTOX 


mmiì 




Offre: «COMODITÀ’ E SICUREZZA» 
A tatti gii acquirenti di AUTORADIO 
verrà offerta in omaggio dal 1-4 al 15^ 
la CINTURA DI SICUREZZA 

Ceacewleaerta «CASA delPAIITORADIO» 
Fireaze • Via Prata W a/r • Tei. 26.13.M 


ChinaSantinì 


cz:) 




PAG. 5 / le regioni 

rubrica 
del contadino 

Ancora difficoltà per le cantine sociali 

La cooperazione salverà 
i produttori di vino? 


Le macchine 
entrano 
in cantina 


La meccanizzazione a- 
vanzata è ormai la carat¬ 
teristica delle moderne 
cantine. Esistono impian¬ 
ti completi per tutte le 
operazioni: dallo' scarico < 
dell’uva, avviata col na¬ 
stro trasportatore nelle pi- i 
giatrici, fino al < vinifica¬ 
tore continuo ». Quest’ul¬ 
timo impianto, capace di 
duemila quintali, è una ! 
grande vasca parallelepi- 
peda di cemento con una 
piramide tronca al basso 
(dove si colloca un’aper¬ 
tura per il prelievo di vi- : 
nacdoli). Il mosto entra 
in ebollizione e manda le 
vinacce alla superficie con 
moto vorticoso provocato 

■ dall’impiego di fermenti 
speciali. Valvole poste a 
diversa altezza consentono 
di prelevare il vino al gra¬ 
do voluto di fermentazio¬ 
ne, con la possibilità di 
ottenere prodotti rosati, 
rosso rubino o rosso in¬ 
tensi e carichi. 

Il vino prodotto con 
questo sistema viene av- 
Dtato, di solito, ad altre 
vasche di cemento dove 
può essere lasciato a ma¬ 
turare con fermentazio-' 
ne più lenta. Le vinacce 
estratte dal vinificatore 
continuo vengono diretta- 
mente immesse in uno 
spremitore e poi al tor¬ 
chio idraulico: il prodotto 
che si ricava, ricco di aci¬ 
do tannico, viene lasciato 
a lungo a depositare e 
successivamente utilizza¬ 
to per ritagli. 

Questo impianto è una 
tipica attrezzatura indu¬ 
striale per l’industria chi¬ 
mica, L’altezza del vinifi¬ 
catore è di 12 metri, con 
5 metri di profondità e 3 
ài larghezza. L’impianto è 
munito di controlli termi¬ 
ci e della pressione. Gli 
impianti del genere uen- 
duti in Italia sono circa 
cento. .... 

Nuove macchine vengo¬ 
no introdotte anche per 
lavorare il vino. La pasto- 
rizzazione, ad esempio, si 
consiglia di eseguirla non 
più in bottìglia ma diret¬ 
tamente sul vino che vie¬ 
ne fatto scorrere fra tre 
piastre di acciaio inossi¬ 
dàbile debitomente riscal¬ 
date ad acqua calda. Sco¬ 
po della pastorizzatone: 
eliminare i microrganismi 
che intorbidiscono il vino 
e lo acidificano. = 

I costi d’impianto sono 
elevati. Si calcola che per 
una cantina di 20-30 mila 
ettolitri (dimensione mi¬ 
nima di un impianto che 
voglia lavorare in condi¬ 
zioni di economicità) la 
spesa complessiva (terre¬ 
no, edifito, attrezzature) 
finisca con l’incìdere per 
circa 6 mila lire al quin¬ 
tale: 60 lire al litro per 
un prodotto che si vende 
sul mercato del largo con¬ 
sumo a prezzi abbastanza 
bassi. E’ evidente, quindi, 
che a queste condizioni 
uno sviluppo delle co^e- 
rotiue • vinicole richiede 
alcune condizioni impor¬ 
tanti: finanziamenti stata- 

■ li a basso interesse, di¬ 
mensioni aziendali molto 
ampie, azione consorziata 
per arrivare a vendere il 
prodotto direttamente ai 
consumatori, riduzione dei 
costi di produzione soste¬ 
nuti attualmente dai con¬ 
tadini per macchine, fer¬ 
tilizzanti e lavorazioni. 


n problema delle cantine sociali, del loro conseguente 
sviluppo, del contributo che esse possono portare a ga¬ 
ranzia della genuinità del prodotto per il consumatore o 
ad una più adeguata remunerazione per la piccola e media 
azienda viticola contadina, ha purtroppo bisogno ancora 
di un lungo dibattito chlarifcatore e di lotte unitarie per 
vincere la resistenza delle forze conservatrici e governa¬ 
tive, dominate dal gruppi monopolisti e dalla grande im¬ 
presa industriale e commerciale del vino, che dominano 
il mercato. • ■ ’ . - 

Le cantine Eociali ancora non sono in grado di assol¬ 
vere interamente La funzione cui sono chiamate. 'Troppi 
ostacoli ancora permangono. L’avere cooperativizzato la 
vinificazione, ancora non significa avere emancipato U col¬ 
tivatore diretto. Se la cantina sociale non è messa in grado 
di realizzare ulteriori sviluppi, nel senso che essa possa 
disporre di un adeguato potere' contrattuale e più bassi 
costi di produzione, garantendo quindi al soci una più 
equa remunerazione, pur rappresentando un notevole passo 
avanti nei confronti dei piccoli produttori con attrezza¬ 
ture insufficienti o privi di esse, può oggettivamente costi¬ 
tuire uno strumento mediante il quale le grandi imprese 
industriali e commerciali del vino, controllino gli indirizzi 
produttivi e impediscano ai piccoli produttori l’accesso 
al mercato, togliendo quindi loro la libertà di contratta¬ 
zione delle uve e del vino. ■ ■ i 

Il contatto diretto tra produzione e consumo — ele¬ 
mento indispensabile per garantire la vita ed uno sviluppo 
conseguente delle cantine sociali — rappresenta attual¬ 
mente una percentuale irrisoria. Risulta ad esempio che 
su oltre 1 milione di ettolitri di vino prodotto dalle can¬ 
tine sociali di Asti, meno di 100.000 ettolitri, e cioè meno 
del 10%, viene venduto direttamente al consumo, cioè alla 
cooperative, ai dettaglianti o direttamente al consumato¬ 
re. Oltre il 90% del vino delle cantine sociali della pro¬ 
vincia di Asti viene venduto ancora alle imprese indu¬ 
striali o al grossisti commercianti o intermediari. 

ili più urgente ed importante problema da risolvere 
deve quindi essere quello di un intervento statale per 
mettere le cantine sociali in condizione di liberarsi dai 
vincoli che le legano ai grossisti ed ai grandi industriali 
del vino, creando le condizioni perchè esse possano inse¬ 
rirsi estesamente sul mercato del consumo diretto..-- 
n primo aspetto che deve necessariamente essere 
preso in considerazione è appunto quello che si riferisce 
al troppo elevato costo di trasformazione dell’uva in vino. 

Un aiuto sostanziale alle cantine sociali potrebbe a^ 
punto essere dato con la integrale attuazione dell’art. 21 
della legge 2 giugno 1961, il cosidetto «Piano Verde», il 
quale, riconoscendone formalmente l’esigenza, prevede un 
contributo statale del 4% sugli interessi dei prestiti fatti 
per effettuare acconti ai soci, ed un contributo statale, 
che può raggiungere fino al 90% delle spese di gestione. 
Purtroppo però questa legge non viene attuata. Le can¬ 
tine sociali hafino ricevuto unicamente una piccola parte 
dri contributo sugli interessi per gli acconti ai socL non 
però nella misura prevista dalla legge, e cioè il 4%, bensì 
in una misura, molto inferiore. Un esempio concreto: una 
cantina, su 115 milioni dì mutui e quindi con diritto a 
ricevere un contributo sull’interesse di 4.600.000 lire, ha 
invece ricevuto 2003.000 lire. Va però notato che anche 
questa piccola agevolazione, viene attuata con oltre 2 
anni dì ritardo. • 

n CoTVSOrzio nazionale delle ■ cantine eociali, a cui 
aderiscono 61 cantine cooperative sparse in tutto il paese, 
stà operando per dare a questi organismi una maggiore 
capacità d’intervento diretto sul mercato e per estendere 
la loro azione, dal campo della trasformazione e delle 
vendite, a quello dell’assistenza ai contadini per specia¬ 
lizzare sempre di più la coltivazione della vite. E’ questo 
un campo in cui molto resta da fare — dalla selezione 
dei vìtignL ai sistemi di coltivarione, al rinnovo e alla 
estensione degli impianti — a cui sono interessati non 
solo 1 soci drile attuali cooperative ma tutti quel colti¬ 
vatori diretti, affittuari, compartecipanti o mezzadri eh* 
stanno cercando la via per migliorare le proprie condi¬ 
zioni di vita sulla terra. 


Irrora così 
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Nelle grandi aziende si irrora così. In quelle della 
maggior parte dei contadini, invece, si mette la mac¬ 
china a spalla e su e giù per il frutteto e il vigneto: 
una delle fatiche più dure dell’annata, t contadltal 
hanno una sola possibilità: quella di unirsi in coo¬ 
perative per acquistare e gestire insieme l’attrezzaUs- 
ra che, individualmente, non potranno mai aver» 


Pressi e merccrti 


VWcti 


nsA — Mercato calmo e ce¬ 
dente con prevalente offerta. 
AI q.Ie del piano bianco, fino 
a BT. 10, L. 6000-8300; id. gr. 
II, 6800-7200; rosso, gr. IO. 
5700-6000; id. ET. 11, 6600-7000; 
Id. gr. 12-12'/*. 7800-8200; di 
collina, bianco, gr. 10. 6400- 
6700; id. gr. 11, lire 7400-7700; 
id. gr. 12. 8700-9000: rosso, gr. 
10, 6100-6500; id. gr. 11. 7100- 
7400; Id. gr- 12-12'/*, 8500-9300; 
Chianti pisano (Centauro) in¬ 
fiascato alla prod. esci, vuoto, 
gr. 12-13, 9800-12000. 

SIENA — Mercato staziona¬ 
rio. a grado: Chianti classico 
pregiato speciale, L. 1100-1150; 
Id. ^62, gr. 11-12, all’ett.. 800- 
850; Id. oltre gr. 12, 850-900; vi¬ 
no comune rosso delle Colline 
sencM '62, gradi 10-11, 650-700; 
Id. gr. 11-12, 700-750; bianco 
asciutto *62. gr. lO-U, 650-700; 
id gr. 11-12, 700-750. 

resUGlA — Prezzi stazio¬ 
nari in un mercato fiacco. Al 
q.Ie: bianco (gradaz. media 
10-11), L. 7800-8000; rosso 
(gradaz. 11-13), 8100-8300. 

TABANTO Scarsi affari 
• quotazioni stazionarie. Al- 
rettgr.: vini rossi ' tarantini 
(piezii BomlnaU), gr. 18-18, 


L. 450-500. vino bianco grez¬ 
zo di Martina Franca, 480-500. 

OIsfsbi 

PISA — Mercato calmo e 
stazionarlo. Al q.Ie alla pro¬ 
duzione: extra vergine oliva 
L. 88400-93400; sopraffino ver. 
gine oliva 76.000-83400: fino 
vergine oliva 65.000-75.000; 
vergine oliva 60.000-65.000; di 
oliva (Leo grassista) 65.000- 
70.000; sansa e di oliva 60-000- 
64.000 (Leo grossista). ' 

SIENA — Mercato calmo. 
Olio di oliva sopramno vergi¬ 
ne con acidità . mass. 1% .si 
quota I,. 850-acldità mass., fi¬ 
no a 1,50% 880; olio sopraffi¬ 
no verginé con acidità maàs. 
fino a 1,50%, 800-850; fino ver¬ 
gine di oliva con acidità mass, 
fino al 3%, 700-730. 

PERUGIA — Mercato stan¬ 
co. Al kg.: olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva (fino a 14 di 
acidità) L. 840-860; olio fino 
vergine di oliva (fino a 34 
di acidità), 800-830. 

PROSINONE — AI q.Ie: otto 
di oliva ac. massima 2% li¬ 
re 78-80.000; id. di sansa e di 
oliva ac. 3%, 89-71.000. 

TARANTO — Prezzi nomi¬ 
nali: al q.Ie olio sopraffino 


vergine di oliva L. ' 73.000- 
76.000; fino vergine, 7340^ 
73.000: ' lampante base gr. 3 
massimo gr. 5 (non trattato). 


SemeiiH 












PISA — Mercato delle se¬ 
menti in natura calmo per 
detxile richiesta. Al kg.; erba 
medica, L. 350-380; trifoglio 
pratense, lire 500-550; sulla 
sgusciata, 900-950. 

■■■ SIENA — Sementi da prato 
in natura, al q.Ie: trifoglio 
• pratense. I*. 48-52.000; erba 
' medica, 32-33.0(X>: lupinella In 
< guscio, lire 1400; sulla sguscla- 
ta (prod. nazionale), 67-70000: 
fieno greco, 12000. Selezionati: 
i trifoglio pratense, 70-75.000; 
erba medica, lire 48-50.000; lu¬ 
pinella sgusciata, lire 30-32000: 
. sulla sgusciata . (produzione 
naz.), 90-95.000; fieno greco, 
' 12-13.000; favino da seme, 8000. 
8.500; saggina, 4400. /' 
AVELLINO — Erba medica 
selez., al q.Ie, L. 70.000; trifo¬ 
glio pratense. 65.000; id. Incar¬ 
nato. 45.000; lupinella sguscia- 
ta, 35.000; sulla sgusc., 90.000; 
fieno greco. 1300; veccMa col¬ 
tivata, 14.000; fave da forag¬ 
gio, 7.100. 
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PAG. 6 / i risultati del 1958 


rUnità / domenica 28'oprile 1963 
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